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CASO AFANASIEV 


Socialismo? 
| «Maivisto 


qui in Urss» 


Analisi di 
Michel Tatu 


Dove si fermerà il revisioni- 
smo storico nell'Urss? I] pro- 
blema assume ora una di- 
mensione internazionale 
con la decisione di aprire gli 
archivi del Comintern e del 
Cominform ai partiti comuni- 
sti e ai ricercatori stranieri, 
ma suscita anche vivaci di- 
battiti a Mosca. 

Era inevitabile che i pc stra- 
nieri diventassero prima o 
poi beneficiari (0 forse le'vit- 
time) dell'operazione di «ri- 
scrittura» della storia attual- 
mente in corso a Mosca. L’a- 
pertura degli archivi è solo 
uno dei mezzi messi in ope- 
ra: anche se non fosse stata 
decisa ufficialmente, le opi- 
hioni pubbliche straniere sa- 
febbero venute a conoscen- 
za dei nuovi lavori degli sto- 
rici sovietici, delle rivelazio- 
ni della stampa di mosca e 
delle memorie dei testimoni 
ancora vivi, che adesso par- 
lano volentieri. 

E' vero che le testimonianze 
possono essere contestate o 
rifiutate, e che non hanno lo 
Stesso valore dei documenti 
custoditi negli archivi. Ma 
possiamo chiederci, appun- 
to, se tutti gli archivi saranno 
aperti senza riserve e senza 


contrario, se l’ufficio interna- 
zionale del comitato centrale 
sovietico istituirà una specie 
di filtro. Né la ragion di Stato, 
hé le considerazioni diplo- 
matiche dovrebbero sfuggire 
alla vigilanza di Anatoli Do- 
brynin, l'ex-ambasciatore 
Che dirige attualmente quel- 
l'ufficio. E così come l’impe- 
Tativo della stabilità dei regi- 
mi dell’Europa orientale ha 
la precedenza su tutto il re- 
Sto, perestroika e glasnost 
comprese; per quel che ri- 
guarda. le relazioni con i pae- 
Si del Patto di Varsavia, allo 
Stesso modo si può pensare 
“che il Gremiino non vorrà 
Nprrere il rischio di destabi- 
zzare i suoi rapporti con i 
Pe italiano, francese, porto- 
ghese e degli altri paesi oc- 
Cidentali, anche se su altri 
argomenti si esprimono se- 
tie divergenze tra questi me- 
desimi partiti e Mosca. È 
Possiamo anche chiederci 
Se il gruppo dirigente sovie- 
tico non sarà costretto, pri- 
ma o poi, a intervenire nelle 
polemiche fra gli storici, dal 
momento che le interpreta- 
zioni della storia, in certi ca- 
si, possono essere altrettanti 
fattori di destabilizzazione. 


discriminazioni, oppure, al: 


Martedì scorso, la Pravda ha 
lanciato un serio avverti- 


. mento a Yuri Afanusiev, di- 


rettore dell'istituto degli ar- 
chivi di Mosca. E' vero che 
Afanasiev aveva avuto la 
mano pesante: in un articolo 
pubblicato sul medesimo 
quotidiano, aveva insinuato 
che il regime instaurato nel- 
l'Urss, in 60 anni di stalini- 
smo e di «breznevismo», non 
è «socialista». 

Era troppo per l’organo del 
partito, il quale non si è ac- 
contentato di ricordare la 
«superiorità» (vera o presun- 
ta) che il regime sovietico ha 
sempre avuto sul capitali- 
smo, anche nei momenti 
peggiori, ma ha coinvolto 
Mikhail Gorbacev nella pole- 
mica, ricordando una cita- 
zione del suo rapporto sul 
70,0 anniversario della rivo- 
luzione nello. scorso novem- 
bre. «Tenuto conto dell’insie- 
me delle realtà interne e in- 
ternazionali — aveva detto 
allora il segretario generale 
— si poteva davvero sceglie- 
re una via diversa da quella 
proposta dal partito (in effetti 
da Stalin contro Bukharin al- 
l’inizio degli anni 30)? (...) La 
risposta è una sola: no, non 
Si poteva». 

E' unacitazione imbarazzan- 
te perché risale a un periodo 
nel quale la destalinizzazio- 
ne non aveva ancora fatto il 
balzo in avanti che ha cono- 
sciuto quest'anno (in realtà, 
rifletteva il difficile consenso 
raggiunto all’epoca in seno 
alla direzione collegiale, al- 
l'indomani del caso Yeltsin, 
disastroso per Gorbacev) e 
perché frena evidentemente 
una perestroika che si pro- 
pone ora di smantellare l’in- 
tero sistema stalinista e non 
soltanto le statue del dittato- 
re. Se si continua a dire che 
lo stalinismo è stato solo 
un'incresciosa «deviazio- 
ne», oppure un un ascesso 
su un corpo sano, si rischia 
di ricadere rapidamente nei 
medesimi errori nei quali si 
era insabbiato Kruscev alla 
fine della sua carriera. Tanto 
più che le critiche di cui è 
stato fatto segno Afanasiev, 
uno degli uomini di punta 
della perestroika, è un se- 
gnale evidente lanciato ai 
suoi colleghi e amici: avete 
avuto il vostro momento con 
i dibattiti senza precedenti 
che si sono svolti all'interno 
del Cremlino, ma non dovete 
credere che la partita sia vin- 
ta. AI contrario, è forse arrì- 
vato il momento di decretare 
Che la ricreazione è finita. 


MANOVRA / MAGGIORANZA 


IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


Le divergenze tra i partiti di governo fanno slittare 
Il vertice - Decisi soltanto alcuni tagli alle 


MANOVRA /INDUSTRIALI 


Appoggio «oculato» 
Pininfarina attento a Irpef e Iva 


De Mita durante l’incontro con Pininfarina. 


ROMA — «L'obiettivo, os- 
sia il risanamento della fi- 
nanza pubblica, lo condi- 
vidiamo: l'importante, pe- 
rò, sarà calibrare con at- 
tenzione gli effetti dei sin- 
goli provvedimenti sul si- 
stema delle imprese, E, 
soprattutto, sarà necessa- 
«rio non perdere mai di vi- 
| sta la competitività delle 
aziende italiane sui mer- 
cati internazionali». E' sta- 
to questo, in sintesi, il giu- 
dizio espresso dal presi- 
dente della Confindustria, 
Sergio Pininfarina, al ter- 
Mine dell’incontro con De 
Mita, sulle strategie eco- 
nomiche del governo. 
Gli industriali, quindi, non 
faranno mancare ii loro 
sostegno agli sforzi del 
governo per risanare l’e- 
conomia (e in particolare! 
la finanza pubblica), ma 
non rilasciano cambiali in 
bianco. 
II colloquio della delega- 
zione confindustriale (ol- 
tre a Pininfarina, c'erano 
Abete, Patrucco, Annibal- 
di e Cipolletta) con De Mi- 
ta, De Michelis e Colombo 
è stato definito «lungo e 
cordiale», eppure almeno 
un paio di paletti gli indu- 
striali li hanno voluti met- 
tere. 
Il primo riguarda la revi- 
sione delle aliquote e del- 
le curve dell'Irpef. «L'ope- 
razione sull’Irpef così co- 
me è stata delineata — ha 
dichiarato Pininfarina — è 


significativa, ma essa do- 
vrebbe essere accompa- 
gnata da una precisa poli- 
tica dei redditi e della mo- 
derazione salariale legata 
al rispetto della compati- 
bilità». In altri termini, se- 
condo gli industriali, la re- 
visione delle aliquote Ir- 
pef, e l'attenuazione del fi- 
scal drag (ossia la mag- 
giore imposizione fiscale 
determinata dalla crescita 
dell'inflazione), per avere 
un effetto positivo su tutto 
il sistema economico na- 
zionale andrebbe collega- 
ta con precise regole sulla 
crescita delle retribuzioni. 
Gli industriali hanno poi 
chiesto che la manovra 
sull’Iva sia accompagnata 


da una riduzione degli ‘ 


oneri sociali impropri 
(contributi asili nido, ma- 
lattie, Gescal, tubercolosi, 
eccetera) che gravano 
sulle imprese. Se Ja ma- 
novra sull’Iva — dicono gli 
industriali— è necessaria 
per adeguare il nostro si- 
stema a quello europeo, 
non si capisce perché la 
stessa armonizzazione 
non debba toccare gli one- 
ri sociali impropri. Se que- 
sto non accadrà, ha soste- 
nuto Pininfarina con De 
Mita, le aziende italiane 
saranno penalizzate nei 
confronti di quelle stranie- 
re, e ne risentirebbe in 
modo pesante la competi- 
tività del made in Italy. 
[nu.na.] 


Palermo, indagini Csm (e nuovo delitto) 


| PALERMO — Qualche polemica dopo l'intervento di Cossiga sulla mafia. In ogni caso, il'comitato di 


2 presidenza del Consiglio superiore dell 
‘|-Shiarezza sulla situazione giudiziaria a 
anto Prestifilippo, di 26 anni, è stato uc. 
Îchele Greco (nella f0t0). A palazzo c 


criminalità organizzata. Servizi a pagina 2 e 5. 


PIRELLA GOTTSCHE LOwE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


> ILLYCAFFE} PER | MAESTRI DELL'ESPRESSO. 


/ 


IRAN-IRAQ 
Trattative 


PAGINA 


fensiva. 


Sono in pieno sviluppo 

all’Onu le trattative in- 
dirette tra Iran e Irag. Il segreta- 
rio dell'Onu, Perez de Cuellar, ha 
incontrato, ieri, il ministro degli 
Esteri di Bagdad, Tareq Aziz, il 
quale ha insistito per un confron- 
to diretto con l’iraniano Velayati. 
Quest'ultimo si era visto con 
Cuellar martedì. Intanto conti- 
nua la guerra terrestre: Teheran 
avrebbe scatenato una nuova of- 


la magistratura ha incaricato le commissioni consiliari di fare 
Palermo. Dove, ieri, si è avuto l'ennesimo omicidio mafioso: 

ciso a colpi di fucile davanti a una tenuta di proprietà del boss 
higi si è svolto un vertice sull’attuale stato della lotta contro la 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La polemica sulla 
manovra economica si avvi- 
ta su se stessa. L'intesa di 
governo si rivela più difficile 
del previsto e in queste con- 
dizioni «salta» perfino il ver- 
tice dei cinque segretari del- 
la maggioranza. Un rinvio 
che politicamente ha il suo 
peso. Se non'sono d'accordo 
i ministri su un elenco di 
provvedimenti è un conto; se 
non sono d'accordo i partiti 
che formano il governo (e 
proprio sui punti qualificanti 
del programma) è cosa ben 
diversa. Da qui l'opportunità 
dello slittamento. 

Per il momento sono stati de- 
cisi solo alcuni tagli alle spe- 
se inutili. In un incontro tra 
De Mita ed i ministri Amato 
(Tesoro), Donat Cattin (Sani- 
tà) e Santuz (Trasporti) si è 
stabilito di sforbiciare dove è 
più facile individuare econo- 
mie possibili. Nelle ferrovie 
vengono eliminati i cosiddet- 
ti «vagoni blu», quelli a di- 
sposizione del capo dello 
Stato, del presidente del 
Consiglio e dei ministri. In 
realtà non vengono utilizzati 
quasi mai, ma costano mol- 
tissimo. Sempre in materia 
di trasporti si è deciso di 
bloccare per il momento il fi- 
nanziamento di lavori ferro- 
viari che sarebbero costati 
tremila miliardi. 

Altre novità riguardano il si- 
stema degli abbonamenti e 
delle tariffe agevolate (per 
esempio leggeri aumenti per 
riservali agli studenti e ai 
pendolari). Per la Sanità si è 
parlato dei tickets sulle ana- 
lisi cliniche e della riforma 
del prontuario farmaceutico. 
Ma sul'piano generale:le di- 
Vergenze sulle misure da 
adottare restano ed'hanno 
impedito anche ierì di rag- 
giungere una intesa definiti- 
va. Inuna situazione tanto in- 
certa una verifica di maggio- 
ranza potrebbe tramutarsi in 
un boomerang. Così (dopo 
un giro di telefonate) i Cinque 
segretari dei partiti di gover- 
no hanno deciso che era me- 
glio rinviare. 

A questo punto non si sa 
neppure cosa accadrà nelle 
prossime ore, e anche l’ordi- 
ne del giorno del Consiglio 


spese inutili 


dei ministri di domani po- 
trebbe essere rimesso in di- 
scussione. Convocato pro- 
prio allo scopo di decidere 
almeno i provvedimenti eco- 
nomici più urgenti, forse pre- 
ferirà prendere altro tempo. 
Oppure, se almeno una inte- 
sa parziale sarà possibile, 
potrebbe essere varato l’au- 
mento lva (lo: conferma an- 
che De Mita). 

Intanto le riunioni di ieri (go- 
Verno-Confindustria e gover- 
No-sindacati), se hanno chia- 
rito le attese delle categorie 
interessate, non hanno però 
aiutato la maggioranza a su- 
perare i contrasti che ancora 
bloccano la preparazione 
del piano di rientro. Per lo 
slittamento del vertice — in 
Verità — è stata scovata una 
Spiegazione tecnica: infatti il 
segretario socialdemocrati- 
co Cariglia non potrebbe 
Partecipare alla verifica, og- 
gi, perché impegnato in una 
riunione di partito. 
Nonostante le decisioni pre- 
se ieri in materia di trasporti 
e di sanità, tagli alle spese e 
rincari tariffari continuano a 
rappresentare gli ostacoli 
più duri da superare. Dopo la 
rissa che si era verificata 
martedì tra i ministri econo- 
mici, ci ha provato ieri lo 
stesso De Mita a risolvere la 
questione, convocando nel 
suo ufficio il ministro della 
Sanità: Donat Cattin, e quello 


dei Trasporti, Santuz. Si do- 


veva decidere anche l’au- 
mento delle tariffe, ma il ri- 
focco è stato rinviato a set- 
tembre. 

Un ostacolo insormontabile 
è rappresentato dal contra- 
sto relativo al progetto di fa- 
re un «condono fiscale». Ad 
osteggiare il progetto sono 
soprattutto i repubblicani 

«Non daremo mai il nostro 
assenso». Per il Pri parlare 
di condono fiscale in una si- 
tuazione di scandalosa eva- 
sione è inopportuno e ingiu- 
sto verso‘ contribuenti one- 
sti. D'altra parte la notizia è 
stata smentita dal ministro 
delle Finanze, Colombo. 

A tarda ora De Mita ha co- 
minciato i colloqui con i sin- 
dacati, che si sono presenta- 
ti alla riunione decisi ad otte- 
nere assicurazioni in mate- 
ria di sgravi Irpef e di restitu- 
zione del fiscal-drag. 


Pa 


Giovedì 28 luglio 1988 


LA TRAGEDIA DI FOSSALON 


Difficile l'intesa |Quella morte 
nellamelma 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Una morte allucinante, una disgra- 
zia che pretende spiegazioni e provvedimenti. 
La straziante fine del pensionato e del ragazzo, 
morti annegati (meglio sarebbe dire soffocati) 
nella melma dei fondali di Fossalon di Grado è 
una di quelle sciagure che grida vendetta. Co- 
me è possibile che la vita di tante persone che 
d'estate, ma anche nei mesi con almeno una 
«T» (l'adagio dice che sono quelli in cui si trova- 
No i canolicchi, le dialettali «capelonghe») sia 
messa a repentaglio dalla presenza di buche o 
varagini che rendono il fondo simile alle sabbie 
mobile? Possibile che a poche decine di metri 
dalla spiaggia il fondo sia così irregolare che 
nessuno sappia esattamente dove mettere i 
piedi quando lo percorre? 

La morte di Silverio Baldasso di Gorizia e di 
Stefano Mattiussi di Sagrado si è consumata in 
una buca profonda e ricolma di fanghiglia e 
melma, quello strano e viscido risultato della 
dinamica idraulica, geologica e marina tipica di 
quella fascia della laguna. L'uomo aveva ac- 
compagnato a Fossalon Stefano e i sui fratelli 


(Sandra di 14 e Paolo di 9 anni) per trascorrere 


un pomeriggio all'aperto, vicino al mare. La 
versione resa ieri da Sandra, una ragazzina 
precisa e lucidissima nonostante il dolore, è di- 


Il recupero del corpo del giovane Stefano, 


Fossalon di Grado. (Foto Nadia) 


vefsa da quella cui, nei primi convulsi momenti 
seguiti alla disgrazia, si è dato credito. La ra- 
gazza e il pensionato erario nell'acqua molto 
bassa, li seguivano Stefano e Paolo. improvvi- 
samente sentono mancare il fondo, cadono nel 
tranello della profonda buca, il fango li avvolge. 
L'uomo morirà in pochi istanti, la giovane rie- 
sce 8 non farsi catturare dalla spirale; nel frat- 
tempo anche Stefano e l'altro fratellino cadono; 
il più piccolo, anche per lo scarso peso, si sal- 
va, il ragazzo lotta disperatamente, non ha ap- 
pigli viene risucchiato e finisce nel fondo. Nel 
frattempo Sandra urla e richiama l'attenzione di 
alcuni turistitedeschi che la traggono/a bordo di 
un gommone assieme a Paolo e riescono a re- 
Cuperare il cadavere dell'uomo. 

Le ricerche di Stefano sono riprese ieri mattina: 
il corpo, a qualche decina di metri dal luogo 
della sciagura, è stato trovato verso le 11 dai 
Vigili del fuoco dopo che la zona era stata perlu- 
strata a lungo dai carabinieri con un elicottero, 
dai natanti della Finanza e della Capitaneria di 
porto, dai sub giunti da Trieste. La notizia della 
disgrazia ha suscitato dolore e incredulità. Sil- 
verio Baldasso, 62 anni, appuntato di Ps in pen- 
sione, era amicissimo della famiglia dei tre ra- 
gazzi e spesso — anche se per Stefano quella 
di martedì era la prima volta — li‘portava a pe- 
sca (lasua grande passione) o al mare. 

Altri servizi a pagina VII. 


‘annegato tra la melma dei fondali di 


SOTTO L’ACCUSA DI RIVELAZIONE DI SEGRETI MILITARI 


Lubiana, condannati i giornalisti 


Protesta degli sloveni - Domani manifestazione serba a Belgrado per il Kossovo 


Servizio di 
Jean Paul Beretti 
LUBIANA — Il tribunale militare ha condannato!i tre 


giornalisti sloveni al carcere, da un minimo di cinque 
mesi a un massimo di un anno e mezzo, sotto l’accu- 
sa di rivelazione di segreti militari. Un sergente mag- 
giore, accusato di aver passato ai giornalisti le infor- 
mazioni, è stato condannato a quattro anni. 

La sentenza, resa Nota ieri mattina, è stata emessa 
martedì, mentre più di diecimila persone erano radu- 
nate di fronte all'edificio dove il processo si svolgeva 
a porte chiuse. Nella capitale della Stovenia i dimo- 
stranti issavano bandiere slovene e cartelli a soste- 
gno degli imputati. ll caso è diventato un simbolo del- 
le rivendicazioni nazionaliste in questa Repubblica 
jugoslava, dove le autorità da anni portano avanti una 
politica liberale che si distacca nettamente dalla li- 
nea che prevale a Belgrado. 

Secondo i sostenitori degli imputati, l’esercito ha 
montato la causa come una prova di forza. | tre, Ja- 
nez Jansa, David Tasic e Franci Zavrl, insieme al sot- 
tufficiale Ivan Borstner, sono stati accusati di aver 
divulgato un documento che illustrava la dislocazio- 
ne e la capacità di intervento di unità dell'esercito di 
stanza in Slovenia. Jansa, editorialista della rivista 
giovanile «Mladina», e Zavrl, direttore della stessa, 
sono stati condannati a 18 mesi di reclusione ciascu- 
no, mentre Tasic, Un redattore della rivista, ha ricevu- 
to cinque mesi. 


Il caso dei civili processati da tribunali militari è raro 
in Jugoslavia. Secondo gli autonomisti sloveni, l'e- 
sercito, che per tradizioni si ritiene garante dell'unità 
dello Stato federale, si proponeva per questa via di 
scoraggiare i circoli più avanzati del liberalismo slo- 
Veno. 

l tre giornalisti nei loro articoli hanno spesso criticato 
l'esercito accusando anche gli alti comandi militari di 
aver complottato per organizzare un colpo di mano in 
slovenia. Zavrl, l'unico dei quattro imputati processa- 
to a piede libero, ha riferito regolarmente sullo svol- 
giamento del processo nel.corso di frequenti dimo- 
strazioni. Il processo è durato quindici giorni. 
Esponenti del governo sloveno avevano ripetutamen- 
te chiesto che il processo fosse tenuto a porte aperte 
e in lingua sloveria, e non il serbo-croato, che è la 
lingua più diffusa in Jugoslavia. Le autorità militari 
hanno respinto tutte le richieste, adducendo come 
spiegazione che si trattava anche di informazioni se- 
grete e che il serbo-croato è la lingua ufficiale delle 
forze armate. 

E, mentre al nord, nella slovenia, da due settimane si 
ripetono dimostrazioni di protesta con migliaia di 
persone contro il processo militare ai tre giornalisti, a 
Belgrado affluiscono migliaia di serbi in vista di una 
manifestazione di piazza contro le autorità centrali 
accusate di inazione davanti a politiche vessatorie 
portate avanti dalla maggioranza albanese nella pro- 
vincia del Kossovo. 

La manifestazione di Belgrado è in programma per 


FERRI 
I fatidici 110 
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Non si contano le prote- 
ste contro il decreto 
Ferri sui limiti di velocità sulle 


strade. E fioccano anche le inter- 
rogazioni parlamentari. Il mini- 
stro dei lavori pubblici in un’in- 
tervista concessa al nostro gior- 
nale difende a spada tratta la sua 
scelta e critica Santuz («non lo 
capisco...»). Intanto si avvicina- 
no le cinture di sicurezza. 


Venerdì in. coincidenza con una riunione plenaria del 
comitato centrale del partito, la Lega dei comunisti, 
che dovrebbe discutere anche del Kossovo e, in par- 
ticolare, dell'esodo dei non-albanesi dalla provincia, 
dove sarebbero vittime della politica di discrimina- 
zione del governo locale, in mano al gruppo etnico 
albanese, che forma il 90% della popolazione. 
Secondo le cifre ufficiali, circa trentamila serbi e 
montenegrini hanno lasciato il Kossovo a partire dal 
1981, anno di disordini sanguinosi. Non è ben chiaro, 
tuttavia, quanti di essi siano stati spinti da motivi etni- 
ci e quanti da ragioni economiche, visto che il Kosso- 
vo è la regione economicamente più arretrata della 
Jugoslavia. 

Slobodan Vucetic, uno dei massimi dirigenti della Re- 
pubblica di Serbia, entro.i cui confini rientra la provin- 
cia del Kossovo, ha invitato i serbi ad astenersi da 
dimostrazioni, dicendo che «una discesa in massa su 
Belgrado non servirebbe a risolvere ma anzi rende- 
rebbe ancor più complicata» la situazione. 

Negli ultimi anni altre quattro volte i serbi hanno in- 
scenato dimostrazioni a Belgrado chiedendo provve- 
dimenti contro le vessazioni di cui si dicono vittime 
del Kossovo. Secondo quanto riferisce la stampa, la 
dimostrazione preventiva intende esprimere appog- 
gio a Slobodan Milosevic, capo del Partito comunita 
serbo, che ha chiesto maggiori poteri per il governo 
serbo non solo sul Kossovo, ma anche sull'altra pro- 
Vincia con problemi etnici, la Vojvodina. 


Li 


i 
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ORDINE PUBBLICO / QUIRINALE 


Mafia, lotta più dura D'accordo sul fisco 


I ministri Gava e Vassalli rassicurano il Presidente Cossiga 


i far parte dall 
imunisti 


Forniti dati sulla situazione 


în cui si trovano in Sicilia 


magistrati e forze dell'ordine 


impegnati nella dura battaglia 


ROMA—I primi «chiarimen- 
ti» sulla lotta alla mafia sici- 
liana Cossiga li ha già avuti. 
leri mattina il Capo dello Sta- 


- to ha ricevuto al Quirinale 


prima i ministri dell'Interno 
Antonio Gava e della Giusti- 
zia Vassalli, poi il vicepresi- 
dente del Consiglio superio- 
re della magistratura Cesare 
Mirabelli. Entrambi hanno 
fornito a Cossiga dati ed in- 
formazioni sulla situazione 
in cui si trovano in Sicilia sia 
le forze dell'ordine, sia i ma- 
gistrati impegnati nella diffi- 
cile lotta alla criminalità ma- 
fiosa, 

Subito dopo a palazzo Chigi 
De Mita ha presieduto un 
«vertice» sull'ordine pubbli» 
co al quale hanno partecipa- 
to tutti | ministri e i responsa- 
bili delle forze dell'ordine, 
compresi i servizi segreti, in- 
teressati alla sicurezza na- 
zionale. 

Sono così state date le prime 
risposte alla «preoccupata» 
richiesta del Presidente del- 
la Repubblica di fare piena 
luce sull’allarme lanciato 
una settimana fa dal procu- 
ratore della Repubblica di 
Marsala Paolo Borsellino, 
che in alcune interviste ha 
denunciato il cedimento da 
parte dello Stato nella lotta 
alla mafia. 

Il ministro Gava ha assicura- 
to che le forze di polizia im- 
pegnate in Sicilia operano in 
«perfetta collaborazione» 
con la magistratura, esclu- 


. dendo quindi che la possibi- 


lità di contrasti. Si è anche 
appreso che dal 1.0 luglio 
nella provincia di Palermo 
sono impiegati 3.336 agenti 
di polizia (679 in più rispetto 
all'organico previsto). 

Il vicepresidente Mirabelli 
ha invece informato Cossiga 
che le commissioni del Csm 
sono state incaricate proprio 
ieri mattina di occuparsi del- 
la situazione del capoluogo 
siciliano. Mirabelli ha anche 
ricordato che sin dal giugno 
scorso il Csm aveva avviato 
una indagine in merito al 
«pool» di magistrati impe- 
gnati in inchieste complesse 
nelle zone maggiormente in- 
quinate dalla mafia, e so- 
prattutto a Palermo. 

Non è escluso che il Consi- 


glio superiore della magi- 
stratura decida di riunirsi en- 
tro la prossima settimana 
per esaminare il nuovo «ca- 
so Palermo» che ha provoca- 
to l'intervento di Cossiga ap- 
provato da tutti i partiti, A de- 
nunciare ancora una volta 
l'inerzia dei politici nei con- 
fronti della mafia è anche il 
presidente dell’Associazio- 
ne nazionale magistrati Raf- 
faele Bertoni. 

«La giustizia — ha affermato 
—— Non può essere e non sarà 
mai un fattore decisivo della 
sconfitta della mafia. Pur- 
troppo su questo problema 
— ha aggiunto — la magi- 
stratura ha sempre offerto un 
alibi all'inerzia del potere 
politico. Dietro i processi di 
Palermo — è la sua allar- 
mante conclusione — si so- 
no trincerati e nascosti pote- 
ri pubblici più o meno inte- 
ressati a non farla finita con 
la mafia», 

Nel vertice tenuto a palazzo 
Chigi sull'ordine pubblico, 
oltre che di lotta alla mafia in 
termini operativi si è discus- 
so dei problemi esistenti in 
Italia in questo periodo esti- 
vo, soprattutto per la presen- 
za di stranieri, sia turisti che 
«clandestini». Si è parlato 
anche dell'impiego dei servi- 
zi segreti nella lotta alla cri- 
minalità ed al traffico di dro- 
ga. NSRS 

Il ministro dell'interno, al ter- 
mine della riunione — inter- 
pellato dai giornalisti — ha 
espresso la sua «solidarie- 
tà» per le preoccupazioni di 
Cossiga in merito alla lotta 
alla mafia. 

Tutte le forze politiche hanno 
definito «opportuno» l’inter- 
vento-del-Capo.dello. Stato. 
Secondo i repubblicani, se 
effettivamente venisse meno 
l'impegno dello Stato «ci tro- 
veremmo di fronte a una si- 
tuazione intollerante», Il so- 
cialista Salvo Andò ha invita- 
to a indagare per accertare 
se ci siano state eventuali 
omissioni o:conivenze. 
Cossiga ha inoltre ricevuto 
ieri il segretario del Pci 
Achille Occhetto, che ha 
espresso la preoccupazione 
del suo partito per la situa- 
zione della criminalità in va- 
rie zone del Paesé. 


ORDINE PUBBLICO 


Palermo, lucida follia 
Un omicidio, gli inquirenti divisi 


Dall’inviato 
Pierluigi Visci 


PALERMO — E' una stra- 
na «guerra». Che tutti giu- 
rano di combattere in no- 
me del nobile ideale della 
lotta alla mafia. Si scon- 
trano | giudici. Si. spacca- 
no le strutture operative. 
L'ufficio istruzione ha due 
anime: la Procura della 
Repubblica. marcia per 
ranghi separati: la «mobi- 
le» non riesce a coordina- 
re Je «squadre» più impe- 
gnative,. l'«investigativa» 
ela «omicidi». ; 

L'alto commissariato anti- 
mafia sì consuma in un su- 
perfluo: burocratismo in 
attesa che il suo capo, Pie- 
tro Verga, vada in pensio- 
ne. Filosofie, culture; me- 
todologie diverse e oppo- 
ste si confrontano in'ter- 
mini apertamente polemi- 
ci e conflittuali. Pezzi di 
Stato che vanno in frantu- 
mi, È con essi si appanna 
Una immagine, crolla una 
credibilità costruita fatico- 
samente. 

Oggi sono davvero morti 
Rocco Chinnici e Carlo Al- 
berto: Dalla Chiesa, Beppe 
Montana ‘e Ninni Gassarà, 
ela mafia ne approfitta. 
Stavolta ha colpito ‘all'al- 
ba, nel «regno» del «pa- 
pa», al secolo Michele 
Greco da Ciaculli. Colpi di 
fucile calibro 12 per an- 
nientare. il‘‘custode della 
tenuta di Greco, la Fava- 
rella; L'ucciso si chiama- 
va Santo Prestifilippo, 26 
anni. Era cugino di Mario 
Prestifilippo'— killer spie- 
tato e. «spalla» di Pino 
Greco «Scarpuzzedda» — 
ucciso.in settembre. 
Questo omicidio significa 
che stanno facendo terra 
bruciata attorno a Michele 
Greco. E che nuovi killer 
sono stati arruolati. La 
‘mafia ridà le carte e si at- 
trezza con nuovi equilibri 
di potere. Ed ha ragione 
Paolo Borsellino, il procu- 
ratore di Marsala, quando 
dice che «la polizia nonsa 
più nulla: dei movimenti 
dentro ’’Cosa.nostra”». 
Non è secondario un altro 
aspetto di questo delitto: 
in sette mesi, da quando è 
stata pronunciata la sen- 
tenza del «maxiproces- 
s0», questo è il sesto im- 
putato. uscito. dall’Ucciar- 
done che perde la vita in 


modo. violento. Una con- 
ferma che dall’82 in poi 
poliziotti come Cassarà e 
giudici come Falcone ave- 
vano visto giusto. 

Questo è il clima che 
preoccupa Francesco 
Cossiga. Non è solo uno 
sfogo . giornalistico del 
procuratore di Marsala a 
indurre il Capo dello Stato 
a chiedere conto al Csm e 
al governo di quello che si 
fa. A domandare se è vero 
che lo Stato ha abbassato 
la guardia nella lotta con- 
trola mafia. 

Ci sono altri segnali, di- 
verse informazioni, rap- 
porti più dettagliati, Diver= 
genze @ «Insofferenze» 
che sono giunte fino al 
«cuore» dello Stato. Sono 
utili i «pool» di giudici spe- 
cializzati? E' una doman- 
da che il Csm, qualche 
settimana fa, pone ai capi 
degli uffici giudiziari di cit- 
tà impegnate nella. lotta 
contro la grande crimina- | 
lità, Il terrorismo e' altre 
sciagure. 

Antonio Meli, fresco capo 
dell'Ufficio! istruzione di 
Palermo, nominato dopo 
uno sfibrante braccio di 
ferro a Palazzo dei Mare- 
scialli, manda a Roma una 
relazione. «anodina», co- 
me la definisce il consi- 
gliere del Csm Massimo 
Brutti. 3 

In realtà, secondo Borsel- 
lino, Meli contesta Je affer- 
mazioni di Borsellino e 
anche ieri ci ha ripetuto; 
«Potrò dimostrare con i 
documenti che non una 
delle parole di Borsellino 
è vera». E conferma che 
sulle affermazioni del pro- 
curatore di Marsala ha 
scritto al Csm: «Quella let- 
tera è nelle mani di chi di 
ragione». È pentito di es- 
sere venuto a Palermo, in 
un ufficio difficile? «Asso- 
lutamente..no...Sono..qui, . 
pet servire lo Stato anche 
in questo clima di polemi- 
ca che mi ha nauseato». E 
dell'iniziativa di Cossiga, 
cosa pensa? «Non ho al- 
cun commento da fare. 
Comunque è giusto che il 
Presidente della Repub- 
blica, quale presidente 
del Csm, si preoccupi di 
queste vicende». 

leri mattina Meli ha convo- 
cato Giovanni Falcone nel 
suo ufficio. Il colloquio è 
durato un'ora. 


Politica 


CRAXI IN CASA CISL 


Giovedì 28 luglio 1988 


Le tasse eque sono una questione di «civiltà» 


ROMA — «Come vedi la tra- 
dizione dei vescovi progres- 
sisti è ben antica». E* bastata 
un battuta, quella del segre- 
tario. generale della Cisl 
Franco Marini a sciogliere 
ieri in via Po la fredda atmo- 
sfera che aveva accolto Bet- 
tino Craxi nel suo secondo 
giorno di «viaggio» nel ma- 
crocosmo sindacale, Il fatto 
è ché in via Po l’aria non po- 


teva essere quella respirata’ 


solo 24 ore prima a. poche 
centinaia di metrì di distan- 
za, nella sede della Cgil. In 
corso Italia. tutto sommato 
Craxi si è trovato fra «com- 
pagni», in via Po era circon- 
dato dalla crema del sinda- 
calismo di ispirazione catto- 
lica.e di marca Dc, 

Non a caso Craxi sì è tenuto 
ben lontano dalla voglia di 
delineare equilibri politici 
nuovi, ha preferito ascoltare 
gettando sul tappeto soltanto 
il piatto forte di un rinnovato 
consenso socialista alle pro= 
poste. sindacali sul fisco, 
«C'è un grande problema» 
ha detto il segretario del Psi, 
‘«di equità fiscale, c'è un 
grande problema di moder- 
nizzazione fiscale, Le tasse 
sono pagate fino all'ultima Il- 
‘ra solo dai lavoratori dipen- 
denti, poi‘andiamo verso un 
mare' più incerto, Le forze 
politiche non possono elude- 


re questo grande problema! 


di civiltà». 


Un approccio alla questione 
che è servito a Marini per in- 
nescare il tema del governo 
e dei suoi comportamenti: «Il 
peso del debito pubblico e 
del suo risanamento è una 
preoccupazione molto forte 
per il sindacato. Ma l'insi- 


stenza del governo di proce- 


dere sulla linea dei tagli non 
ci convince», 


Per il resto tutti | partecipanti’ 
all'incontro sono stati ben at-. 
tenti a non scivolare su temi! 
e argomenti sui quali ancora 
marcate sono le.divergenze. 
Solo sulla vicenda Fiat le di- 
Verse opinioni sono emerse 
chiaramente quando il se- 
gretario. aggiunto della Cisl 
Mario Colombo ha detto, rì- 
ferendosi alla dichiarazione 
fatta martedì da Craxi, che 
«la Vicenda Fiat non è stata 
un incidente ma un diverso 
modo di guardare ai cambia- 
menti tra le confederazioni. 
Un punto quest'ultimo che ha 
consentito a Craxi di poter ri- 
badire che «il sindacato re- 
sta un punto di riferimento 
essenziale; anche perché il 
messaggio che abbiamo ri- 


cevuto è rassicurante: il sin- 


dacato segue una strada cer- 
tamente più orientata all'uni- 
tà che alla rottura», 


DE MITA DECIDE 


Acna, chiusa per 45 giorni 


Serrata dal 5 agosto - Contrasti - I lavoratori tolgono i blocchi 


Servizio di 
Ugo Bonasi \ 


ROMA — L'Acna di Cengio 
sarà chiusa per quarantacin- 
que giorni. L'attività produtti- 
Va:sarà sospesa dal 5 agosto 
e riprenderà il 19 settembre. 
La decisione l’ha presa ieri 
sera lo stesso De Mita, dopo 
che un nuovo round tra i mi- 
nistri interessati si era con- 
cluso. senza un accordo, La 
soluzione è un evidente 
compromesso che Viene vi. 
sto come una parziale vitto- 
ria del ministro dell’Ambien- 
te Giorgio Ruffolo. 


Ma.la vicenda dell'Acna, vis- 
suta anche all’interno del go- 
verno come uno scontro tra 
posizioni sostanzialmente 
lontane, ha avuto un finale 
da giallo. Infatti, ieri pome- 
riggio alle 18, il deputato dei 
Verdi, Laura Cima, ha fatto 
una dichiarazione nella qua- 
le sì commentava (positiva- 
mente) «la chiusura per due 


mesi dell'attività dello stabi- 
limento». 

Il fatto è che a quell'ora lo 
stesso De Mita non aveva 
ancora preso una decisione. 
Chi ha «soffiato» la notizia ai 
Verdi? Successivamente la 
Cima ha «corretto»!la sua di- 
chiarazione facendola pre- 
cedere da un «se, come sem- 
bra», tardivo per essere cre- 


« dibile, Contemporaneamen- 
te da palazzo Chigi informa- 
nessuna decisio? © 


vano che «nessi 

ne era stata presa» fino a 
quel momento. 

Anche ieri, come il giorno 
precedente, la durata del 
vertice ha fornito il segno 
tangibile della distanza delie 
posizioni di Ruffolo da quelle 
dei suoi colleghi. Quattro ore 
di scontro martedì sera; al- 
trettante ieri mattina. 

La svolta, se tale si può con- 
siderare, la si è intuita da 
una paio di episodi. Uscito 
dal vertice, Battaglia (acci- 
gliato) ha esordito afferman- 


Î : 
rato un dato che ha definito molto In 
imministrative dell'85 — ha detto — 


i 


do: «Siamo partiti dalla con- 
siderazione comune che la 
protezione della salute e del- 
l'ambiente viene prima di 
qualsiasi altra cosa, prima di 
qualsiasi esigenza economi- 
ca pur legittima». Una mar- 
cia indietro notevole rispetto 
alla ferma posizione assunta 
fino ad allora dal titolare del 
ministero dell’Industria, che 


aspetti della vicenda. 
leri si è intanto allentata la 
tensione fra i lavoratori del- 
l'Acna. In serata sono stati 
infatti revocati i blocchi alla 
linea ferroviaria Savona-To- 
rino, all'autostrada A6 all'al- 
tezza del casello di Millesi- 
mo, alle strade statali 29 e 28 
bis e alle strade provinciali 
per Ferrania e Calizzano. 
I lavoratori dell’Acna si sono 
riuniti in'assemblea nel piaz- 
«zale antistante l’ingresso 
della fabbrica. S 


denza alle Nasneeo pentaparti! 


NUBE 
Farmoplant: 
intossicati 


MASSA — Nove persone 
che. stazionavano nei 
pressi dello stabilimento 
Farmoplant di Massa so-? 
no state investite ieri, 
Verso le 4, da una nube 


«caduta» improvvisa- 


mente dal camino ‘deli 
l'inceneritore dello sta- 
bilimento chimico: Si 
tratta di cinque civili del 
cosiddetto «presidio po- 


polare» installato nei 
pressi della fabbrica do- 
ve il 17 luglio scorso è 
avvenuto l'incendio al 
deposito di «rogor». Tutti 
sono stati trasportati al- 
l'ospedale e dimessi do- 
po gli accertamenti del 
caso. 


LA PROPOSTA RIFORMA DI FERRI 


Equo canone, si cambia 


Tra i punti qualificanti la graduale liberalizzazione del mercato 


ROMA — Maggiore stabilità 
alloggiativa, determinazione 
del canone molto diversitica- 
ta da zona a zona e da edifi- 
cio, forte restringimento del- 
l'ambito di applicazione del- 
la legge, tendenza nel tempo 
alla liberalizzazione del 
mercato, ruolo decisivo di 
mediazione e discrezionalità 
delle commissioni miste pro- 
vinelali nel contenzioso fra 
inquilini e proprietari: queste 
le linee-guida della riforma 
dell'equo canone che, rispet= 
tando grosso modo'| tempi 
previsti Il ministro Ferrl ha 
definito valendosi della com- 
missione Giacobbe, e che 
presenterà in Consiglio del 
ministri al primi.di agosto, 


Il.contratto di affitto durerà 4 
anni, rinnovabili praticamen- 
te all'infinito, a meno che 
non si veritichi uno dei se- 
guenti casi da parte di chi dà 
in affitto l'appartamento: 
quando egli intenda destina- 
re l'immobile a coniuge e pa- 
renti entro il terzo grado e ad 
affini entro il secondo grado 
In linea diretta o collaterale; 
quando l'ente proprietario 
vuole destinare l'immobile 
all'esercizio. dellè proprie 
funzioni; quando l'immobile 
sla compreso In. un edificio 
gravemente danneggiato; 
quando Il proprietario deve 
integralmente ristrutturare 0 
demolire, o trasformare no- 
tevolmente l'immobile. 


Altri motivi di «diniego di rine 
novo del contratto» si confi- 
gurano quando l'inquilino di- 
spone di un'altra abitazione 
nel Comune .o in comuneili- 
mitrofo idonea alle proprie 
esigenze familiari; quando 
l'inquilino avendo sublocato 
parzialmente l'appartamen-= 
to, non lo occupa nemmeno 
In parte con continuità (non 
si parla di sublocazione In 
caso di convivente more 
uxorlo); quando l'inquilino 


non occupa continuativa- 


mente l'immobile senza glu-. 


stificato motivo; quando | 
consigli comunali individua- 
no edifici di particolare qua- 
lità e pregio; quando |l pro- 
prletario intende vendere 
l'immobile dopo averlo inu- 
tilmente offerto In prelazione 
all'inquilino;. quando I) loca- 
tore persona gluridica, so- 
cietà o ente intenda adibire 
l'immobile:per l'esercizio 
delle sue attività sociali. 


Per quanto riguarda il costo . 


base, verrà modificato con 
successivo decreto quello 
relativo alle case costruite 
prima del 1978. Pertanto è 
Impossibile prima di allora 
[potizzare l'ammontare delle 
varlazioni. Anche perché | 
coefficienti di qualità, che fi- 
no .ad ora erano solo a cala- 
re, con l'equo canone, marca 
Ferri, possono salire fino a 


-1,2 a seconda della qualità 


dell'alloggio. 


Uno dei punti maggiormente 
Innovativi dell'articolo ri- 
guarda gli ambiti di applica= 
zione della legge. Niente 
equo canone per l'edilizia 
convenzionata e per le co- 
struzioni rubricate al catasto. 
A-8 6 A-9 (villini e case di 
pregio artistico). Inoltre la 
egge si applica solo dal pun= 
to di vista normativo In 5 ca- 
sl: alle locazioni classificate 
A-1 Mignon al comuni con 
più di 20 mila abitanti (e in 
subordine a 30 mila); alle ca- 
se costruite dopo il 31 dicem- 
bre '88; alle case sottoposte 
a lavori di «Integrale ristrut- 
turazione o completo restau- 
ro»; alle seconde case; alle 
case giudicate dal Comune 
come particolare pregio. 


La proposta di riforma dell’e- 
quo canone, definita dal mi- 
nistro Ferri, ha ottenuto più 
critiche che consensi, sia dal 
politici che dal proprietari e 
inquilini. 


noma Valle d 


REGIONE VALLE D'AOSTA 


IX legislatura al via 
Eletti i vertici di giunta e Consiglio 


AOSTA — Con Il giuramento di fedeltà alla Costituzione 
e allo statuto speciale pronunciato sia in itallano sia In 
francese e con la successiva elezione del presidente 
del Consiglio, dell’ufficlo di presidenza e del presidente 
della giunta, è cominciata ufficialmente ieri mattina nel - 
palazzo regionale di Aosta la nona legislatura del Con- 
sigillo della Regione autonoma Valle d'Aosta. Nuovo 
residente del Consiglio è stato eletto Il socialista 
Eloardo Bich ex sindaco di Aosta, Alla;carica dì presi- 
dente della giunta è stato invece riconfermato Augusto 
Rollandin dell'Union Valdotaine, Alla vicepresidenza 
del Consiglio sono stati eletti Valerio Beneforti (Dc) e 
Giulio Dolchi (Pel), riconfermato nell'incarico che rive- 
stiva nella precedente legislatura, Segretari del Consi- 
Pie sono stati nominati l'unionista 
aurizio Martin (autonomisti democratici progressisti). 
La nuova magi loranza al Consiglio della 
Acea risulta identica a quella precedente 
con la sola novità dell'inserimento del 
La compongono Infatti: Union Valdotaine, Democrazia 
cristlana, Autonomisti democratici progressisti, Partito 
soclalista e Partito repubblicano. 


oberto Louvin e 
legione auto- 
artito socialista. 


INDAGINE SULLA SPESA SANITARIA » 


L'altissimo prezzo della salute 


In Italia si spendono ogni anno oltre 14 mila miliardi per visite e cure private 


Servizio di 


dallo stato tramite convenzioni effettua- 


Fabio Negro 


ROMA — Gli italiani tengono alla loro 
salute e per conservarla spendono in 
un anno, privatamente, cioè in aggiunta 
a quello che costa loro Il servizio san)» 
14.218. miliardi. E' 
quanto risulta da un'indagine che la 
commissione Affari sociali della Came» 
ra dei deputati ha svolto, affidandola a 


tario nazionale, 


vari Istituti di ricerca. 


Anche per quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria il privato sì sta prendendo una 
clamorosa rivinolta rispetto agli anni In 
cul:sì pensava che, affidando |a salute 
degli Itallani al settore pubblico, tutti | 
problemi si sarebbero In breve tempo 


risolti. 


| risultati dell'Indagine, resi noti ieri dal 
presidente della commissione, Il repub» , 
blicano Giorgio Bogl, dimostrano che 
l'anno scorso più del 53 per cento della 
Spesa sanitaria nazionale è stato desti= 
nato all'acquisto di servizi da privati: 
così sono stati spesi complessivamente 
95.198 miliardi, costituiti per Il quaranta 
per cento da servizi acquistati diretta- 
mente dal cittadino e per il restante 
sessanta per certo da servizi acquistati 


te con stutture sanitarie private, 

La «riprivatizzazione» della spesa sani- 
taria, segno della sfiducla nel servizio 
pubblico, è un fenomeno che ha avuto 
un andamento’ costante dall'Inizio del 
decennio: nel 1980 |a spesa privata rap- 
presenta Il 16, per cento del totale men- 
tre oggi è cresciuta fino a rappresenta- 
re ll 21,7 per cento; ma nello stesso 
tempo anche l'amministrazione sanita- 
ria pubblica ha dovuto, per cercare di 
far fronte al propri compiti, rassegnarsi 
a rivolgersi sempre di più al privati: la 
spesa per | servizi acquistati In conven- 
zione è quindi salita dal 34,6 per cento 
del totale al. 40,6 per cento. 


La sfiducla che circonda il sistema sani- 
tario nazionale è dimostrata efflcace= 
mente anche dall'esplodere delle assì- 
curazioni private a carattere sanitario, 
fenomemo che sì è manifestato proprio 
in occasione dell'avvio della riforma; 
nel 1987 le assicurazioni hanno raccol= 
to premi per 460 miliardi di lire. Con- 
temporaneamente l'indagine avviata 
dalla commissione ha messo in eviden» 
za l'ampliarsi del fenomeno della previ= 
denza sanitaria Integrativa, un'altra 


Vole si 


to d 


manifestazione’ della sfiducia dei citta= 
din nel sistema sanitario nazionale. 
Una sfiducia che secondo un'indagine 
avviata proprio per conto della commis= 
sione Affari sociali della Camera de 
deputati è fatta propria da due milloni di 
cittadini che contribuiscono a versare 
nelle casse dei vari istituti di prev ita 
za Integrativa ogni anno almeno fee 
liardi di lire: un'fatturato enorme ©! 
superlore a quello delle st 
gnie di assicurazione. Limo 
Naturalmente l'atfermars! 60! ros 
scopico delle assicurazioni IROmia: le @ 
delle casse autonome integrative ha al- 
largato la forbice dell'assistenza sanl- 
taria fra | vari cetl del cittadini: chi ha 
una situazione economica più favore» 
può assicurare un'assistenza 
sanitaria migliore: 
Fra quello che gl! Italiani spendono, o 
ancora meglio sono costretti a spende» 
re, per assicurarsi una migliore assi» 
stenza sanitaria vi sono particolari che 
non FE essere citati senza un mo- 
Indignazione. Esiste infatti una 
spesa privata di 160 miliardi a carico 
del 21.600 nostri concittadini che hanno 
necessità di dialisi, 


lesse Compa- 


NUOVE NORME SUI PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI 


Ordine di cattura solo dal giudice istruttore 


ROMA=— La Camera in sede 
legislativa ha-approvato In 
seconda, lettura, salvo una 
piccola modifica resasì ne- 
Gessaria per un adeguata- 
mento alla recente legge sul 
soggiorno obbligato appro- 
vata la scorsa settimana; il 
ddi antieipatorio della rifor- 
ma del codice di procedura 
penale relativo al provvedi- 
menti restrittivi della libertà 
personale. È 

Il sottosegretario alla giusti 
zia Franco Castiglione ha 
detto: «E' quasi fatta; merco- 
ledl prossimo il Senato ren« 
derà definitivo Il provvedi- 
mento. approvando l'unica 


modifica della Camera. Dal- 
la prossima settimana ogni 
cittadino avrà maggiori ga- 
ranzie di tutela del suo diritto 
costituzionale di. libertà. 
Questa è una delle prime ve- 
te riforme che riusciamo ad 
attuare nel settore della giu- 
stizia, 

«E' anche motivo di soddi- 
stazione — ha aggiunto — 
‘essere giunti In porto dopo 
un anno di fatleoso lavoro, 
Su questo provvedimento in- 
fatti non erano pochi e sem- 


‘ plici | problemi di coordina» , 


mento con l'attuale sistema 
processuale penale, La leg- 
ge sotto questo profilo è tec- 


hicamente adeguata, Si trat-. 
ta di ben 73 articoli modifica» 
tivi del codite di procedura 
penale e quindi garantisce 
una puntuale ed efficace ap- 
plicazione del nuovi principi 
di libertà dei cittadini ché si 
Vogliono tutelare». 

La riforma prevede la sottra= 
zione al pm del potere di 
emissione di ordine di cattu= 
ra, che potrà essere emesso 
ora solo dal giudice |strutto- 


re. Prevede l'abolizione del” 


mandato di cattura obbliga» 
toria e il divieto di emettere 
mandato di cattura per ì reati 
puniti dalla legge per un 
massimo fino a tre anni. 


Vengono inoltre limitate le 
Ipotesi. di ‘emissione del 
mandato di cattura che viene 
assoggettato & più rigorosi 
requisiti e infine viene SOp- 
presso l'istituto della libertà 
provvisoria, prevedendosi la 
semplice remissione in li- 
bertà del cittadino quando 
vengano a cessare le ragloni 
che avevano motivato il 
mandato di cattura. 

L'importanza della legge — 
ha detto Il relatore on. Gas. 
.tano Vairo — consiste In un 
ulteriore passo avanti del 


nostro. sistema processuale 


e penale. 
L'aspetto più Importante del 


la riforma è dato dall’impe- 


gno esplicito assunto dal mile | 
nistro Vassalli sull'interpre= 


tazione del futuro codice di 
Procedura penale in ordine 
Alla collegialità dell'organo 
Competente per l'emissione 
del provvedimenti restrittivi. 
In attesa di tale globale ritor: 
ma, il ddi approvato costitui 
sce un ulteriore passo (IN 
avanti rispetto all'attuale di* 
sclplina; il pubblico ministe* 
rò può, tranne nei casi di a8* 
soluta urgenza, richieder@ 
abltanto (e non più emette” 
re), l'emissione del provve” 


‘dimento restrittivo al giudio® 


Istruttore, 


s'alza ai 
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. Giovedì 28 luglio 1988 


LIMITI / VELOCITA’ E SICUREZZA 


E si avvicinano le cinture... 


Potrebbero diventare obbligatorie entro l’anno - I 110 scatenano le proteste 


LIMITI / INTERVISTA 


Ferri: non capisco proprio Santuz 
Prende il via l’esodo rallentato - Le proteste tedesche 


6 _ 


. o 


i Un carabiniere accanto a un dispositivo «Autovelox» (tanto temuto dagli automobilisi 


Attualità 


‘oprattutto dopo l’entrata 


: in vigore del nuovi limiti di velocità) lungo la via Aurelia nei pressi di Roma. I carabinieri nei primi tre giorni di 
‘l regime con le velocità limitate hanno accertato 628 infrazioni. 


ROMA — Senatori appartenenti a diversi 
‘gruppi politici (tra gli altri la sen. Maria 
Fida Moro, i senatori Covi, Ruffino, Signo- 
relli e Lipari) hanno rivolto un'interroga- 
zione al ministro dei Lavori Pubblici Enri- 
co Ferri sui contestati limiti di velocità re- 
centemente imposti tramite decreto. | se- 
natori pongono al ministro una serie di 
domande: in particolare, tra le altre, i se- 
natori chiedono se non ritenga assurdo 
parificare nell'uso veicoli tecnicamente 
molto diversi e con differenti potenzialità 
meccaniche e di frenata e imporre, specie 
in autostrada, un limite di velocità che può 
| indurre effetti di disattenzione con conse- 
guenti pericoli per la sicurezza. 

° | senatori chiedono inoltre di sapere se- 
". condo quali criteri sono stati tarati gli ap- 
parecchi in dotazione alla polizia stradale 
e se non ritenga del tutto anacronistico, 
| per un sistema stradale così differenziato 
© come quello italiano, imporre un limite 

° uniforme anzichè stabilire velocità diffe- 
l renziate a seconda dei diversi tracciati e 
delle diverse zone. | senatori invitano 
l inoltre:il ministro ad una sollecita risposta 


wa senza attendete «I'intera decorrenza del 


periodo estivo». 
> ÎIn particolare; chiedono di sapere dal mi- 
nistro Ferri se non sia possibile provvede- 
È re ad una clausola di «Non applicabilità 
l del provvedimento per coloro che sono in- 
» corsi, senza colpa, nelle sanzioni previste 
dal mancato rispetto dei limiti di velocità 
come, ad esempio, i turisti stranieri e i no- 
‘stri emigrati». 
®. l nuovi limiti vengono duramente criticati 
{ da più parti e intanto si saprà fra pochissi- 
wi mi giorni — forse già nella prossima setti- 
t mana— se il ministero dei Trasporti pro- 
£ porrà l’uso obbligatorio anticipato delle 
x cinture di sicurezza. Il ministro Santuz — 


a quanto si è appreso al ministero — ha 


infatti già incaricato l'ufficio legislativo di 
verificare la possibilità di rendere opera- 
tivo prima dell'89 quanto previsto dalla 
legge 111 sulle cinture. «Una decisione 
dovrebbe aversi in brevissimo tempo» so- 
stengono al ministero. 

Il provvedimento legislativo, «come nello 
Spirito dell'iniziativa», entrerebbe in vigo- 
re già questa estate; ovvero prima ancora 
di conoscere gli esiti pratici di quanto av- 
venuto su autostrade e strade con il nuovo 
decreto riguardante i limiti di velocità. 

A proposito della possibilità di anticipare 
questi termini sono stati però avanzati 
dubbi sulla costituzionalità di un provve- 
dimento che imporrebbe obblighi partico- 
lari a una sola categoria di automobilisti e 
non indistintamente a tutti i possessori di 
un autoveicolo. n 5 

Ma ritorniamo al caso dei «110 all'ora». 
«Ferma opposizione» al decreto del mini- 
stro Ferri è stata espressa dal sottosegre- 
tario alla Pubblica istruzione, Savino Me- 
lillo, liberale, ex sottosegretario aì Tra- 
sporti. 

«Il decreto Ferri — ha sostenuto Melillo — 
è inutile se non addirittura controprodu- 
cente. E' assurdo pensare di fronteggiare 
l'emergenza stradale estiva con provve- 
dimenti frettolosi. assunti all'ultima ora, 
senza nemmeno aver valutato a fondo le 
conseguenze di tali misure e le vere cau- 
se originanti la sinistrosità stradale. Me- 
glio avrebbero fatto il ministro dei Lavori 
Pubblici e quello dei Trasporti — conclu- 
de Melillo — a preoccuparsi di sollecitare 
i decreti di attuazione della legge sulla 
patente europea, soprattutto per la parte 
riguardante i controlli sullo stato di salute 
del conducente e a impegnarsi a varare al 
più presto il nuovo codice della strada di 
cui si è in attesa ormai da 30 anni». 

«Sono convinto inoltre — ha detto Melillo 


LA SFIDA ATLANTICA 


— che una seria politica di sicurezza stra- 
dale si basa essenzialmente su una cor- 
retta educazione alla circolazione, che 
deve essere impartita fin dalla scuola del- 
l'obbligo. A tal fine è importantissimo av- 
viare un'intesa tra i competenti ministeri, 
tra i quali rientra la pubblica istruzione, 
per l'introduzione dell'educazione strada- 
le come materia obbligatoria di studio 
nelle scuole». 

Il senatore socialista Vittorio Marniga: 
«La marcia tra tartarughe non fa male a 
nessuno ma sulle nostre strade provoche- 
rebbe il coma della circolazione. Infatti se 
la logica del provvedimento fosse portata 
all'estremo forse ci sarebbero meno inci- 
denti ma la circolazione resterebbe para- 
lizzata». Ad avviso di Marniga le cause 
degli incidenti mortali sono da attribuirsi 
alla impreparazione e agli errori del con- 
ducente; alla inadeguatezza e alla ineffi- 
cienza di alcuni veicoli, soprattutto i Tir. 
Infine andrebbe valutata Ja diversa sicu- 
rezza che presentano le vetture a secon- 
da del tipo. 

Il senatore missino Roberto Visibelli ha 
presentato una interpellanza al presiden- 
te del Consiglio. Sul decreto da «110 sen- 
za lode» il limite di velocità — chiede Visi- 
belli — vale anche per le auto blu che 
hanno il climatizzatore e il radiotelefono?. 
Ferri — ha aggiunto — domenica andava 
conlaThemaa 110all’ora, oppure era per 
spettacolo?. Già sulle nostre autostrade 
— ha proseguito Visibelli —si vedono nu- 
merose auto.con radiotelefono continuare 
a viaggiare ad elevatissima velocità. 
Visibelli infine chiede se sia vero che il 
ministro Ferri di solito rincasi con questi 
mezzi: «Auto con scorta fino a Ciampino, 
aereo militare fino a Pisa, elicottero della 
protezione civile fino a Pontremoli». 


ROMA — «Francamente 
non capisco il mio collega 
Santuz». Il ministro dei La- 
vori pubblici Enrico Ferri 
mostra stupore per le os- 
servazioni del collega di 
governo a proposito del li- 
mite di 110 chilometri l’ora. 
Una protesta che il mini- 
stro dei Trasporti ha rinno- 
vato ieri anche al presiden- 
te del Consiglio De Mita. 
Questo limite di velocità 
proprio non piace al mini- 
stro dei Trasporti, 

Il ministro Santuz ha firma- 
to il decreto ma, come dice 
lui, lo ha fatto con riserva. 
«Certo — replica Ferri— il 
collega Santuz ha firmato 
allegando una lettera nella 
quale chiariva di firmare a 
patto che il provvedimento 
fosse provvisorio. Ma que- 
sto era proprio lo spirito 
del decreto. Si tratta diuna 
sperimentazione. Perché 
avremmo scritto la data 
dell’11 settembre?». 

Ma i giudizi non sono però 
Unanimi: consensi e prote- 
Ste si accavallano. «Stiamo 
tutti acquistando una sere- 
nità di giudizio — sostiene 
Ferri — che ci permetterà 
di giudicare meglio quan- 
do dovremo fare una ipote- 
si definitiva». Forse è stato 
unatto affrettato? «No — ri- 
sponde Ferri — perché è 
stato meditato da più mini- 
stri. Sulle questioni tecni- 
che si può discutere, ma 
dal punto di vista sociale e 
politico la scelta è stata uti- 
le». 

E il giudizio della gente? 
<Mi sembra che i cittadini 
abbiano reagito bene, al- 
meno per ofa — risponde 
prudente il ministro —. C'è 
stato un grande senso di 
collaborazione e i risultati, 
per ora ripeto, sono molto 
apprezzabili». 

Proprio ieri il deputato mis- 
sino'Antonio-Guarra, mem- 
bro della commissione la- 
Vori pubblici della Camera 
ha regalato a Ferri una co- 
pia delle «Memorie di 
Adriano» di Marguerite 
Yourcenar, con la Seguen- 
te frase sottolineata: «L'u- 
so della velocità si annulla 
da sé, dato che un pedone 
supera 100 vetture quando 
sono l’una in fila all’altra 
helle svolte della via Sa- 
cra». 

Il ministro ha apprezzato il 
regalo ed ha aggiunto, par- 
lando con i giornalisti, che 


POLEMICHE SULLA SCOPERTA 


L’Azimut si ritira 


Il mare in tempesta fa saltare uno dei motori 


PLYMOUTH — Un malaugu- 
{rato guasto al motore ha co- 

stretto  l’«Azimut Atlantic 
Challenger» ad abbandona- 
re la traversata senza sosta 
% dell'Atlantico ed a rinviare 
ad un occasione più propizia 
illa conquista del prestigioso 
L «Nastro azzurro». Le pessi- 
7 me condizioni del mare che 
‘avevano costretto al ritiro il 
*‘«Continental. Proud Bird» 
i-dell’americano Tom Gentry 


‘ | 
| i hanno pesato in modo deter- 


‘‘minante anche sul sofferto 
‘ forfait dello «skipper» Cesa- 
: fe Fiorio, responsabile del 
* settore corse della Fiat-Alfa 
i Romeo, e del suo equipag- 
# gio. 
{ Con uno dei quattro potenti 
x Motori diesel fuori uso l'<A- 
* zimut» è stato costretto a In- 
1 Vertire la rotta puntando Sul 
+ POtto di St. John, nell'isola di 
| s.lerranova. Quando Cesare 
|_{ Fiorio.si è arreso era da po- 
{co trascorsa la mezzanotte. 
i Se le condizioni del mare lo 
N 


avessero consentito lo scafo 
italiano avrebbe potuto con- 
tinuare la traversata anche 
con soli tre motori, ma la vio- 
lenza delle onde e l'intensità 
del vento erano tali da impe- 
dirlo. Nel momento in cui 


l'«Azimut» è stato costretto! 


al ritiro aveva percorso 2.960, 
chilometri sui 4.420 chilome- 
tri complessivi della traver- 
sata, È 

Sono state proprio le tre- 
mende sollecitazioni cui 
l'«Azimut» è stato sottoposto 
dai mare in tempesta a de- 
terminare la rottura di uno 
dei Quattro motori diesel, 
spiega il comunicato rila- 
sciato da un portavoce del- 


l'ufficio stampa del consor- 


zio Proprietario dell’«Azimut 
Atlantic Challenger». 
Navigatore inglese dello 
Scafo italiano, Dog Pike, gli 
altri quattro componenti l’e- 


Quipaggio e l'unico passeg-' 


NeO Pagante a bordo, il mi- 
ardario americano Winth- 


rop Rockefeller sono tutti in 
buone condizioni fisiche. 

«Gli altri tre motori funziona- 
Vano ma proprio in virtù del- 
le avverse condizioni atmo- 
sferiche il comandante, Aldo 


. Benedetti, dopo essersi con- 


sultato con l'equipaggio ha 
deciso, per motivi di sicurez- 
za, di rinunciare all’impre- 
Sa», spiegano a Plymouth. 

Paolo Vitelli, il presidente 
del gruppo Azimut/Benedetti 
ha detto ai giornalisti: «Cer- 
tamente ripeteremo la pro- 
va». Vitelli ha poi rilevato co- 
me sia risultata vincente la 


formula tecnica che ha por-, 


tato alla realizzazione di una 
barca in grado di attraversa- 
re l'Atlantico senza riforni- 
mento. ; 
«Il tentativo — ha ancora 
detto Vitelli — ha dimostrato 
che la struttura dell’imbarca- 
zione, gli impianti di bordo e 
la carena sono largamente 
in condizioni di superare feli- 
cemente la sfida atlantica». 


«Custodiscono» una ragazza 


LONDRA — Una ragazza ir- 


sa | «landese di quindici, anni ha 
| beffato la Marina americana, 
je ‘facendosi ospitare da mari- 
j) l,hai compiacenti su un incro- 
@ |, «(Ciatore armato con mnissili 
0 Nucleari. La sua intenzione 
e | -.eradiandarenegli Stati Uniti 


‘in «nave-stop», una variante 
vOceanica dell’autostop. Ha 


fe © Chiesto un passaggio ai ma- 
ni iTinai così come avrebbe fatto 
je con un camionista sull’auto- 
e Strada e siccome è carina è 
se | Stata subito accontentata. 
e “Dopo una decina di giorni 
pi Però è stata scoperta da un 
}e "Ufficiale ed è scoppiato uno 
e Scandalo. 


Cinque uomini dell’equipag- 
gio dell'incrociatore da 
nyngham sono stati TRI 
e altri tre sono sotto iochis: 
sta. | capi della Marina sono 
sgomenti all'idea che GE 
così facile nascondersi a 
bordo di una nave da guerra, 
tra armi nucleari segrete. E 
se domani, invece di una ra- 
gazzina qualunque, fosse 


. qualche Mata Hari a sedurre 


l'equipaggio? $ 
Alcuni particolari sulla vi- 
cenda sono stati rivelati alla 
radio irlandese dal coman- 
dante John Lloyd, portavoce 
delle forze di superficie della 
Marina americana nell’At- 


sull’incrociatore nucleare 


lantico. 

La quindicenne al centro del- 
lo scandalo è di Cork, una 
cittadina irlandese. Una de- 
cina di giorni fa ha conosciu- 
to per strada alcuni marinai 
in libera uscita dell'incrocia- 
tore Conyngham, che aveva 
fatto scalo nel porto irlande- 
se di Cobh. 

Secondo la ricostruzione del 
Portavoce, la ragazza ha 
raccontato di essere un'orfa- 


nella, sola al mondo, e di vo- | 


lere andare in America per 
conquistarsi un posto al so- 
le. La storia non era vera: i 
genitori dell’«orfana» sono 
poi stati rintracciati a Cork. 


ll ministro Ferri. 


«Oggi l'uomo vuole essere 
Padrone del mondo, supe- 
fare spazio e tempo, ma 
nonostante il progresso e 
la potenza delle macchine 
deve misurare se stesso 
con le esigenze quotidiane 
della vita». 

E' importante sottolineare 
che il governo di Bonn ha 
commentato favorevol- 
mente la disponibilità del 
governo di Roma a sospen- 
dere le multe a carico degli 
automobilisti tedeschi che 
violano il nuovo limite di 
velocità valido in Italia. 

Il portavoce del governo fe- 
derale Norbert Shaefer ha 
dichiarato che il ministro 
degli esteri e il ministero 
dei trasporti di Bonn avreb- 
bero ottenuto dopo «intensi 
sforzi» che il governo di 
Roma esamini la possibili- 
tà di una moratoria. 

Il portavoce ha aggiunto 
che ilgoverno federale non 
ha mai messo in dubbio il 
diritto del governo di Roma 
di decidere un limite di ve- 
locità ma che Bonn ha 
sempre rivolto le sue criti- 
che contro il modo in cui la 
decisione è stata presa. 

Un alto esponente del par- 
tito bavarese Csu a Bonn, 
Dionyz Jobst, si è detto in- 
vece favorevole a dure 
reazioni chiedendo che gli 


automobilisti italiani, evan- 
che gli altri stranieri, ven- 
gano costretti a pagare un 
pedaggio per poter percor- 
rere le autostrade tede- 
sche similmente a quanto 
accade in Svizzera. Il con- 
trassegno da applicare sul 
parabrezza acquistabile al 
confine tedesco dovrebbe 
costare 60 marchi. 

Intanto, la chiusura per le 
ferie delle grandi e medie 
industrie della Lombardia, 
che verrà effettuata a parti- 
re dal 31 luglio e, in un se- 
condo scaglione, dal 7 ago- 
sto, fa prevedere una mas- 
siccia partenza per le va- 
canze ed un conseguente 
aumento del traffico auto- 
mobilistico durante l’ulti- 
mo fine settimana di luglio 
e l'inizio del mese di ago- 
sto. 

Secondo la polizia strada- 
le, le punte massime di 
traffico si registreranno og- 
gi nelle ore pomeridiane, 
domani nell'arco della 
giornata, domenica 31 al 
mattino, lunedì 1 agosto 
nell’arco della giornata e. 
martedì 2'al mattino. 

Nel raccomandare agli au- 
tomobilisti «la più scrupo- 
losa osservanza delle nor- 
me sulla. circolazione stra- 
dale» e invitando gli utenti 
«alla prudenza ed al buon 
senso» la polizia stradale 
ha annunciato l'attuazione 
di un piano di servizi di 
prevenzione e vigilanza 
che prevede tra l’altro l’im- 
piego di auto civetta, di eli- 
cotteri e di pattuglie dotate 
dei rilevatori di velocità. 
C'è da sottolineare che, la 
circolazione dei veicoli in- 
dustriali di peso comples- 
sivo superiore ai cinquanta 
quintali è assolutamnente 
Vietata tutte le domeniche 
‘dalle 7 alie 24) e nei se: 
guenti periodi: dalle 7 di 
domani alle 24 del 1.0 ago- 
sto; dalle ore 16 del 5 ago- 
sto alle 24 del 7; daile 7 alle 
24 del 14, 15, 20 e 21 ago- 
sto; dalle 16 del 26 agosto 
alle 24 del 28. 

Come stanno andando le 
cose su strade ed autostra- 
de? Come si stanno com- 
portando le avanguardie 
dei vacanzieri di fine lu- 
glio? «C'è un buon rispetto 
dei nuovi limiti» ha dichia- 
rato il capo dell’ispettorato 
circolazione e traffico del 
dicastero dei lavori pubbli- 
ci, Giuseppe Batini. 


L'acqua non ha memoria 


Secondo un gruppo di esperti gli esperimenti sarebbero sbagliati 


NEW YORK — La scoperta 
della «memoria dell’acqua», 
che quasi un mese fa provo- 
cò scalpore e molta perples- 
sità nel mondo scientifico in- 
ternazionale, si fondava su 
esperimenti condotti in mo- 
do impreciso e su una impo- 
stazione scientifica del tutto 
carente. E' la conclusione 
cui è giunto un gruppo di 
esperti incaricati di verifica- 
re. l'autorevolezza della 
«scoperta» che era stata an- 
nunciata il 30 giugno scorso 
sulle pagine dell'autorevole 
rivista «Nature» dal ricerca- 
tore Jacques. Benveniste 
dell'istituto di medicina fran- 
cese «Inserm». 

La verifica degli esperimenti 
diretti da Benveniste è stata 
Voluta dalla stessa «Nature», 
Che aveva posto come condi- 
zione per la pubblicazione 
dell'articolo in questione la 
possibilità di potere a sua 
Volta effettuare i medesimi 
esperimenti nello stesso la- 
boratorio di Jacques Benve- 
niste. 

Come si ricorderà, Benveni- 
Ste aveva riferito su esperi- 
menti da lui effettuati con 
globuli bianchi del sangue 
sottoposti alla presenza di 
anticorpi in soluzioni sempre 
più diluite. Secondo i risultati 
di Benveniste, che vennero 
pubblicati con grande risalto 
dai giornali di tutto il mondo, 
i globuli bianchi venivano 
provocati a reagire come se 
gli anticorpi fossero ancora 
presenti anche quando le so- 
luzioni erano state diluite in 
modo così estremo da non 
contenere più alcun anticor- 
po. Tutto questo costituiva 
una aperta contraddizione 
alle leggi naturali. 

Ma la commissione di verifi- 
ca, che per una settimana ha 
lavorato nel laboratorio di 
Benveniste esaminando i 
suoi appunti e ripetendo i 


Il ricercatore francese Jacques Benveniste nel suo 


laboratorio all'indomani della pubblicazione dei dati 
sulla sua scoperta. Una commissione di esperti ora 
ritiene inattendibili gli esperimenti effettuati, ma lo 
studioso transalpino difende le sue tesi. 


suoi esperimenti, trova che il 
ricercatore francese aveva 
omesso di tenere conto di ri- 
ferire su elementi che erano 
in contrasto con la sua teo- 
ria, e che probabilmente nei 
suoi esperimenti erano stati 
utilizzati campioni contami- 
nati, che provocavano la rea- 
zione dei globuli bianchi. 

Anche se non è dimostrabile 
una «frode» premeditata di 
Benveniste, ha annunciato il 
direttore di «Nature» John 
Maddox, i risultati sbagliati 
di Benveniste vanno attribui- 
ti aduna «scienza di scarto». 
Benveniste, interpellato dai 
giornalisti su queste conclu- 
sioni, ha risposto che i verifi- 


catori hanno compiuto «una 
quantità enorme di errori», 
ed ha poi diramato una di- 
chiarazione nella quale ha 
definito quella verifica «una 
presa in giro di un'indagine 
scientifica». 

La pubblicazione dell'artico- 
lo di Benveniste con l’annun- 
cio della sua «scoperta» Vie- 
ne giustificato da «Nature» 
con. l'attenzione che gli 
esperimenti dello studioso 
dell’Inserm riscuotevano 
presso la stampa francese, 
«a causa dell’entusiamso 
per questi annunci» suscitati 
da quanti credono nella me- 
dicina omeopatica (secondo 
la medicina omeopatica, una 


sostanza che provoca una 
infermità può essere utiliz- 
zata per curare quella mede- 
sima infermità, se sommini- 
strata in dosi assolutamente 
esigue per mezzo di soluzio- 
ni estremamente diluite). 

Oltre al.direttore di «Nature», 
Maddox, la commissione di 
verifica era composta da 
Walter Stewart, dell'Istituto 
nazionale di sanità degli Sta- 
ti Uniti, eda un «mago» di 
professione; il famoso Ja- 
mes Randi, il quale aveva 
l’incarico di scoprire even- 


tuali trucchi (di cui egli è si- 


curamente in grado — me- 
glio di uno scienziato — di 
scoprire l'esistenza, perché 
fanno parte del suo bagaglio 
professionale). 
Oltre ad accertare Ja con- 
è traddittorietà fra i risultati 
annunciati da Benveniste da 
una parte e i suoi appunti e 
gli esperimenti di ‘verifica 
dall'altra, la Commissione di 
verifica ha individuato un 
episodio sospetto grazie 
proprio a Randi, il «mago». 
Questi, interpellato telefoni 
camente, ha rivelato di avere 
appurato che qualcuno ave- 
va tentato nascostamente di 
sbirciare all'interno di una 
busta sigillata dai verificato- 
ri, i quali avevano chiuso 
dentro un loro codice segre- 
to di identificazione dei cam- 
pioni contenuti nelle varie 
provette utilizzate nei vari 
esperimenti da ripetere ri- 
calcando quelli descritti da' 
Benveniste. Quella busta era 
stata incollata al soffitto del 
laboratorio durante gli espe- 
rimenti. 
I verificatori, infine, si dichia- 
rano «costernati» per avere 
appreso che una ditta fran- 
cese fornitrice di medicine 
omeopatiche aveva pagato 
gli stipendi di due dei firma- 
tori dello studio pubblicato 
. da Benveniste. 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è distribuita 
quasi uniformemente 
su valori relativamente 
elevati. Una perturba- 
zione localizzata a ri- 
dosso dell'arco alpino 
si muove verso nord- 
est estendendo tempo- 
raneamente la sua in- 
fluenza all'Italia setten- 
trionale. 

Tempo previsto: sulle 
regioni alpine e preal- 
pine poco nuvoloso o 
localmente nuvoloso 
con possibilità di qual- 
che breve precipitazio- 
ne. Su tutte le altre re- 
gioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in lieve aumento al nord, senza variazioni sulle altre zo- 
ne. 

Venti: deboli o moderati settentrionali tendenti a divenire variabili. 
Mari: da poco mossi a localmente mossi. 

Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 24, 32; Bolzano 
18, 28; Verona 20, 33; Venezia 20, 33; Milano 19, 83; Torino 20, 31; Mon- 
dovì 20, 29; Cuneo 20, 28; Genova 24, 28; Bologna 23, 36; Imperia 23, 28; 
Firenze 19, 36; Pisa 20, 30; Falconara 20, 31; Perugia 18, 33; Pescara 20, 
38; L'Aquila 17,33; Roma Urbe 18, 37; Roma Fiumicino 18, 32; Campo- 
basso 21, 38; Bari 20, 30; Napoli 20, 35; Potenza 19, 32; Santa Maria di 
Leuca 24, 34; Reggio Calabria 26, 34; Messina 26, 32; Palermo 25, 30; 
Catania 23, 35; Alghero 17,32; Cagliari 19,35. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 16, 22; Atene 
25, 34; Belgrado 19, 31; Berlino:16, 23; Bruxelles 10, 22; Budapest 18, 34; 
Copenaghen 14, 20; Dublino 9, 16; Ginevra 713, 35; Helsinki 14,21; Istan- 
bul 28, 30; Lisbona 17; 29; Londra 12, 21; Madrid 22, 87; Mosca 16, 27; 
New York 20, 31; Oslo 10,21; Parigi 14,21; Pechino 22, 29; Stoccolma 20, 
23; Vienna 17; 33; Varsavia 10, 27. 


OROSCOPO DI OGGI 


Le stelle vi renderan- 
no un po' più agitati 
del solito e troverete 
più difficile concen- 
trarvi su quello che state facendo. 
Problemi.in vista, preparatevi ad af- 
frontarli. 


Non interrompete i 
Vostri sforzi se vede- 
te che sono partico- 
larmente produttivi: 


potreste perdere il momento magico 
che la fortuna ha costruito insieme a 
Voi! 


| sentimenti avranno 
importanza fonda- 
mentale nella vostra 
giornata; non potrete 
trascurarli nel prendere le vostre de- 
cisioni. Attenzione nel cercare un ve- 
ro equilibrio. 


Supererete una pro- 
va difficile anche gra- 
zie all'aiuto di un co- 
noscente che vi ha 


preso in simpatia. E' una giornata fa- 
vorevole per stringere accordi e per 
fare amicizie. 


La compagnia di una 
‘persona con cui ave- 
te perso la familiarità 
di un tempo vi rende- 
rà felici, ma allo stesso tempo un po- 
co imbarazzati. Le vostre parole 
‘avranno uno strano sapore. 


Siate più brevi nell'e- 
sporre le vostre con- 
Vinzioni e i vostri pro- 
getti, magari sacrifi- 


cate anche un po' di precisione, o vi 
ritroverete un pubblico addormenta- 
to, 


IL PICCOLO 


fondato nel.1881 


La forza di volontà vi 
permetterà di portare 
a termine con dei 
buoni risultati un im- 
pegno faticoso. Non chiedete però 
troppo alla vostra mente, rischiate di 
avere un crollo. 


Siete a metà della 
settimana, e ancora a 
metà del guado con i 
vostri affari. Oggi è 
una giornata di transizione, dovrete 
muovervi con decisione per influire 
sul vostro futuro. 


Spezzate le vostre 
occupazioni con 
qualche pausa, ri- 
marrete freschi molto 
più a lungo. In serata le energie ri- 
sparmiate vi permetteranno qualche 
piccola follia. 


Si avvicina un fine 
settimana che per 
molti di voi segnerà 
Una svolta: chi andrà 
in vacanza e chi, tornerà... Per voi, 
però, un consiglio: non pensate a 
quello che vi aspetta. 


Se volete liberarvi da 
uno scocciatore che 
Vi rende insopporta- 
bile la vita oggi do- 
vrete dirlo in modo chiaro: le stelle 
indicano infatti la possibilità di esse- 
re fraintesi. Discorsi chiari, dunque. 


‘Se sapete di dover af- 
frontare una cosa che 
Vi preoccupa non 
aspettate l'ultimo. 
momento per cercare una soluzione. 
Una presenza femminile sarà impor- 
tante nella.vostra giornata. 
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Esteri 


GOLFO / LA MEDIAZIONE ONU 


Difficile negoziato a tre 


Aziz: trattativa faccia a faccia - Nuove accuse di Velaiati 


GOLFO /LA GUERRA 


Teheran si rilancia all’offensiva 
L'annuncio di Rafsanjani - Raid degli aerei iracheni 


TEHERAN — Gli iraniani 
hanno annunciato una nuo- 
va offensiva delle loro trup- 
pe sul fronte meridionale 
della guerra contro l’Irag e 
per bocca del comandante 
supremo delle forze arma- 
te, Hashemi Rafsanjani, 
predicono imminente un 
rovesciamento della situa- 
zione che darà loro la pre- 
valenza sul campo militare 
mentre si tratta per il ces- 
sate il fuoco. 

Un annunciatore di Radio 
Teheran ha interrotto i pro- 
grammi normali per dar 
notizia delle nuove opera- 
zioni belliche: «I valorosi 
combattenti dell’Islam, al 
fine di cacciare e distrug- 
gere le forze d'aggressio- 
ne irachene su scala più 
grande, nelle prime ore di 
stamane hanrro attaccato il 
grosso delle forze nemiche 
sull'asse operativo a Nord 
di Khorramshahr». 

Nei giorni scorsi Bagdad 
aveva annunciato:che ave- 
va avviato il ritiro delle sue 
truppe, dall’area a Nord di 


GOLFO 
= " 

Rafsanjani 

2 _s DI 
e i ribelli 
KUWAIT — Golloqui se- 
greti per la riconciliazio? 
ne tra rappresentanti del 
presidente del parla- 
mento iraniano, Alì Has- 
hemi Rafsanjani, e quelli 
dei «mujaheddin del po- 
polo», antikhomeinisti, si 
sarebbero svolti per cir- 
ca tre mesi prima di ve- 
nire ultimamente sospe- 
si. Lo scrive il quotidiano 
del Kuwuait «Al Qabas» 
nella sua edizione odier- 
na. 
Citando una «fonte bene 
informata» che ha.parla- 
to.a condizione di mante- 
nere l'anonimato, il gior- 
nale aggiunge che i col- 
loqui avrebbero dovuto 
spianare la strada per un 
prossimo .incontro a Ber- 
na tra il «leader» dei mu- 
jaheddin, Massud Raja- 
vi, ed un rappresentante 
di Mahmad Komeini, 
Sempre secondo «Al Qa- 
bas», però, i colloqui so- 
no stati interrotti per vo- 
lontà dello stesso Raf- 
sanjani. 


Khorramshahr, città por- 
tuale, ma Teheran ha insi- 
stito che il nemico in realtà 
continuava a occupare la 
zona. Non si hanno per ora 
nuove informazioni sulla 
situazione da parte irache- 
na. 

Secondo Radio Teheran, 
negli ultimi combattimenti 
nella regione sono rimasti 
uccisi o feriti 300 iracheni e 
sono andati distrutti decine 
di carri armati e mezzi blin- 
dati. Inoltre, sarebbe stata 
circondata un'intera briga- 
ta dell'esercito di Bagdad. 
«Nel corso della vittoriosa 
battaglia di stamane — ha 
detto la radio — numerose 
unità del nemico nella re- 
gione sono state prese di 
sorpresa e sono in uno sta- 
to di evidente confusione». 
La battaglia infuria su una 
striscia di terra nei pressi 
del confine. 

Da parte sua, Rafsanjani, 
capo supremo delle forze 
armate, nel corso di una vi- 
Sita al fronte ha dichiarato 
che le truppe del nemico, 


all'offensiva fino a pochi 
giorni fa, sono ora in rotta 
in più punti. In un'intervista 
alla televisione di stato, ri- 
lasciata ieri dall'agenzia di 
stampa Irna, Rafsanjani ha 
detto che la decisione di 
accettare l’invito dell'Onu 
a cessare il fuoco la setti- 
mana scorsa costituisce 
«una grande vittoria politi- 
ca e sociale, che fortunata- 
mente sarà seguita da una 
vittoria militare». 

«Noi siamo testimoni — ha 
detto — della completa di- 
sfatta delle forze irachene 
sul fronte Sud. 

Sempre l'agenzia iraniana 
dà anche notizia di incur- 
sioni di aerei bombardieri 
iracheni che hanno colpito 
zone residenziali nella cit- 
tà occidentale di liam, ag- 
giungendo che ancora non 
si hanno dati precisi sui 
danni e sulle vittime. Da 
parte irachena, l’agenzia 
ufficiale riferisce che la 
contraerea ha abbattuto un 
caccia iraniano F-5 sul 
fronte meridionale. 


GOLFO /GLI OSTAGGI 
Gli Usa non trattano 


Secco no - L'ombra dell’Irangate 


NEW YORK— Bruciati dall’ancor recente scandalo del- 
l'«Irangate», gli Stati Uniti sono stati rapidi nel dire cate- 
goricamente di no alla proposta giunta da Teheran per 
una sorta di scambio tra gli ostaggi americani in Libano 
ei beni iraniani «congelati» da Washington. 

Prima un portavoce del dipartimento di stato e poi, con 
la massima autorità, quello della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater, hanno risposto con un secco «nessuna tratta- 
tiva» all’idea lanciata in un'intervista televisiva dal pre- 
sidente del parlamento iraniano, Ali Akbar Hasemi Raf- 


sanjani. 


Rafsanjani, che è anche capo delle forze armate, aveva 
detto che Teheran potrebbe «contribuire» al rilascio dei 
nove ostaggi americani che si ritiene siano prigionieri in 
Libano di gruppi fondamentalisti islamici legati all’Iran 
se gli Stati Uniti accettassero a loro volta di «sbloccare» 
le ingenti somme di competenza del governo di Teheran. 
Le autorità di Washington avevano maldestramente'ten- 
tato nel 1986 di ottenere il'rilascio degli ostaggi in cam- 
bio di forniture militari all'Iran, ma lo scandalo derivato- * 
ne aveva fatto traballare la stessa Casa Bianca e ha 
evidentemente tolto al presidente Ronald Reagan e ai 
suoi collaboratori ogni voglia di.ripercorrere la stessa 


strada. 


Fitzwater ha, d'altra parte, notato che gli Stati Uniti non 
sono per principio contrari a riesaminare con l'Iran la 
questione dei fondi congelati, ma che non intendono le- 
gare in alcun modo questo problema al rilascio degli 
ostaggi. Il portavoce della Casa Bianca ha anche detto 
che l'offerta iraniana constituisce un'implicita conferma 
del fatto che Teheran ha effettivamente un'influenza su- 
gli estremisti sciiti libanesi. 


NEW YORK — Il segretario 
generale dell'Onu, Javier 
Perez De Cuellar ha avuto 
ieri un primo incontro col mi- 
nistro degli esteri iracheno, 
Tariq Aziz, e ha poi dichiara- 
to di ritenere che tanto Bag- 
dad quanto Teheran siano 
ora «interessate a porre sol- 
lecitamente fine» alla guerra 
nel golfo. 

La conversazione è stata la 
prima avuta dal segretario 
generale con Aziz, giunto 
martedì a New York per con- 
tatti indiretti col ministro de- 
gli esteri iraniano, Ali Akbar 
Velayati, sulle modalità di at- 
tuazione della risoluzione 
598 del: consiglio di sicurez- 
za dell'Onu per una tregua 
nel Golfo. 

Il colloquio è durato un'ora, e 
al termine il capo della diplo- 
mazia irachena ha indicato 
alla stampa di ritenere indi- 
spensabile una trattativa di- 
retta tra Bagdad e Teheran. 
«Vogliamo esser certi che la 
pace che si farà sia vera e 
durevole e il primo passo per 
realizzare questo sono in- 
contri faccia a faccia — ha 
dichiarato Aziz — se gli ira- 
niani non lo accettano signi- 
fica che non sono sinceri». 
Prima ancora che il collo- 
quio avesse inizio Aziz ave- 
va dichiarato ai giornalisti: 
«L'Iraq non:si lascerà trasci- 
nare ad un passo frettoloso 
nelle circostanze attuali», ha 
detto Aziz nel fare ingresso 
al palazzo dell'Onu; «noi ri- 
teniamo che il primo passo, 
che possa avviare colloqui 
costruttivi, sia una trattativa 
faccia a faccia fra le due parti 
sotto gli auspici del segreta- 
rio generale». | governanti 
iracheni, ha sottolineato 
Aziz, «vogliono assicurarsi 
di concludere una pace vera, 
durevole ed esauriente». 
Martedì con il rappresentan- 
te di Teheran, Velaiati, con 
un giorno di anticipo sul pre- 
visto, Perez De Cuellar ave- 
va parlato della prossima 
«tregua» nella guerra del 
Golfo, dei tempi e modi in cui 
dovrà essere applicata; dello 
scambio dei prigionieri; del 
ritiro dei due eserciti dai ter- 
ritori occupati; di tutti gli altri 
aspetti essenziali del piano 
di pace approvato lo scorso 
anno dal Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, compreso il 
problema della responsabili- 
tà del conflitto. 

Velaiati ha definito quanto 
mai «costruttivi» ed «utili» i 
colloqui avuti con il segreta- 
rio generale dell'Onu sulla 
risoluzione 598 approvata al- 
l’unanimità, il 20 luglio 1987, 
dal Consiglio di sicurezza e 
che Teheran ha deciso di far 
sua il 18 luglio scorso. 
«Stiamo cercando di fissare i 


tempi d'attuazione del piano 
del segretario generale. Ab- 
biamo però parlato anche 
del recente intensificarsi 
della guerra in prossimità 
dei confini iracheni. Abbia- 
mo fatto presente al segreta- 
rio generale che se gli ira- 
cheni dovessero continuare 
gli attacchi saremo costretti 
a dare loro una lezione che 
non dimenticheranno», ha 
affermato il ministro degli 
esteri iraniano. 

Parole di denuncia nei con- 
fronti di Bagdad il rappre- 
sentante di Teheran aveva 
pronunciato anche prima 
dell’incontro con Perez De 
Cuellar. 

«L'Iraq sta cercando di sabo- 
tare il processo di pace inva- 
dendo l'Iran ed utilizzando, 
in modo massiccio, le armi 
chimiche. La guerra in realtà 
continua in modo molto se- 
rio» ha spiegato Velaiati. 
Comunque l'accettazione da 
parte iraniana della risolu- 
zione della Nazioni Unite per 
un cessate il fuoco nella 
guerra con l’Iraq potrebbe 
aprire la strada a una revi- 
sione dell'impegno statuni- 
tente nel Golfo Persico a bre- 
ve termine. 

Lo ha detto ieri durante una 
conferenza stampa a Tokio, 
il segretario di stato statuni- 
tense George Shultz lascian- 
do intendere che una volta 
raggiunta la sicurezza della 
pace, la missione delle forze 
Usa nella regione potrebbe 
considerarsi conclusa. 
Shultz, che si trova in questi 
giorni nella capitale giappo- 
nese in visita ufficiale, defi- 
nendo «complessa» la situa- 
zione nel Golfo ha, tuttavia, 
elogiato la decisione del- 
l’ayatollah Kohmeini che, ha 
detto, può far sperare nell’i- 
nizio di un nuovo e concreto 
processo di pace in sintonia 
non solo con la posizione di 
Washington ma anche con 
quella del regime di Bagdad. 
Il segretario di stato ameri- 
cano, stando a fonti governa- 
tive, ha ribadito tale punto di 
vista anche nel corso di un 
incontro di 40 minuti con il 
ministro delle finanze Kiichi 
Miyazawa, il quale si è con- 
gratulato con lui per l'opera 
di pace svolta nella regione. 
Da.segnalare, infine, che 
Londra sta pensando di mi- 
gliorare le relazioni diplo- 
matiche con l’Iran inviando 
un rappresentante britanni- 


co a Teheran. | tempi sono - 


infatti maturi ora che i due 
paesi hanno risolto una di- 
sputa durata otto anni sui 
danni arrecati alle rispettive 
ambasciate e che l'Iran ha 
accettato la risoluzione del- 
l'Onu sulla tregua nella 
guerra del Golfo. 


Sihano uk protagonista a Bogor 


Giovedì 28 luglio 1988: 


GIACARTA — Un monaco buddista benedice il principe Norodom Sihanouk, durante un intervallo della 
conferenza in corso a Bogor alla ricerca di una soluzione del problema Cambogia. Proprio Sihanouk è 
stato il protagonista delle prime battute dei negoziati, proponendo la formazione di un governo e di un 
esercito nei quali siano rappresentati, in piena parità, i quattro belligeranti della guerra civile: i tre 
movimenti della resistenza e il governo appoggiato dal Vietnam. Sihanouk ha anche proposto una 
conferenza internazionale sotto gli auspici dell’Onu, per garantire la neutralità del paese, per controllare 
il ritiro delle truppe straniere e per organizzare libere elezioni. 


GRAVI DISORDINI A GAZA 


Bimba palestinese uccisa 


Altri quattro feriti nel campo di Shati - Ritorna il coprifuoco 


ISRAELE 

" È 
Un missile 
anti-missile 
TEL AVIV - II contratto 
per lo sviluppo del missi- 
le anti-missile israeliano 
«Hetz» (freccia) è stato 
firmato a Washington tra 
i rappresentanti dei due 
governi. La «freccia» do- 
Vrà intercettare‘ missili 
terra-terra, non‘i missili 
balistici intercontinenta- 
li, e rappresentare la.ri- 
sposta tattica ai missili 
che l'Urss ha venduto di 
recente a Iraq e Siria. 
L'accordo prevede un 
periodo di studio di tre 
anni con un investimento 
di 150 milioni di dollari 
(gli Stati Uniti vi concor- 
rono per l'80 per cento). 


TEL AVIV — La conclusione 
della festa islamica «del sa- 
crificio» è.stata segnata nel- 
la striscia di Gaza da gravi 
disordini: nel campo profu- 
ghi di Shati, il più vicino al 
capoluogo, i soldati israelia- 
ni, mentre disperdevano una 
manifestazione nazionalista, 
hanno aperto il fuoco ucci- 
dendo una ragazza di 13 an- 
ni e ferendo altri quattro gio- 
vani. Sul campo è stato im- 
posto il coprifuoco. * 
In precedenza il copi 
era stato revocato in-Cisgi 
dania dalla città di Nablus e 
dai campi profughi vicini per 
consentire ai musulmani di 
prendere parte alle ultime 
ore della festa. La popolazio- 
ne di quest'area non aveva, 
tuttavia, avuto il tempo di 
prepararvisi perché per qua- 
si sette giorni era stata co- 
stretta a restare rinchiusa 
nelle:abitazioni. Il coprifuoco 
era stato pure revocato dalle 


cittadine cristiane di Beit Jal-., 


la .e di Beit Sahur, presso 


SUO, lica con 


Betlemme. n 

Il portavoce militare ha reso 
noto che il coprifuoco, oltre 
che a Shati, è ancora in vigo- 
re nel campo profughi di Je- 
balya (vi è stato imposto sei 
giorni fa) e, in Cisgordania, 


, Viene imposto soltanto di 


notte a Kalkilia, cittadina da 
cui passa il traffico tra la zo- 
na di Tel Aviv e alcuni inse- 
diamenti di coloni ebrei in 
Samaria. 

Il quotidiano «Hadashot» 


renza di 
si dna tre agenti della 
«guardia di frontiera» (corpo 
di polizia militare) picchiare 
con un manganello e pren- 
dere a calci tre palestinesi, 
due giovani e un adulto ve- 
nuto a di venderli. L’episo- 
dio, scrive il giornale, è av- 
venuto martedì nella campa- 
gna di Betlemme. Quando gli 


naran.tili evo, una Sa, i 
fo! paranillievo, cui emofià 


chine fotografiche e tesserini, 
di riconoscimento. E’ tutta 
colpa dei giornalisti, gridava! 
un'agente. è 
C'è intanto aperta polemica; 
tra le autorità militari israe- 
liane e quelle diplomatiche! 
belghe per un episodio avve= 
nuto venerdì scorso a Bet: 
lemme, nella sede del'co- 
mando di zona, dove il con 
sole generale a Gerusalem< 
me, Roger De Wulf, si era re 
sato per; chiedere il permes= 
ieit Sahur, scarsi a Roli Sohn ta 


per eni a un duro, 
coprifuoco. 

Vedendo alcuni soldati mal 
trattare in maniera brutale 
un palestinese il console, se- 
condo le autorità militari) 
avrebbe sputato loro in fack 
cia mancandoli..Il console ha 


smentito l’accusa, sosteneni. 


do che aveva soltanto 


agenti si sono accorti della - espresso con un gesto di 


presenza dei giornalisti si 
sono volti contro di loro cer- 
cando di sequestrare mac- 


raccapriccio il suo disgusta 
‘ per quanto accadeva davanti 
ai. suoi occhi. 


ATTACCO DEI RIBELLI AFGHANI 


Gravi perdite russe Armeno esiliato in Etiopia 


Uccisi 18 militari sovietici - Altri razzi su Kabul 


FIDEL CASTRO 


No alla perestroika 
Angola, possibilità di accordo 


Fidel Castro mentre pronuncia il suo discorso. 


L'AVANA — La situazione 
dell’Africa australe e il co- 
siddetto «processo di ret- 
tifica degli errori messi in 
moto dal governo dell’A- 
Vana» sono stati al centro 
del discorso pronunciato 
dal Presidente Fidel Ca- 
stro in occasione del 35.0 
anniversario della rivolu- 
zione. Davanti a oltre due- 
centomila persone riunite 
nella città. di Santiago, Ca- 
stro ha criticato in modo 
implicito ma chiaro quanti 
pensano. che la. «pere- 
stroika» di Gorbacev pos- 
sa veniresportata anche a 
Cuba. 

«E' una posizione sbaglia- 
ta ed equivoca dal mo- 
mento che si tratta di due 
processi rivoluzionari di- 
versi, di due paesi'diversi, 
con diverse storie...» ha 
affermato Castro. ricor- 
dando che sarebbe com- 
pletamente sbagliato cer- 
care di applicare soluzioni 
eguali e copiare meccani- 


camente le soluzioni di al- 
tri, paesi. «Noi crediamo 
profondamente nel socia- 
lismo ma ciascun paese 
deve elaborare le sue for- 
mule rispettando le altre», 


A. proposito. dell'Angola 
Castro ha detto che «esi- 
stono le basi per una solu- 
zione politica e pacifica» 
alla guerra civile. Il leader 
cubano si è riferito agli ac- 
cordi di massima intercor- 
si tra Angola, Sud Africa, 
Cuba e Usa e New York il 
13 luglio scorso nell’affer- 
mare che «una soluzione 
equa, onorevole e dignito- 
sa per tutte le parti in caù- 
sa che garantisca la sicu- 
rezza dell'Angola assie- 
me all’indipendenza della 
Namibia» è ormai diventa- 
ta una «possibilità reale». 


Castro ha anche espresso 
qualche velata critica alla 
conduzione strategica im- 
posta dall’Urss alla guer- 
rain Angola. 


ISLAMABAD—La settimana 
scorsa, nella provincia di Lo- 
gar — riferiscono fonti diplo- 
matiche occidentali — l'Ar- 
mata rossa avrebbe subito le 


più gravi perdite, in un unico! 


episodio, da quando il 15 
maggio ha iniziato l'evacua- 
zione dall’Afganistan in base 
agli accordi di Ginevra. 
Diciotto militari sovietici sa- 
rebbero rimasti uccisi.in uno 
scontro coi Mujaheddin nella 
parte orientale della provin- 
cia. La segnalazione dei di- 
plomatici contraddice indi- 
rettamente i precedenti an- 
nunci sovietici che Logar 
non era più occupata dall’Ar- 
mata rossa. Non sono stati ri- 
velati particolari dello scon- 
tro. 

Inoltre nella provincia di Joz- 
jan, al confine con l'Unione 
Sovietica, un convoglio so- 
vietico sarebbe caduto in 
un'imboscata dei guerriglie- 
ri, ma in questo.le fonti diplo- 
matiche, che attingono le no- 
tizie dalla resistenza, non 
hanno fornito cifre sulle per- 
dite. | mujaheddin sostengo- 
no, comunque, di avere mes- 
so fuori cambattimento «di- 
versi nemici». 

Prima della festività islamica 
di Eid. Al-Adha, Kabul, la ca- 
pitale  dell’Afghanistan, ha 
subito da parte dei guerri- 
glieri il più pesante attacco 
con razzi da: quattro anni a 
questa parte. Sarebbero sta- 
ti lanciati sulla città 150 razzi 
e la resistenza sostiene che 
sono state prese di mira in- 
stallazioni militari, ma sem- 
bra che anche diversi quar- 
tieri civili siano stati colpiti. 
Alcuni razzi sono caduti non 
lontano dall’ambasciata de- 
gli Stati Uniti. Il bilancio uffi- 
ciale delle vittime fra morti e 
feriti è di 50. 

Secondo le fonti diplomati- 
che, dal 1 luglio, Kabul è sta- 
ta bombardata praticamente 
ogni giorno. 


URSS / LA NORMALIZZAZIONE 


Prelevato a Erevan e caricato su un aereo - Forse andrà in Usa 


URSS 

Meno spese 
militari 

MOSCA — Il bilancio 
delle forze armate sovie- 
tiche è diminuito «leg- 
germente» nel corso de- 
gli ultimi due anni, in os- 
sequio alla nuova «stra- 


tegia difensiva» inaugu- 
‘rata nel febbraio del 


1986 .da Gorbacev: è 
quanto è stato affermato 
dal generale Vitaly Sha- 


banov, primo ministro 
della difesa e per gli ar- 
mamenti nell’Urss, in 
un'intervista concessa al 
«Washington Post». 
Shabanov ha affermato 
che la tendenza alla di- 
minuzione del bilancio 
militare continuerà, «ma 
non è un processo irre- 
versibile». 


MOSCA — Il nazionalista ar- 
meno Paryur Ayrikyan, pri- 
vato della cittadinanza so- 
vietica ed espulso la settima- 
na scorsa, è stato inviato in 
Etiopia dopo che gli Stati 
Uniti ed altri Paesi occiden- 
tali si erano rifiutati di acco- 
glierlo senza sua precisa ri- 
chiesta. Lo ha detto ai corri- 
Sspondenti occidentali a Mo- 
sca la suocera dell'uomo 
che era emerso come uno 
dei propugnatori più audaci 
dell'annessione all’Armenia 
della regione del Nagorno 
Karabakh. 

Secondo quanto ha riferito 
Nina Sidorenko, Ayrikyan ha 
telefonato ai familiari a Mo- 
sca, martedì sera, informan- 
doli che si trovava ad Addis 
Abeba e che aveva comin- 
ciato uno sciopero della fa- 
me per protesta contro il to- 
tale isolamento nel quale è 
stato posto in un albergo del- 
la capitale etiopica sotto la 
custodia'di quattro agenti so- 
vietici. 


L'attivista armeno ha rac- 
contato di essere stato prele- 
vato ad Erevan, la capitale 
dell'Armenia, e trasferito a 
Mosca il 20 luglio e, dopo 
aver trascorso la notte nella 
prigione di Lefortovo, il gior- 


‘no dopo è stato fatto imbar- 


care su un volo diretto per 
Addis Abeba, dove gli agenti 
sovietici non l’hanno mai 
perso d'occhio da quando vi 
@ arrivato. 

Fino a quando è giunta la te- 
lefonata dall'Etiopia, la fami- 
glia di Ayrikyan era total- 
mente all'oscuro su quanto 
gli era successo dopo l'arre- 
sto. Ad Addis Abeba; comun- 
que, Ayrikyan ha potuto re- 
carsi all'ambasciata ameri- 
cana dove ha fatto richiesta 
di asilo politico negli Stati 
Uniti. Si è incontrato anche 
con un diplomatico dell’am- 
bascjata sovietica, Eduard K. 
Kolgin, che gli ha assicurato 
che le autorità di Mosca con- 
cederanno il permesso di 
espatrio allà moglie e ai loro 


tre figli e anche agli altri fa- 
miliari che desiderassero 
raggiungerlo nell’esilio. 

La richiesta fatta ad Addis 
Abeba aprirà ora certamente 
la porta dell'America all’esu- 
le. La settimana scorsa il di- 
partimento di stato a Was- 
hington aveva dichiarato che 
una sua domanda di asilo sa- 
rebbe stata accolta «con 
Simpatia» ma che senza una 
richiesta dello stesso Ayri- 
kyan, gli Stati Uniti «non ave- 
vano nessun interesse a far- 
si complici di un'azione di 
forza». Indicazioni analoghe 
erano giunte dalle altre capi 
tali occidentali. 

L’espulsione è stata decisa 
dal presidium del Soviet SU- 
premo dell’Urss nella riunio- 
ne di lunedì 18 luglio quando 
decise di adottare la politica 
della mano forte ‘persnormar 
lizzare» la situazione in Ar- 


menia 
bakh, dove scioperi e. dimo- 


‘strazioni sono andati avanti 


per mesì. 


SEQUESTRI E GUERRA FRA BANDE 


L’eroina cinese invade gliUsa. 


LOS ANGELES — Negli Stati 
Uniti si è aperto un nuovo 
fronte nella guerra senza fi- 
ne contro la droga: quello 
dell'eroina di origine asiati- 
ca, nota con il nome di «Chi- 


.na White», che affluisce in 


quantità sempre maggiori 
aumentando anche il poten- 
ziale di violenza tra le bande 
rivali che vogliono espande- 
re i loro mercati. Già due 
agenti federali, Paul Seems 
e George Montoya, sono sta- 
ti uccisi da trafficanti di «Chi- 
na White» in un elegante 
sobborgo, di Los Angeles nel 
febbraio scorso, perché sta- 
vano indagando su una pic- 


cola fornitura di meno di un 
chilo di eroina, asiatica, che 
valeva solo 80.000. dollari, 
110 milioni di lire. 2 

Due thailandesi William 
Wang e Michel Chia sono 
stati incriminati per questo 
duplice omicidio. Ma il 27 
giugno gli agenti della Dea 
(Drugs Enforcement Agency) 
hanno sequestrato una parti- 
ta di «China White» del valo- 
re di ben 50 milioni di dollari 
(68 miliardi di lire) nascosta 
in una spedizione di aprisca- 
tole proveniente da Hong 
Kong. Questa partita di 35 
chili supera l'insieme di tutti 
i sequestri di eroina avvenuti 


‘nella regione di Los Angeles 


nel 1987, ciò dà la misura 
dell’aggravarsi ‘del fenome- 
‘no. 

«Eravamo abituati a pensare 
che dieci libbre di eroina fos- 
sero un ingente quantitativo, 
ma nel sequestro di 77 libbre 
ci.pone in una nuova dimen- 
sione, anche se 165 libbre 
(75 chili) erano già state con- 
fiscate dalla dogana di Chi- 
cago nel febbraio scorso, na- 
scoste in statuette di terra- 
cotta provenienti dalla Thai- 
landia», dice John Hensley, 
un dirigente dei servizi do- 
ganali della costa occidenta- 
le. 


Negli Stati Uniti l'eroina vale 
da 100.000 a 200.000 dollari 


al chilo (da 136 a 272 milioni | 


di lire), e il prezzo è rimasto 
stabile negli ultimi anni. 

«Come accade per ogni altro 
affare, anche in questo caso 
si tende a spingere’ il pro- 
dotto che offre più alti margi- 


. ni di guadagno», osserva 


Hensley. 

Questo esercito di tossico- 
mani era finora rifornito dal- 
la mafia, dai «signori della 
droga» messicani e da altre 
organizzazioni, ma ora l'av- 
vento della «China White» ha 
introdotto un elemento di no- 
vità, 


e nel Nagorno Kara-' 


IL NUOVO VERTICE i 
Un regime più duro 
nel futuro birmano 


RANGOON — II nuovo corso 
politico della Birmania pro- 
mette: di essere più duro del 
precedente. poi questa l’indi- 
cazione che si ricava dalla 
doppia elezione tra martedì 
e ieri del.brigadiere genera- 
le Sein Lwin; 68 anni, alla 
presidenza del Partito socia- 
lista unico, Fin di 
marxismo e buddi or 
alla presidenza dello Stato. “ 
militare succede a Ne Win, 
77 anni, |! uomo forte del regi- 
me, dimessosi sabato scorso 
in un gesto di assunzione 
della responsabilità della 
grave crisi. 

il congresso straordinario 
del partito ha respinto l’idea 
di un referendum libertario, 
il comitato centrale è l'as: 
semblea popolare hanno at- 
fribuito a Sein Lwin, l'uomo 
più duro del paese, il ruolo 
che aveva Ne Win, e almeno 
tre dei leader dimessisi, so- 
no rimasti ai loro posti. 

ll nuovo. presidente come 
primo atto ufficiale ha conge- 
dato il primo ministro Maung 
Maung che aveva fama di 
moderato sostituendolo con 


‘Tun Tin, attuale vice primo 


ministro e ministro delle Fi- 
nanze. «Sono gli individui e 
non le ideologie politiche la 
causa dei fallimenti», ha di- 
chiarato Sein Lwin al mo- 
mento. dell’investitura  con- 
fermando. indirettamente di. 
essere il più stretto collabo- 
ratore e amico di Ne Win, 
l’architetto della politica bir- 
mana. 

La sua dichiarazione è una 
dimostrazione palese anche 
di un'altra ipotesi che con i 
giorni diventa sempre più at- 
tendibile: il nuovo presiden- 
te potrebbe essere soltanto e 
unicamente. l'«uomo di pa- 
glia» di Ne Win che, uscito uf- 
ficialmente dalla scena poli- 
tica, continuerebbe a mano- 
vrare dietro le quinte il pote- 
re dello Stato. 


MANILA 
Rifiuto 


a Marcos 


NEW YORK — L'amba- 
Sciatore filippino a Was- 
hington, Emmanuel ‘Pe- 
laez, ha confermato che 
l'ex. presidente. Ferdi- 
nando Marcos ha offerto 
cinque miliardi di dollari 
per tornare nel suo pae?! 
se ma che l’attuale pre- 
Sidente, Corazon Aqui- 
ho, ha respinto la propo- 
Sta. Lo scrive il «Los An-. 
geles Times». 

A Honolulu — dove Mar- 
cos, 70 anni, vive in esi- 
lio — l’ex presidente ha 
confermato l'esistenza 
di negoziati ma hasmen- 
tito che siano stati offerti 
cinque miliardi di dollari. 
Anche l'addetto stampa 
della. Aquino, Teodoro 
Benigno, ha smentito l'e- 
sistenza di negoziati. 
«Non vi sono state offer- 
te di cui io sia venuto a 
conoscenza», ha dichia- 
rato Benigno. 

Nei giorni scorsi lo stes- 
' so giornale aveva scritto 
che l'offerta. di cinque 
miliardi di dollari. era 
stata fatta all’ambascia- 
tore Pelaez a Washing- 
ton da due. rappresen- 
tanti di Marcos, James 
Gregor e Jay Hoffman, 
professori d'università. 
L'ex presidente si sareb! 
be anche impegnato a 
non;occuparsi di politica 
e di favorire anzi «unari- 
‘conciliazione  naziona- 
le». Avrebbe però chie- 
Sto che suo figlio Ferdi- 
nand «bong bong» Mar- 
cos Jr. potesse parteci- 
pare alla vita politica del 
paese. 
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UCCISO UN FEDELISSIMO DEL «PAPA» GRECO 


«Giustiziato» dalla mafia 


L'esecuzione di Prestifilippo è avvenuta nella tenuta agricola del boss 


PALERMO — Delitto in casa 
Greco: un fedelissimo del 
boss «storico» Santo Prestifi- 
lippo, 26 anni, è stato ucciso 
ieri mattina dinanzi uno dei 
Sette ingressi della grande 
proprietà agricola del. «Pa- 
ba» della mafia. Così per due 
giorni c'è stato un grande 
spiegamento di forze a «Fa- 
Varella», vero e proprio feu- 
do dei Greco, a Ciaculli. Mar- 


tedì infatti la Corte d'Assise | 


che giudica i mafiosi del ter- 
zo processo stralcio vi aveva 
compiuto una. ricognizione, 
Buidata dallo stesso Michele 
Greco che voleva dimostrare 
l'illogicità dell'accusa del 
pentito Salvatore Contorno 
Secondo cui tra quegli agru- 
meti modello era anche in 
funzione una raffineria di 
eroina. . 

Alle sette di ieri mattina, la 
ricognizione l’ha compiuta 
invece la mafia; una cosca 
avversa ai Greco ha ucciso 
Prestifilippo con un’esecu- 
zione spietata. Una rosa di 
colpi e poi un colpo di grazia 
alla testa della vittima, che 
era appena sceso dalla sua 
Sgangherata «500». 

Mentre si registra l'iniziativa 
del Capo dello Stato che 
Chiede «lumi» sulla situazio- 
ne della lotta alla mafia,.ri- 
lanciando così il dibattito 
hella società civile, le co- 


Il giovane 


era stato assolto 


nel processo 


a «Cosa nostra) 


sche si inseriscono a modo 
loro, dimostrando. ancora 
una volta, se ve ne fosse bi- 
sogno, che possono colpire 
quando e dove meglio riten- 
gono. 

Santo Prestifilippo era stato 
arrestato con il padre Gio- 
vanni ed il fratello Girolamo 
mentre ‘era in corso il primo 
maxiprocesso a «Cosa no- 
stra». Erano stati scovati in 
un covo a 30 chilometri da 
Palermo. Partendo da quella 
pista, poco meno di un mese 
dopo, i carabinieri riuscirono 
ad individuare anche il na- 
scondiglio di Michele Greco, 
nelle campagne di Caccamo. 
Lo arrestarono e lo tradusse- 
ro nell’aula bunker dove la 
Corte d’Assise lo avrebbe 
condannato, il 16 dicembre 
scorso, all’ergastolo. 

Per Prestifilippo il Pubblico 
Ministero, Giuseppe Ayala, 


aveva chiesto 9 anni di reclu- 
sione, per associazione a 
delinquere mafiosa. La Cor- 
te d'Assise aveva però as- 
solto il giovanotto; dello 
stesso avviso non è stato il 
tribunale della mafia che ha 


fatto eseguire così la inap- 


pellabile sentenza di morte. 
Santo Prestifilippo era anche 
cugino di Mario, uno dei su- 
perkiller rinviati a giudizio, 
in stato di latitanza, per la 
strage Dalla Chiesa. Un me- 
se prima della sentenza però 
anche la partita di Mario Pre- 
stifilippo era stata chiusa 
dalla rivalità tra le cosche. Il 
giovane era stato assassina- 
to in un agrumeto di Baghe- 
ria, ad una decina di chilo- 
metri dal luogo in cui ieri 
mattina è caduto il suo pa- 
rente. | 


Il delitto di ieri riconferma 


che la fazione dei Greco, 
Uscita vincente dalla guerra 
combattuta sul territorio ap- 
pare oggi nettamente per- 
dente ed esposta alle ven- 
dette. Decimata' da raffiche 
di provvedimenti giudiziari, 
da decine di condanne, que- 
sta cosca ha certamente ce- 
duto lo scettro del comando 
a nuovi gruppi. 

Questo significa che la magi- 
stratura e gli investigatori 
tornano a brancolare nel 
buio. 3 no; 


EFFERATO DELITTO IN CALABRIA 


Diciannovenne violentata e uccisa 


Era partita martedì sera col motorino per andare al mare, è stata trovata cadavere ieri mattina 


ROMA — Una busta realiz- 
ata in carta riciclata sarà 
data in omaggio, il 5 e il 6 
‘agosto, a ogni acquirente di 
alcuni giornali italiani (Cor- 
Tiere di Pordenone, La Gaz- 
zetta dello Sport, Il Giorno, Il 
Mattino, Il Messaggero, La 
Nazione, Il Piccolo, Il Resto 
del Carlino, Il Telegrafo). In 
tutto saranno distribuite cir- 
ca due milioni di buste. 
E' l'operazione «La carta in- 
Carta», patrocinata dal mini- 
stero dell'Ambiente e pro- 
Mossa dalle associazioni 
Ambientalistiche Ge, Ecoma- 
te, Kronos 1991 e Assoam- 
biente. Contribuisce ‘alla for- 
Mazione di una coscienza 
Ecologica, propagandare l'u- 
So dei sacchetti di carta, par- 
lecipare al recupero am- 
ientale: questi gli obiettivi 
Sll'iniziativa, che ha trovato 
Nei giornali un potente mez- 
9 di diffusione. i 
Le testate aderenti; infatti, — 
Oltre a impegnarsi nella di- 


stribuzione 7 Promuoveran- 
noe Pubblicizzeranno l'inte- 
ra operazione, che è rivolta 
soprattutto ai cittadini e agli 
enti locali. Ogni anno si pro- 
ducono. in. Italia oltre dieci 
miliardi di buste e fogli da 
imballaggio di plastica, dî cui 
otto vengono utilizzati per 
consumo. interno. 
Negli Stati Uniti l'80 per cen- 
to delle buste USate per gli 
acquisti è di carta. Con per- 
centuali diverse si stanno al- 
lineando il Canada) la Sviz- 
zera, la Francia, l’Austria e 
la Germania, Gli ecologisti 
indicano il momento della 
svolta per l’Italia nel 1991, 
quando dovrebbe entrare in 
vigore il decreto dell'ex mi- 
Nistro dell'Industria Altissi- 
mo, che prevede la completa 
sostituzione delle buste di 
Plastica con altre totalmente 
biodegradabili. 
Goperazione «La carta in- 
Srila» vuole preparare l’opi- 
Nione pubblica al 1991. 


RAGAZZI 
Palestinesi 
in adozione 


ROMA — Il canta 

Antonello Venditi he 
«adottato» a distanza 
una ragazza di 14 anni; 
la scrittrice Natalia Ginz: 
burg un maschietto di 5° 
anni: Con Giuliano Mon- 
taldo, Miriam Mafai, 
‘Giancarlo Pajetta, sono 
alcuni degli italiani che 
— aderendo alla campa- 
gna .«Salaam, ragazzi 
dell’olivo» — verseran- 
no 100 mila lire al mese 
per due anni per aiutare 


ragazzi palestinesi in 
condizioni particolar- 
mente difficili. 


SEQUESTRO DURATO POCHE ORE 


| prigioniero si è liberato da solo 
Rapitori bloccati mentre stabilivano il «contatto» 


PALERMO— Si è risolto in poche ore, con la 
liberazione dell’ostaggio il caso di un giova- 
ne, Alessandro Dumas, di 18 anni, seque- 
strato domenica sera a Palermo da un grup- 
po di banditi. Il ragazzo è figlio di Salvatore 
Dumas, noto commerciante palermitano. In 
seguito ad intercettazioni telefoniche, dispo- 
ste dopo la denuncia, i carabinieri hanno ar- 
restato martedì sera tre uomini che da una 
cabina telefonica pubblica si erano messi in 
contatto con la famiglia dell'ostaggio. 
Nel corso della notte un complice dei tre ban- 
diti si è allontanato precipitosamente dal luo- 
« go in cui Alessandro Dumas era tenuto pri- 
gioniero. Il sequestrato è riuscito, così, a li- 
berarsi e ieri mattina è rientrato a casa, in 
viale Regina Elena, nella borgata di Mondel- 
‘lo. | tre arrestati sono adesso a disposizione 
del sostituto procuratore Alfredo Morvillo 
che dirige l'inchiesta. Si tratta di Francesco 
Pumo, di 39 anni, di Calatafimi (Trapani), 
commerciante, e dei camionisti Pasquale 
Guida e Vincenzo Passantino, ambedue di 27 
anni. 
Il giovane Dumas, che ha conseguito nei 
giorni scorsi la maturità classica, era stato 
sequestrato in viale Galatea a Mondello, il 
lido di Palermo. |. rapinatori avevano tampo- 
nato la «Peugot 204» del giovane e quando 
questi era sceso dall'automobile per consta- 
tare i danni gli avevano puntato una pistola 
portandolo via. All'1.30 di lunedì i banditi 
‘avevano telefonato al padre dell’ostaggio, un 
commerciante di generi di abbigliamento, e 
gli avevano comunicato il sequestro, infor- 
mandolo di avere lasciato la «Peugot» in so- 


sta, con il portafoglio del figlio (privo di soldi) 
davanti al suo negozio in via Lincoln; aveva- 
no chiesto un riscatto di un miliardo di lire, 
metà del quale da «versare subito». 

La famiglia Dumas informava i carabinieri al- 
le 17 di lunedì. | telefoni venivano posti sotto 
controllo e gli investigatori riuscivano a loca- 
lizzare la cabina pubblica dalla quale parti- 
vano le richieste di riscatto. Martedì alle ore 
21.15, mentre era in corso un nuovo contatto, 
i carabinieri arrestavano sorprendendolo 
nella cabina della Sip, il Pumo; a fargli da 
palo, nei pressi, c'erano i due complici. | tre 
arrestati venivano invitati a collaborare per 
la liberazione dell’ostaggio, ma rifiutavano. 
Alle ore 22.30 sempre di martedì il guardiano 
di Alessandro, non vedendo ritornare i com- 
plici — hanno detto i carabinieri — chiudeva 
l'’ostaggio nel gabinetto annesso ad uno 
scantinato di via Mongerbino, a Palermo, uti- 
lizzato come «covo» e si allontanava. leri alle 
7 il giovane è riuscito a liberarsi dal nastro 
adesivo che gli stringeva i polsi, a togliersi la 
benda dagli occhi ed a fuggire. 

Lo scantinato, di proprietà di un architetto, 
era stato preso in affitto alcuni mesi fa. | ca- 
rabinieri non hanno comunicato chi sia il tito- 
lare del contratto. Nel corso di perquisizioni 
domiciliari gli investigatori hanno sequestra- 
to in casa di Pumo una «347 magnum» — re- 
golarmentie denunciata — ma anche una 
<38», 40 proiettili, marche da bollo per 400 
milioni: sista stabilendo se falsificate o refur- 
tiva. In casa di Guida è stata sequestrata una 
«347 magnum» con sei proiettili. 


FALCONARA ALBANESE — 
Una ragazza di 19 anni, Ro- 
berta Lanzino, è stata violen- 
tata e uccisa in Calabria. Il 
cadavere è stato trovato ieri 
In una scarpata di una strada 
che collega Falconara Alba- 
nese a Torremezzo, nei 
pressi di Paola, nella zona 
tirrenica. Non si conoscono 
ancora le modalità del delit- 
to. Secondo i carabinieri la 
ragazza era partita martedì 
sera a bordo di un motorino 
da Rende, un centro vicino 
Cosenza, diretta a San Luci- 
do, una località turistica sul 


mar Tirreno a dieci chilome-: 


tri da Paola. A San Lucido la 
ragazza non è mai arrivata e 
ieri è stato scoperto il suo ca- 
davere. 

La ragazza indossava un 
pantalone o una gonna-pan- 
talone (il particolare non è 
stato. possibile accertare), 
che è risultato. tagliato o 
strappato. 


Secondo quanto si è accerta- 


to, Roberta Lanzino era par- 
tita per San Lucido, antici- 
pando i propri genitori che 
dovevano raggiungerla nella 
stessa serata, nella località 
turistica. |l padre della ra- 
gazza è un impiegato, la ma- 
dre è casalinga e hanno un 
altro figlio, uno studente di 
14 anni. Preoccupati per il 
mancato arrivo della figlia, i 
genitori hanno dato l’allar- 
me. Sono state. immediata- 
mente disposte le battute di 
polizia e carabinieri che, pe- 
rò a causa del buio; non han- 
no dato esito. Il corpo di Ro- 


berta Lanzino è stato trovato. 


ieri mattina alle sette. 

La giovane prima d'essere 
violentata e uccisa, ha in- 
gaggiato una violenta collut- 
tazione. Il dato è emerso da 
Un primo esame esterno del 
cadavere, che ha comunque 
dato agli investigatori la pos- 
sibilità di confermare che la 
ragazza è stata sottoposta a 
violenza carnale. «Una bru- 


tale violenza», l'ha definita il 
dott. Fiordaliso, il sostituto 
procuratore della repubblica 
del'tribunale di Paola che sta 
coordinando le indagini. 


L'autopsia sarà eseguita og- 
gi pomeriggio, nell’obitorio 
dell’ospedale civile di Paola, 
dal prof. Romanazzi, dell’i- 
stituto di medicina legale 
dell'università di Bari. L'esa- 
me dovrà confermare quanto 
messo in evidenza dall’esa- 
me esterno del cadavere, e 
cioè che Roberta è stata uc- 


cisa con almeno tre colpi in- 


ferti con un'arma da taglio 
(un coltello o un pugnale) di 
cui il mortale probabilmente 
è stato quello che ha rag- 
giunto la ragazza alla gola. 
Altre. ferite da taglio sono 
state rilevate alla radice del- 
la nuca. L'omicidio, come ha 
detto il dott. Fiordaliso, sem- 
bra essere stato compiuto 
«da persona o persone 
esperte. nell’uccidere e co- 


munque feroci». 


CATAMARANO, DE CRISTOFARO DAL GIUDICE 


La versione di «Rambo» 


Saranno verificati i punti oscuri nella confessione della Beyer 


ANGONA — Domani sarà il 
giorno di «Rambo» Filippo 
De Cristofaro, 34 anni, pu- 
gliese trapiantato a Milano 
con una parentesi olandese 
dove ha vissuto dopo avere 
sposato una ragazza di Rot- 
terdam. L'uomo sarà infatti 
interrogato sull'omicidio del- 
la skipper pesarese, Annari- 
ta Curina. Sulla carta è l’in- 
terrogatorio più atteso in! 
Quanto.lo si ritiene il regista, 
se non anche l’esecutore, 
del delitto. Probabilmente 
l'attesa andrà delusa in 
quanto domenica scorsa ci 
ha pensato la sua lagazza, 
Diane Beyer, 17 anni a di- 
cembre, a scagionarlo. Ha 
confessato al giudice di 
averla uccisa lei, da sola, la 
Curina, per motivi di gelosia. 
Annarita, infatti, faceva. di 
tutto per «provocare» il suo 
«Pippo». 


Un raptus e il primo colpo di 
coltello al fianco, poi altre le- 
sioni sulla testa con uno stru- 
mento ancora sconosciuto 
per finire la vittima con la 
quale era venuta in diverbio. 
E «Pippo»? Lui se ne stava 
placidamente a dormire e 
non si sarebbe accorto di 
nulla. Nemmeno il rumore 
della lite (la ragazza sareb- 
be stata spinta a terra) lo ha 
distolto dai sogni. :La sua 
partecipazione all’omicidio, 
quindi, sarebbe da ricercarsi 
nel solo aiuto per l’occulta- 
mento del cadavere. E qui 
sorge il primo dubbio. Il de- 
litto è stato commesso tre 
‘ore dopo la partenza da Pe- 
saro, il 10 giugno scorso, e 
Non si riesce a comprendere 
come possa essere matura- 
ta, in così breve spazio di 


tempo, una reazione passio- 


nale. 


Altro particolare: si sta inda- 
gando se corrisponde al ve- 
fo che il natante, quando 
partì il 12 giugno, da porto 


‘giuridica: non esistono ver- 


‘gale. ‘ 


San Giorgio, avesse mutato 
il nome da «Arx» in quello di 
«Fly 2». In questo caso il De 
Cristofaro. potrebbe avere 
applicato allo scafo gli adesi- 
vi che, se dovessero essere 
stati acquistati prima della 
partenza, potrebbero far 
pensare alla premeditazio- 
ne. 


Altro particolare: De Cristo- 
faro ha fretta di partire per le 
Baleari e insiste per salpare, 
anziché il 13 giugno, tre gior- 
hi prima. Altrimenti sarebbe 
stato costretto ad avere forse 
un indesiderato compagno 
di viaggio, Stefano Bersani, 
amico della Curina, impe- 
gnato appunto fino al 13 per 
lavoro. Si raggiunge un com- 
promesso: Annarita, Pippo e 
Diane partiranno il 10 giugno 
© Bersani li raggiungerà tre 
giorni dopo, in un porto com- 
preso tra Ancona e Bari. In 
questa «fretta» del De Cristo- 
faro si insinua il dubbio che; 
se le cose fossero andate di- 
versamente, il Bersani pote- 
va rappresentare un ostaco- 
lo al disegno di impadronirsi 
del catamarano. 


C'è, infine, la telefonata a 
Pieter Groenendijk con la 
quale Filippo lo invitava ad 
una crociera in una barca 
prestatagli. Pieter dice di 
non ricordarsi se questa è 
avvenuta prima della parten- 
za da Pesaro. Tutta da verifi- 
care, invece, la presunta 
confessione del De Cristofa- 
ro fatta a Tunisi nel corso 
della quale avrebbe ammes- 
so che Annarita l’avrebbe 
uccisa lui. Di questo non c'è 
traccia e comunque, per il 
processo italiano, non 
avrebbe valore in quanto 
non suffragata da validità 


bali di confessione e l’inter- 
rogatorio sarebbe avvenuto 
senza la presenza di un le- 


MAFIA 

Si consegna 
Virgilio, 

era latitante 
da 4 anni 


MILANO — Dopo oltre 4 anni 
di latitanza si è costituito a 
Milano Antonio Virgilio, il fi- 
nanziere accusato di contatti 
con la cosiddetta «Mafia dei 
colletti bianchi». Virgilio, si è 
consegnato ai militari della 
Guardia di Finanza al centro 
cardiologico «Monzino» do- 
Ve si trova ora ricoverato per 
una malformazione cardiaca 
di cui soffre da tempo. Pro- 
prio da un’altra clinica mila- 
nese il finanziere era fuggito 
4 anhi fa eludendo la sorve- 
glianza degli agenti che lo 
piantonavano. 

Virgilio era rimasto l’ultimo 
grande latitante nell’ambito 
dell’inchiesta sui «colletti 
bianchi», uomini d’affari e 
imprenditori  «insospettabi- 
li», collegati alla «grande fa- 
miglia» della mafia interna- 
zionale. 

Per giunta Virgilio, secondo 
le accuse, avrebbe riciclato 
ingenti. quantità di denaro 
«sporco» in attività lecita 
proprio a Milano. La sua atti- 
vità insieme a quella di altri 
insospettabili, fu smaschera- 
ta dalle indagini avviate dal- 
la magistratura milanese 
che culminarono nel feb- 


braio del 1983 nel cosiddetto 
«blitz dî S. Valentino», che 
portò all'arresto di un centi- 
naio di persone appartenenti 
alla malavita. 


Il 27 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lucia Favretto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ROMANO 
con la moglie ROSITA, l’ado- 
rato nipote PAOLO, il fratello 
FERRUCCIO, la sorella AN- 
NA, i cognati ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 28 luglio 1988 


MARIO LATIN e famiglia sa- 
lutano la signora 


Lucia 


Trieste, 28 luglio 1988 
RITIENE INR 


E' mancato 
Rodolfo Krusic 


Lo annuncia con dolore il nipo- 
te ELIO. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 luglio 1988 
LITE FIDI ZZZ NI A 


Partecipano al lutto della cara 
ALESSANDRA per la perdita 
della mamma 


— TINO e ANDA BABICH 


Trieste, 28 luglio 1988 
ce re iene nor È 


V ANNIVERSARIO 


Sei sempre nel nostro cuore. 


LIA, MARISA, 
GIULIANA, SANDRA 


Trieste, 28 luglio 1988 
ROSSE II ENZINZZI 
VI ANNIVERSARIO 


Emma Belli 
Con infinito rimpianto. 
i familiari 
Trieste, 28 luglio 1988 
VESTE TZ IRSA EI 


U 


Il 26 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Luigi Corsi 


Lo annunciano con dolore la 
moglie IDA, la figlia BETTY 
con FRANCO e la nipotina 
GIULIA, la sorella GERMA- 
NA edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 luglio 1988 © 


Partecipano al lutto: 

— EVELINA e NINO NE- 
GRISIN 

— MARIA e PAOLO BACCI 


Trieste, 28 luglio 1988 


Si associano al dolore le fami- 
glie: LONGHI, SMOLICH, 
PELLEGRINETe PRIAN. 


Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipano al dolore di IDA e 


BETTY: MARTINA, TIZIA- 
NA e famiglie ARBAN, BONI- 
VENTO. 


Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipa al lutto famiglia BI- 
DOLI. 


Trieste, 28 luglio 1988 
IAS TEN DIETE III ECATAI 


il 


Dopo lunga sofferenza ci ha la- 
sciato la nostra cara 


Anna Gaterina 
Ghersini (Nucci) 
ved. Sottocorona 


La rimpiangono l’adorata so- 
rella NORMA con il figlio 
ADI, la nuora LILLY e i nipoti 
ALESSANDRO e IGOR. 

Si ringrazia tutti coloro che Le 
sono stati vicini col loro aiuto e 
conforto durante la lunga de- 
genza. 

Speciale riconoscenza vada ai 
personale infermieristico dell’o- 
spedale Gregoretti reparto lun- 
godegenti, a GIOVANNA, 
DARIA, BRUNA e BRUNO e 
ai medici del reparto. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 28 luglio 1988 
VENI LLIETS AR STI LA 


LI 


Confortato dall’affetto dei suoi 
cari il 26 luglio è mancato a Mi- 
lano 


Teo Bartole 


Lo ricordano e lo piangono per 
la sua grande bontà, la moglie 
ILIADE, il figlio MARZIANO 
e gli amici tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
29 luglio alle ore 12 dal cimitero 
di Sant'Anna alla tomba di fa- 
miglia. 

Milano-Trieste, 28 luglio 1988 
coerenti eso] 


LI 


Il giorno 25 luglio è serenamen- 
te spirato 


Giovannantonio 
Buonaccorsi 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i fa- 
miliari e i parenti tutti. 


Monfalcone-Trieste, 
28 luglio 1988 
RETE SEED TZ PI 


Ci ha lasciati nel più profondo 
dolore 


Lidia Cattonar 
nata Franco 


Lo annunciano i familiari tutti. 
I funerali seguiranno oggi 28 
corrente.alle ore 11 dall’abita- 
zione Aurisina Centro 73 alla 
chiesa di Aurisina. 

Aurisina, 28 luglio 1988 

RETE SIR SET TTD RO I TIE 
Circondato dall’affetto dei suoi 
cari si è spento serenamente 


Carlo Del Bianco 
Cavaliere della Repubblica 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FLORILIA, ELIANA ei 
parenti tutti. 

Monfalcone, 28 luglio 1988 
IRON AI, COTTE SII 


La direzione e il personale della 
sede regionale di Trieste della 
Società italiana degli autori ed 
editori, colpiti dall’improvvisa 
scomparsa del signor 


Carmelo Urso 


già dipendente della S.I.A.E. 


si associano al dolore dei fami- 
lari. 


Trieste, 28 luglio 1988 
EIZO E ATTO RZ 


IV ANNIVERSARIO 


Libero Braini 


La moglie e i figli Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 28 luglio 1988 
ST POTRO ETNEA 


Li 


E° mancata al nostro affetto 


Maria Zadnich 
ved. Giassetti 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MARIO (assente), DA- 
RIO, le nuore, i nipoti e proni- 
poti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai medici e al perso- 
nale della III Geriatria. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipa: 
— famiglia PIETRINI 


Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia COZZI 


Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipano al lutto: 
— IDA e LUCIANO LAZZA- 
RI 


Trieste, 28 luglio 1988 
TIZI EE DSL 


Ì 


11:26 luglio è mancato improvvi- 
samente 


Arduino Muran 


Lo annunciano addolorati la 
mamma REGINA, la sorella 
IOLANDA, il fratello DARIO, 
i cognati MARIO e LAURA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
luglio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipano al dolore: 


= famiglie UGOVAZZI-ZA- 
GO 


Trieste, 28 luglio 1988 


LI 


Ha raggiunto i suoi cari 


Maria Cociani 
ved. Bossi 


Lo annunciano le sorelle GI- 
NA, CARMELA, il fratello 
NAZARIO, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Successivamente la salma sarà 
tumulata nella tomba di fami- 
glia a Capodistria. 


Trieste, 28 luglio 1988 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Delise 


in Ulcigrai 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PIETRO, i figli LUIGI e 
‘ALBERTO, le nuore RINA e 
GINA, i nipoti PAOLO e DO- 
NATELLA, la sorella VALE- 
RIA con ADA, le cognate 
EVELINA (assente) e GEM- 
MA, unitamente ai parenti tut- 
ti. 

Un sentito grazie vada ai medici 
e personale del Gregoretti. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
luglio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 luglio 1988 


Partecipano al dolore del colle- 
ga e amico BRUNO per la mor- 
te della madre 


Angelica Plossi 
in Lepore 


— TULLIO D'ANGELO 
— SERGIO ORAZI 

— ANNA GRIMANI 

— GIULIANA GAMBOZ 


Trieste, 28 luglio 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalla grande dimo- 
strazione di affetto manifestata 
in occasione dell’improvvisa 
scomparsa di 


Vincenzo Surace 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziamo di cuore 
tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore. 

Una santa messa verrà celebra- 
ta venerdì 29 luglio alle ore 18 
nella chiesa Beata Vergine del 
Carmelo di Gretta. 


I familiari È 


Trieste, 28 luglio 1988 
VEN IAT AR e 


Amalia Kozlin 
in Fabro 


Nel secondo anniversario della 
tua tragica morte, i tuoi cari ti 
ricordano sempre con immenso 
affetto. 


Gorizia, 28 luglio 1988 
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Giovedì 28 luglio 1988 


Cultura e Spettacoli 
| EDITORIA /GERMANIA 


Fare i conti con lautore 


STORIA i 


Dal mondo greco 


| 
| 


così «moderno» 


Recensione di 


°_o x ss PORSI PPEI i 
Gian Franco Gianotti ponendosi in scienza politi- = o, of 7 indispensabili almeno cen 
. È 3 È La civiltà ca, organizza lo spazio civi- Alberto Andreani Sie ried Unseld, «numero Uno), ) to volumi. 
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zanti e rigida schematizza- di Vidal Naquet era soliti attribuire il merito seld, se capo Do colosso Hesse, Brecht, Rilke, Walser i un unico ra 
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poNasiceraai inni a SconfinsatenioriogNine Le Hicar GUubbi. Chi vuol fare l’edito- . co i compiti dell'editore let- © trebbe modificarsi il carat ché lo mettevano ‘in una querelle che si protrasse a nosciuto in vita al di fuori di 


mai fatto rima con separa- 
tezza, un po' perché chi in- 
daga l’antico muove neces- 
sariamente dalla specificità 
del moderno. 

A rendere meno. astratto 
quanto enunciato, soccorre 
l'esempio di Pierre Vidal-Na- 
quet: direttore di studi all'E- 
cole des Hautes Etudes en 
Sciences Sociales di Parigi, 
egli sa vivere .con identica 
passione di problemi del 
passato remoto e i travagli 
della storia di oggi. Nellasua 
copiosa produzione la de- 
nuncia del colonialismo, del- 
l'antisemitismo e delle tenta- 
zioni antidemocratiche anni- 
date in tanti settori della no- 
stra quotidianità si alterna 
allo studio del pensiero poli- 
tico, della letteratura e della 
storia del mondo greco, con 
buona pace della pretesa 
sindrome da isolamento; che 
dovrebbe affliggere gli stu- 
diosi dell’antichità. 

Di questo ampio ventaglio di 
interessi, i lettori italiani 
hanno già avuto qualche pro- 
va: nel 1973 è stato tradotto 
«Lo stato di tortura», atto 
d'accusa del degrado delle 
istituzioni francesi durante la 
guerra d’Algeria; nel 1976 Ei- 


maginario e del mito, si pre- 
cisano tappe e valori di inci- 
vilimento e che poi, col ritor- 
no a Itaca, si realizzeranno 
entro i confini e a misura del- 
la città degli uomini. Ed è an- 
cora la città a offrire lo spa- 
zio concreto dove si scontra- 
no concezione ciclica e con- 
cezione lineare del tempo e 
coesistono, in’ oscillante 
equilibrio, il mito dell’eterno 
ritorno che punta al recupero 
di perdute comunioni col di- 
vino e la storia che promuo- 
ve l'autonomia delle iniziati 
ve'umane. 

Nella seconda parte, l'atten- 
zione si sposta sulla figura 
del cittadino-soldato (oplita) 
e si studiano, alla luce del- 
l’antropologa di Lévi- 
Strauss, modalità e immagi- 
ni della funzione guerriera 
operanti ad Atene. In partico- 
lare, nel saggio del 1968 che 
dà il titolo all'intero volume, 
l'autore riesamina j dati con- 
cernenti  l’efebia ateniese 
(servizio militare che segna 
l'ingresso dei giovani nella 
comunità dei cittadini), la 
confronta con riti di passag- 
gio o di iniziazioni noti nelle 
società antiche e propone di 
riconoscerne i modelli sim- 
bolici in protagonisti di anti- 


di norme razionali che, com- 


esegetici più vivaci del no- 
stro secolo) intendono ripor- 
tare la ragione greca alle 
sue dimensioni storiche, li- 
berandola dai panni ingom- 
branti dell’assoluto e dise- 
gnandone più agile profilo 
come «logica della città». 

Essa presiede allo sviluppo 
della «democrazia» atenie- 
se, ma non di meno sa esse- 
re coscienza critica delle tra- 
sformazioni e della crisi de- 
gli. istituti urbani. Come si 
legge nelia quarta parte del 
volume, alla decadenza del- 
la città vissuta reagiscono, 
nel IV secolo, i modelli di cit- 
tà pensata che occupano 
gran parte dell’opera plato- 
nica e sembrano ormai se-, 
gnati da radicale sfiducia nei 
confronti della storia umana. 
Approda così alle spiagge ir- 
reali dell’Atlantide di Plato- 
ne l'itinerario di Vidal-Na- 
quet, iniziato al seguito di 
Ulisse sulle rotte ancora in- 
certe del Mediterraneo. di 
Omero e proseguito lungo la 
frastagliata geografia della 
società ateniese. Approdo 
non significa però conclusio- 
ne, perché nel capitolo di 
chiusura l’autore ritorna sul- 
le tesi esposte nel «Caccia- 


I problemi di chi pubblica, tra le ragioni dell’arte e quelle del portafoglio 


Servizio di 


re, dice, deve attenersi al 
principio enunciato in tempi 
certo non sospetti da Alfred 
Doblin, il quale sosteneva 
che con un'occhio bisogna 
sbirciare lo scrittore, con 
l’altro il pubblico e con un 
terzo («quello della saggez- 
za») non:perdere: di vista il 
portafoglio. 

Alla Suhrkamp si sono sem- 
pre attenuti al consiglio di 
Doblin senza mai pentirse- 
ne. E i fatti danno loro ragio- 
ne, visto che con questo 
marchio stampano almeno 
650 titoli ogni anno per un 
fatturato di una guarantina 
di miliardi, che diventano 
settanta se si tien conto dei 
diritti d'autore. 

Un risultato raggiunto man- 
dando in libreria manuali e 
manualetti o best-seller di 
stagione? Proprio no, visto 
che il catalogo Suhrkamp sj 
apre con Theodor Adorno e 
si chiude con Ludwig Witt- 
genstein, e fra i due estremi 
alfabetici ci sono i nomi di 
un centinaio di scrittori e fi- 
losofi di fama mondiale. 
Secondo Siegfried Unseld, 
non si tratta di un miracolo, 
ma del frutto di una corretta 
e oculata gestione. Certo, 


terario. 

Ormai tramontati i tempi in 
cui un editore veniva spre- 
giativamente definito «Ii- 
braio» — «i librai. sono 
creature del demonio, e do- 
vrebbe esserci un inferno 
apposta per loro», afferma- 
va Goethe —,.oggi questa 
figura ha, a giudizio di Un- 
seld, un doppio ruolo, con 
responsabilità intellettuali e 
materiali. ; 

«Così stanno le cose — ag- 
giunge — è così rimarranno 
fin tanto che il libro avrà ca- 
‘rattere di merce; o almeno 
fin tanto che l’autore e l’edi- 
fore, in quanto produttori 
della merce, saranno parte 
attiva del sistema economi- 
co della nostra società. So- 
lo se dovesse cambiare la 
struttura della società po- 


tere di merce del libro». 

A dire il vero, alcuni degli 
scrittori di maggior succes- 
so della Suhrkamp erano 
ben consapevoli dell'aspet- 
to economico del problema. 
E' certo il caso di Hermann 
Hesse, che sin ‘dal 1908 
riuscì a ottenere quello che 
nessuno prima di lui era riu- 
Scito a strappare a un edito- 
re: uno stipendio mensile 
(150 marchi) e una percen- 
tuale di indubbio rilievo sul- 
le vendite. 

«Hesse — ricorda Unseld 
— non faceva complimenti, 
ponendosi come traguardo 
percentuali sempre più al- 
te: perun libro in brossura il 
venti © il venticingue per 
cento del prezzo di coperti- 
na gli sembrava un com- 
penso adeguato. Gli anticipi 
non lo interessavano per- 


condizione di dipendenza. 
Faceva bene i suoi conti, 
senza per questo diventare 
meschino, e, non si trovò 
mai in gravi ristrettezze 
neppure durante il regime 
nazista», 

Con Bertolt Brecht le con- 
troversie economiche furo- 
no meno aspre..In compen- 
so, comunque, si presenta- 
rono notevolissime difficol- 
tà di natura editoriale, poi- 
ché il drammaturgo rivede- 
va di continuo i suoi testi, 
chiedeva tempo per prepa- 
rare modifiche e faceva im- 
pazzire i correttori. 

L’apice di questo contrasto 
fu raggiunto all'inizio degli 
anni Cinquanta, quando la 
Suhrkamp decise di manda- 
re in libreria la sua opera 
omnia. Iniziò, infatti, una 


lungo: Brecht tagliuzzava i 
manoscritti con le forbici, 
poi li'rimontava in un nuovo 
ordine, mentre alla Suhr- 
kamp si sforzavano di non 
annegare in:iguel mare in 
tempesta di aggiunte e va- 
razioni. Î 
Sara possibile mettere ordi- 
ne in questo caos? Unseld 
ne dubita. E, a beneficio di 
chi non concorda con lui, of- 
fre alcune cifre: quando 
Brecht fece ritorno in Euro- 
pa dagli Stati Uniti, ben sei 
delle.tredici casse che co- 
Stituivano il suo bagaglio 
contenevano testi teatrali, 
poesie e ‘saggi in diverse 
versioni, per un totale di ol- 
tre settantamila fogli. Certo, 
gli studiosi riusciranno un 
giorno a presentare un'edi- 
.Zione storico-critica del la- 
voro di Brecht. Ma per farlo, 


aggiunge Unseld, saranno 


una ristrettissima cerchia) 
cambiava con frequenza 
editore, forse sperando di 
riuscire a raggiungere quel: 
successo che invece arrivò! 
solo dopo la sua morte. 7 
Sia Rilke sia Walser si rivol* 
sero agli editori con una ti-, 
midezza del tutto scono- 
sciuta a Hesse o a Brecht” 
Ecco Rilke che, nel 1905, 
scrive al direttore della In- 
sel chiedendogli se è dispo5 
sto a offrirgli «una certa. 
contropartita | pecuniaria. 
(non superiore alla norma), 
alla quale la mia situazione 
mi impedisce purtroppo di. 
rinunciare». ° 
Ed ecco Walser rivolgersi a 
«Messieurs les éditeurs». 
spiegando che i suoi testî 
dovrebbero sembrare, per 
quanto è possibile, «stam- 
pati intorno al 1850». E quin- 
di aggiungere, qualche an- 
no più tardi, che a suo giudi- 
zio un libro «sembra ‘un 
cosa bella e interessante fi- 
no al giorno in cui non viene 
Stampato», mentre dopo di- 
venta «una tomba per l’au? 
tore». Po 
Lo studio delle vicende del 
passato e la sua personale 
esperienza hanno convinto 


naudi ha pubblicato «Mito e ; > F . ammette senza difficoltà ( vinto 
tragedia nica Grecia», Chi miti di caccia — per tutti Jore Nero= ciment e rcona l che i due pilastri della casa Unseld che una ricetta infal= 
frutto di collaborazione con PUÒ valere il caso di Melant- ! SONSensi e le critiche (talo- | togesca sono Hesse e libile per esercitare con 


Jean-Pierre Vernant; più di 
recente gli Editori Riuniti 
hanno ospitato nelle loro col- 
lane «Il buon uso del tradi- 
mento. Giuseppe Flavio e la 
guerra giudaica» (1980) e 
«Gli ebrei, la memoria e il 
presente» (1985). 

Sempre presso gli Editori 
Riuniti è ora accessibile una 
serie di saggi scritti tra.il 
1960 e il 1986 e già raccolti, a 
eccezione dell'ultimo, in vo- 


lume nel 1981 peri tipi dell’e-- 


ditore parigino Maspero: «Il 
cacciatore nero. Forme di 
pensiero e forme di articola- 
zione sociale nel mondo gre- 
co antico» (trad. di F. Sirca- 
na; pagg. 312, lire 32.000). 

li volume si apre con due stu- 
di sullo spazio e sul tempo, 
dunque sulle coordinate fon- 
damentali che individuano la 
dimensione dell’agire uma- 
no. Per prima cosa, sulle or- 
me di Ulisse attraverso gli 


hos, il Nero, prototipo di cac- 
ciatore solitario e notturno 
— che prove di astuzia e va- 
lore integrano nella colletti- 
vità degli adulti. 

Se dunque i giovani efebi so- 
no cittadini informazione e il 
servizio militare loro impo- 
sto scandisce nel tempo la ri- 
produzione. dell'ordine so- 
ciale, ci sono tuttavia altre 
categorie — schiavi, artigia- 
ni, donne —che si collocano 
ai margini dei processi di in: 
tegrazione e si definiscono 
soltanto per opposizione ri- 
spetto al cittadino di pieno 
diritto. La terza sezione del 
libro ricostruisce appunto le 
forme di dipendenza e i mec- 
canismi di esclusione, par- 
ziale o totale, dalla vita poli- 
tica su cui si fondano gerar- 
chie e funzionamento della 
città antica. 


Strumento regolatore dell’in- 


tero quadro è un complesso 


ra aspre) che ne hanno ac- 
compagnato la diffusione nel 
mondo degli studi, rivela fe- 
deltà non inerte alla propria 
ricerca, con ragionevoli pro- 
poste di correzioni e aggiun- 
te a quanto sostenuto ven- 
t'anni orsono. 

Qui, nel vivo della discussio- 
ne che investe questioni di 


metodo e orientamenti della © 


cultura di oggi, professiona- 
lità antichistica e sensibilità 
Moderna si ritrovano alleate 
nello sforzo di rimuovere — 
anche in casa propria— rigi- 
dità e schematismi che sono 
d'ostacolo a ogni forma di 
comprensione, del passato 
come del presente. 


Mi MEDIOEVO. La Repubbli- 
ca di San Marino apre i fe- 
steggiamenti per il bicente- 
nario della Rivoluzione fran- 
cese con una festa medioe- 
vale. su millenario della 
Francia. 


Brecht. Ma aggiunge anche 
che © autori meno facili 
(Bernhard e  Handke, ad 
esempio) contribuiscono in 
egual misura agli utili di bi- 
Vlancio. 

Per. illustrare in dettaglio 
come è stato possibile rag- 
giungere questi risultati, 
Unseld ha scritto un libro. Si 
intitola «L'autore ‘e il suo 
editore», è uscito.in Germa- 
nia nel 1978 e viene‘ora tra- 
dotto dalla Adelphi (pagg. 
300, lire 50.000). Niente di 
teorico, per carità. Più sem- 
plicemente un salto a ritro- 
so nel passato, allo scopo di 
chiarire i rapporti (a volte 
tesi e burrascosi) tra il mon- 
do dell'editoria e quattro 


. grandi autori di lingua tede- 


sca (Hesse, Brecht, Rilke, 
Walser), e di mettere ‘a fuo- 


Bertolt Brecht ed Herman Hesse, due degli autori di lingua tedesca di cui parla nel suo libro ilgrande editore 
Unseld, capo del «colosso Suhrkamp»: con entrambi, Unseld ebbe rapporti difficili. 


successo il mestiere di edi- 
fore non esiste. Certo, ag- 
giunge, ci sono regole che 
vanno rispettate, e la prima 
tra queste è proprio lo stret- 
to rapporto tra intelletto e. 
denaro, tra un bilancio atti- 
vo e l’audacia sotto il profilo: 
intellettuale. - È: 
Ogni altra considerazione é 
da ritenersi frutto di vuotè 
Silagchiere. Come le pralea 


seguaci sulla morte del lj= 
bro, ucciso dal computer. 
«Marshall McLuhan — ag? 
giunge beffardo Unseld < 
fissò una data per la scom? 
parsa del libro, il 31 dicem- 
bre 1980. Ma prima di quel 
giorno era invece morto 
proprio McLuhan, e il suo 
istituto a Toronto era in via 
di smantellamento». A 


FISICA / INTERVISTA 


Supergravità, forse non più tanto super 


Ne parla uno dei suoi «precursori», 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Vent'anni or so- 
no fu uno dei battitori che 
aprirono il sentiero delle su- 
persimmetrie e della super- 
gravità, coniugando la mate- 
matica avanzata con l'antico 
sogno einsteiniano di unifi- 
care in un'unica teoria forze 
e particelle del mondo fisico. 
Ma ancora prima, in Germa- 
nia e in America, ebbe l’oc- 
casione di respirare l’atmo- 
sfera intellettuale della rivo- 
luzione scientifica, filosofica 
e politica apportata dalla fisi- 
ca al pensiero moderno. 
Bruno Zumino, 65 anni, ro- 
mano di nascita (ma il padre 
era un pittore friulano, origi- 
nario di Maiano), docente al- 
l'Università di California a 
Berkeley, è il primo studioso 
italiano che ha ricevuto la 
«Medaglia Dirac» del Centro 
di fisica teorica di Miramare, 
consegnatagli ieri l’altro da 
Abdus Salam. E anche se da 
ormai quarant'anni vive e la- 
vora all’estero, conserva tut- 
tora qualche cadenza roma- 
nesca nel suo cordiale italia- 
no appena un po’ america- 
nizzato. 

«Quando, nel '45, mi laureai 
a Roma in fisica e in mate- 
«matica — racconta — Fermi, 
Segrè, Rasetti se n'erano già 
andati, il gruppo divia Pani- 
sperna' si era già sciolto. 
Erano rimasti i loro collabo- 
ratori più stretti:  Amaldi, 
Wick, Ferretti, Bernardini. 
Poi, anche Wick andò negli 
Stati Uniti e Ferretti in Inghil- 
terra. E così per un paio 
d'anni chiesero a noi, giova- 
ni teorici, di svolgere i corsi 
di meccanica quantistica. 
Gilberto Bernardini era ami- 
co del grande Werner Hei- 
senberg, che allora stava a 
Gottinga, e così organizzò 
uno scambio con un fisico 
del suo istituto. Rimasi in 
Germania due anni». 


ae 


Bruno Zumino, premiato a 


MUSICA 


sa su 


ua 


Bruno Zumino, a destra, durante la cerimonia al Centro di fisica teorica di 
Miramare. Accanto a lui, Abdus Salari e.Stig Lundqvist dell’Università di 
Goeteborg, presidente del consiglio scientifico del Centro. 


«Quando l’ho conosciuto jo 
— osserva Zumino — Hei- 
senberg aveva già effettuato 
le sue fondamentali scoperte 
in meccanica quantistica e fi- 
sica nucleare. Era ancora un 
grand’uomo, certo, ma io ho 
imparato molto di più dai 
giovani fisici che gli stavano 
intorno, come Walter Thir- 
ring, ora a Vienna. Poi arrivò 
a Gottinga un famoso mate- 
matico tedesco naturalizzato 
americano, Richard Curani, 
che faceva il talent-scout e 
che mi offrì di trasferirmi nel 
suo istituto di New York. Era 
il 1951». 

Prosegue  Zumino: «Gli 
scienziati americani sentiva- 
no allora molto forte il cari- 
sma di Enrico Fermi, e si at- 
tendevano che un fisico ita- 
liano fosse molto bravo per il 
solo fatto di venire dalla pa- 
tria di Fermi. Ricordo di aver 


incontrato Fermi a uno dei 


congressi della Società ame- 
ricana di fisica: mi volle co- 
noscere, pranzammo insie- 
me, fu molto simpatico. Sono 
inoltre tuttora in stretti rap- 
porti con Emilio: Segrè, or- 
mai più che ottantenne ma 
sempre lucidissimo, che ve- 
do di frequente a Berkeley e 
a SanFrancisco». 

La vita americana di Zumino 
— dopo il periodo d'insegna- 
mento alla New York Univer- 
sity — ebbe una lunga pa- 
rentesi tra il '68 e l'81, quan- 
do rientrò in Europa, al Cern 
di Ginevra, dove per alcuni 
anni fu anche direttore della 
divisione teorica. Poi la no- 
mina a professore di fisica a 
Berkeley e il ritorno definiti- 
vo in America. 

Il nome di Zumino è legato a 
quelle teorie di supergravità 
che hanno costituito un gra- 
dino decisivo nel tentativo di 
collegare la forza gravitazio- 


nale ‘alle altre forze fonda- 
mentali della natura (quella 
elettromagnetica, quella nu- 
cleare forte e quella nuclea- 
re debole), rappresentando 
il legame tra la gravitazione 
di Einstein e la meccanica 
quantistica. Questa sintesi 
unifica tutte le possibili parti- 
celle elementari che esisto- 
no in natura e quelle che 
emergono dagli accelerato- 
ri. Zumino ha lavorato su 
questi argomenti con l'au- 
striaco Julius Wess, con l’a- 
mericano Stanley Deser, con 
Sergio Ferrara. Ma da un po' 
di tempo in qua la supergra- 
Vità non pare più troppo con- 
vincente... Come mai, pro- 
fessor Zumino? 

«Fino a qualche anno fa pen- 
savamo che la supergravità 
potesse risolvere tutti i nostri 
problemi. Ma così non è sta- 
to. E si è affacciata allora 
un'estensione della super- 


gravità, vale a dire quella 


teoria delle. superstringhe ) 


che considera le particelle 
elementari non più puntifor- 
mi, bensì come cordicelle in- 
finitesimali. in rapidissima 


rotazione. Le teorie di super- * 


stringhe sono anch'esse — 
come la. supergravità. — 
un'estensione dei concetti di 
supersimmetria che correla- 
no. particelle diversissime 
tra loro». Ò Ì 
Con le superstringhe molti 
pensavano di aver trovato fi- 
nalmente la chiave per ela- 
borare latanto agognata teo- 
ria unitaria. Ma poi si sono 
cominciate a trovare molte- 
plici soluzioni per le equa- 
zioni in gioco. E c'è stata una 
nuova battuta d’arresto. «Il 
fatto è — spiega Zumino — 
che queste ricerche richie- 
dono la conoscenza di tecni- 
che. matematiche estrema- 
mente complesse. L'ameri- 
cano Edward. Witten, ad 
esempio, uno dei maggiori 
esponenti delle .superstrin- 
ghe, è ormai quasi passato 
dalla fisica alla matemati- 
ca». ; 

Ma sarà possibile, un giorno, 
verificare sperimentalmente 
la. validità di teorie così 
astratte? 

«Certamente. Non occorrerà 
arrivare a energie enormi, 
inimmaginabili anche nei fu- 
turi acceleratori. Una teoria 
di supergravità valida do- 
Vrebbe essere in grado di 
‘determinare quei parametri 
che nel. modello di Salam, 
Weinberg e Glashow restano 
teoricamente aperti, predi- 
cendo fenomeni a energie 
molto: basse, E c’è un'altra 
cosa importante. Le teorie di 
supersimmetria stanno 
‘avendo ripercussioni inatte- 
se sulla stessa matematica. 
Proprio come avvenne. in 
passato per la relatività ge- 
nerale e per la meccanica 
quantistica». 


Trieste con la «Medaglia Dirac» 


FISICA 
La «disfida» 
Europa-Usa 


TRIESTE — Da quattro 
anni, ormai, il Nobel del- 
la fisica è diventato un 
affare privato degli euro- 
pei, cosa mai accaduta 
prima nel dopoguerra. 
Questo vuol dire, profes- 
sor Zumino, che la fisica 
europea ha scavalcato 
quella americana? 

«Non necessariamente. 
In fisica delle alte ener- 
gie forse sì, grazie agli 
esperimenti di Rubbia, 
grazie alla nuova grande 
macchina acceleratrice 
che si sta costruendo al 
Cern, il Lep, che sarà 
pronta l’anno prossimo, 
e magari anche al futuro 
Lhc. Negli Stati Uniti si 
sta facendo un lavoro di 
primo piano a Stanford e 
al Fermilab di Chicago, 


ma fino ache l'Ssc, il Su- 


perconducting Super 
Collider, non verrà fi- 
nanziato gli europei re- 
steranno in testa». 

«La situazione è diversa 
— continua Zumino — 
nella fisica dello. stato 
solido, in quel campo 
della  superconduttività 
esploso da un paio d’an- 
ni e che potrebbe avere 
grosse ripercussioni 
nella tecnologia. E' vero 
che gli svizzeri Mueller e 
Bednorz della Ibm han- 
no avuto il Nobel l’anno 
scorso, ma americani e 
giapponesi sono ora al- 
l'avanguardia. Paul Chu, 
a Houston, ha ottenuto 
imponenti finanziamenti 
dalle grandi industrie. E 
anche noi a Berkeley ab- 
biamo un gruppo molto 
forte in fisica dei super- 
conduttori». 


Di Mahler in meglio 


Allottava edizione la «Settimana» di Dobbiaco 


DOBBIACO. —  L'appunta- 


. mento estivo coh la «Setti- 


mana musicale in memoria 
di Gustav Mahler» di Dobbia- 
co — dove il compositore 
trascorse le ultime tre estati 
della:sua vita, dal 1908. al 
1910, componendo la nona 
sinfonia, «Das Lied von der 
Erde», e l'adagio della deci- 
ma, rimasta incompiuta — si 
rinnova e procede nel suo 
processo di consolidamento, 


nel segno della qualità e del-. 


la discrezione. 
Giunta all’ottava edizione, la 
manifestazione ha. ormai 
maturato una posizione di ri- 
lievo nel panorama musicale 
italiano. 
Pur conservando le caratte- 
ristiche di un'iniziativa di ta- 
glio cameristico, la «Settima- 
na» ha proposto in questi an- 
ni, a Dobbiaco, concerti pre- 
levolissimi e conversazioni 
di studiosi di caratura inter- 
nazionale su temi mahleria- 
ni. 
Una novità assoluta del com- 
positore Dieter. Schnebel, 
«Mahler-Moment», ha inau- 
gurato quest'anno la manife- 
Stazione, dando la possibili- 
tà all'«Accademia d’archi di 
Bolzano» di manifestare le 
proprie indubbie capacità, 
soprattutto in un quintetto di 
Weber — eccellente il clari- 
nettista Eduard Brunner —e 
in «Der Tod und das Maed- 
chen» di Schubert, nella tra- 
scrizione per complesso 
d'archi — in origine per 
quartetto — di Mahler. 
Di notevolissimo interesse 
anche il secondo concerto 
con la presenza del «Roehn- 
trio» di Monaco di Baviera, 
impegnato in musiche di.Mo- 
zart, Schubert, Dvorak e 
Korngold, autore coevo ‘di 
Mahler che, a soli dodici an- 
ni, compose un trio partico- 
larmente affascinante . e 
complesso . come quello 
« ascoltato durante l’esibizio- 


ne di Andreas Roehn al violi- 
no; Kai Moser al violoncello 
e Kerstin Hindart al pianofor- 
te. 

Festosa e professionale a un 
tempo è stata la «performan- 
ce» pomeridiana della Ban- 
da musicale di Klagenfurt 
che, diretta da Sigismund 
Seidl, ha eseguito piacevo- 
lissimi brani di autori risa- 


lenti all’epoca in cui Mahler, . 


giovane studente di musica a 
Kalisch (Boemia), Si formava 
come compositore. 

Un vero e proprio mondo 
musicale, quello della «Setti- 
mana», mahleriana di Dob- 
biaco, dove un elevato senso 
della civiltà traspare sia nel- 
la scelta dei temi musicali e 
di discussione — come non 
citare la conversazione di 
Erwin Ringel, neuropsichia- 
tra di Vienna, fondatore del 
centro. di prevenzione dei 
suicidi (!), su Mahler'e il suo 
tormentato rapporto con 
l’<anima austriaca»? — e nei 
modi degli abitanti di un luo- 
go ancora incredibilmente 
incontaminato da «media» 
invadenti, catastrofi ecologi- 
che e urbanistiche. 

Nei percorsi musicali «intor- 
no a Mahler» è comparsa 
quest'anno anche l’anima to- 
scana di Bussotti, presente 
con «Qu'un corps defigure» 
del 1986'\e.una trascrizione di 
una ninna nanna, «L’uccelli- 
no» di Puccini, interpretati 
con. solida professionalità 
dal «Gruppo di musica con- 
temporanea Bruno Mader- 
na» diretto da Fabio Neri, 


‘con la partecipazione del 


versatile cantante Giséle Al- 
berto, a suo agio, anche con 


«Le Chansons de Bilitis» di 


Debussy e le sempre belle 
«Folk songs» di Berio. 
Attesissimo, infine, l'appun- 
tamento con l’Orchestra:sin- 
fonica «Haydn» di Trento e 
Bolzano diretta da Melles, 
[Marco Maria Tosolini] 


DANZA 
«Bolscioi» 
a Venezia 


VENEZIA — La tournée 
italiana della compagnia 
di ballo del Teatro Bol- 
scioi di Mosca parte da 
Venezia. Domani e saba- 
to, sul palcoscenico al. 
l’aperto di Campo Sanif 
Polo, ci saranno due 
spettacoli, con inizio alle 
21.15. Si concluderà con 
Questo spettacolo la. ras- 
segna di danza organiz- 
zata all’interno di Vene- 
ziaestate ’88, pi 

Il Bolscioi si presenterà 
con tutte le «etoiles» 
emergenti della nuova 
generazione: Andris Lje- 
pa, Irek Mukhamedo, 
Nadezda Pavlova, segui- 
te dal direttore artistico. 
e coreografo Jurij Grigo- 
rovich, e dalla famosa 
stella del passato Galina 
Ulanova. 

I cento ballerini del Bol- 
scioi, accompagnati dal- 
la musica eseguita dal 
vivo dall’orchestra del 
teatro moscovita diretta 
dal maestro Alexander 
Kopilov, presenteranno 
un programma misto di 
brani del repertorio clas- 
sico. i 
Nella prima parte dello 
Spettacolo è prevista l'e- 
secuzione del primo atto 
di «Romeo e Giulietta» di 
Sergej Prokofiev. La se- 
conda parte è impostata 
su un «divertisement» 
composto di «passi a 
due» e scene di gruppo 
tratte da «Spartaco» di 
Kaciaturjan, dalla «Bella 
addormentata nel bo- 
sco» di Ciaikovskij, dalla 
«Leggenda d’amore» di 
Melikov. 


Servizio di 
Maria Teresa Carbone 


Mani protese come artigli 
‘adunchi per afferrare ogni 
tipo di volume dagli scaffa- 
li, allegre compagnie di 
giovani e famigliole com- 
blete di infante nel passeg- 
gino pronte ad affrontare 
Vere e proprie maratone 
pur di trascorrere qualche 
ora in mezzo ai libri, conve- 
Gni su temi in fondo non 
molto allettanti (dalle re- 
sponsabilità dei recensori 
all'arduo compito dell’«edi- 
ting») assiepati come sera- 
te di gala alla Scala... Sono 
| passati quasi due mesi da 
quando si è conclusa la pri- 
ma edizione del Salone del 
libro di Torino, ma l’eco 
trionfalistica di quei giorni 
di fuoco dell'editoria italia- 
na non si è ancora del tutto 


spenta. 
Nelle redazioni delle picco- 
_ le case editrici — in pro- 


porzione le più beneficate 
dalla manifestazione tori- 
nese — si continua a respi- 
fare una cert'aria di eufo- 
tia, conseguenza di una 
quantità di vendite assolu- 
tamente insperata. 
D'altra parte — a dimostra- 
zione del peso crescente 
(reale o fittizio) dell’edito- 
Fia ‘nell'economia italiana 
— «scalate» e «cordate», 
annessioni e rifondazioni 
di diverse case editrici 
hanno avuto diritto, nelle 
ultime settimane, a spazi di 
un certo rilievo sulle prime 
Pagine dei quotidiani più 
diffusi. 
E intanto, come ogni anno, 
tutti i settimanali «d’opinio- 
ne» hanno fatto a gara nel 
proporre ai loro lettori gli 
inserti stagionali di «guida 
alla lettura sotto l'ombrel- 
lone»: con l'esplicito sottin- 
teso, quindi, che la maggio- 
tanza degli italiani ha già 
deciso di infilare almeno 
due o tre libri nella valigia 
delle vacanze. E 
la sarà poi vero che il fa- 
Scino della carta stampata 
È in aumento, che i lettori 
‘antichi sono riusciti final- 
mente a far sentire il loro 
è Pesoso che.nuove fasce.di 
pubblico:stanno per'irrom- 
Pere nelle librerie? Rispon- 
dere è tutt'altro che facile, 
Nonostante non manchino 
©saurienti statistiche sul- 
l'argomento — o forse pro- 
prio a causa di questo. 
Da un: lato; fonti autorevoli 
ci ricordano amaramente 
che i non lettori assoluti re- 
stano pur sempre più della 
metà degli italiani (53 su 
cento), che nell’ultimo an- 


HA 


0 MUSICA 
Pasticcio 
con l’ape 


ROMA — Un'azione tea- 
trale in un atto di Loren- 
zo Da Ponte, mai rappre- 
‘i sentata negli ultimi cen- 
| t'anni, inaugurerà doma- 
ni «Montepulciano ’88». 
Il cantiere internaziona- 
le d’arte è giunto alla tre- 
dicesima:. edizione, che 
si concluderà il 10 ago- 
sto. 

Il ‘titolo del «pasticcio» 
scritto da Lorenzo Da 
Ponte è «L’ape musica- 
le»: su musiche tratte da 
Rossini, Mozart, Salieri, 
Cimarosa e. Zingarelli, 
l'intreccio. racconta le 
traversie di un poeta, un 
tenore e un impresario 
che, saputo dell'arrivo 
dall'Italia di una famosa 
cantante, decidono di 
metter su un’opera a 
New York. Il tempo è po- 
‘to, non.si potrà percio 
Allestire un grande spet- 
Aeolo, e così, assieme 
alla cantante, si farà l'e- 
same dei brani d'opera 
che ella meglio conosce. 
Vero e proprio «pastio- 
' cio», il pretesto comico 
del Da Ponte richiama 
da unlato gli splendidi li- 
bretti che egli scrisse 
{ per Mozart, dall'altro la 
vita versatile e turbolen- 
ta che lo scrittore con- 
dusse alla fine del Sette- 
cento. Ebreo di nascita, 
si era convertito al catto- 
licesimo, ma la sua vita 
libertina lo fece cacciare 
dal Veneto e, dopo il ce- 
lebre periodò di Vienna 
e Londra, giunse l’ap- 
È prodo a NewYork. 
Riscritto da Giovanni 
Piazza, lo spartito pre- 
{ senta brillanti recitativi: 
& alcuni rimasti «secchi», 
come nella migliore tra- 
dizione d'opera, altri rie- 
laborati. 


Giovedì 28 luglio 1988 


EDITORIA /ITALIA 


Il libro dei sogni | Gigante Appennino. 


Davvero si legge di più? Forse che sì, forse che no 


Segnali di euforia e perplessità. 


In realtà, per riuscire a formare 


autentici lettori, occorrono anni 


di lavoro in scuole e famiglie... 


no coloro che hanno letto 
complessivamente da uno 
a sei libri sono poco più di 
un quarto degli abitanti del 
nostro paese — neonati 
esclusi, presumibilmente 
— e che solo 19 italiani su 
cento hanno letto, sempre 
nell'ultimo anno, più di sei 
libri. 

Cifre tanto più sconfortanti 
se si pensa che, inmezzo a 
questo sparuto drappello di 
«grandi lettori», cisono con 
ogni probabilità anche gli 
studenti delle superiori e 
delle università, per i quali 
la lettura rappresenta non 
soltanto un diletto, ma an- 
che (e per alcuni soprattut- 
to) un obbligo. 

Per fortuna, d'altro lato, 
.Non mancano gli ottimisti, 
che hanno come caposcuo- 
la il sociologo degli «emer- 
genti» e degli «affluenti», 
Gian Paolo Fabris. Per nul- 
ila turbato da certi dati cata- 
strofici, Fabris ha ribadito 
— prima nell’introduzione 
al nuovo catalogo degli 
Oscar Mondadori e-poi nel 
corso di uno dei convegni 
del Salone di Torino — co- 
me in realtà stiano acce- 
dendo al mercato librario 
settori di\ pubblico nuovi, 
che sfuggono alle influenze 
dei critici ma sono invece 
sensibili alle tendenze det- 
tate dalla televisione 0 dai 
rotocalchi. Tutti felici e con- 
tenti? Niente affatto, visto 
che, subito dopo, un altro 
sondaggio ha rivelato co- 
me in realtà sulla scelta e 
sull'acquisto di un libro in- 
cidano molto ‘poco sia le 
segnalazioni televisive sia 
le classifiche tanto amate 
da Fabris. 

A.farla breve, insomma, 
per. capire come; funziona 
oggi il misterioso rapporto 
fra gli italiani evi libri, i nu- 
meri non servono a molto. 
Meglio, piuttosto, affidarsi 
a indizi meno astrattamen- 
te «sicuri», ma più capaci, 
forse, di fotografare questa 
realtà in movimento. 

Si potrebbe parlare, per. 
esempio, della recente fio- 
ritura, o rifioritura, di diver- 
se riviste «letterarie», che 


Questa vedova è sempre allegra 


TRIESTE — Attesa fra gli appassionati per la 
debutta sabato al Teatro Verdi (repliche il 2, 
dî William Orlandi. Fra gli interpreti: Lucian 
‘del Conte Danilo, Daniela Mazzuccato, 
Ota, una scena di «Chez Maxim’s», 


TEATRO 


— particolare tutt'altro che 
privo di interesse — hanno 
scèlto come principale ca- 
nale di diffusione l'edicola 
(e in seconda battuta l’ab- 
bonamento) invece della 
tradizionale, libreria: se- 
gno, quindi, che si rivolgo- 
no:a un pubblico di lettori 
non necessariamente «pro- 
fessionali». 

Eppure, nonostante questo 
fenomeno possa indubbia- 
mente rappresentare una 
tendenza positiva per l’edi- 
torla, affiora un altro so- 
Spetto: che cioè queste rivi- 
Ste, in modo a volte dichia- 
rato (come nel caso di 
«Racconti», edita da Silvio 
Mursia) e a volte invece più 
coperto, non si rivolgano ai 
pochi italiani che leggono, 
ma;ai tanti; tantissimi, ita- 
liani che scrivono. 


Sarà forse un caso, ma i° 


numeri più recenti dì «Mil- 
lelibri» (del gruppo Giorgio 
Mondadori Editore) lancia- 
no un concorso per un rac- 
conto inedito. Né appare 
azzardato supporre che fra 
i lettori di «Linea d'ombra» 


o dell’«Indice» siano nume- 


ros) quelli che sognano di 
partecipare una volta o l'al- 
tra al premio Calvino, in- 
detlo dalle. due riviste. 
Più significativa può essere 
Invece la ricomparsa, dopo 
anni e anni di stagnazione 
del settore, di nuove colla- 
ne di libri tascabili a basso 
Prezzo, spesso. accompa- 
gnate da una campagna 
pubblicitaria. abbastanza 
Vistosa, come nel caso dei 
recentissimi. «paperback» 
della Newton, che puntano 
— per attirare un pubblico 
di lettori nuovi — su due 
elenienti: titoli «classici» 0 
comunque consolidati.(dal- 
«Antologia di Spoon Ri- 
Ver» | all’«Interpretazione 
dei sogni») e prezzo mini- 
mo (3.900 lire). 

Una buona risposta di pub- 
blico a queste proposte po- 
trebbe ‘effettivamente. si- 
gnificare che si stanno 
creando, soprattutto fra i 
giovani, nuove fasce di let- 
tori. Ma, per essere certi 
che di lettori si tratta, e non 


- Nulla di 


semplicemente di acqui- 
renti di libri, sarebbe ne- 
cessario disporre di altri 
dati, riferiti non soltanto al 
mercato editoriale, ma an- 
che all'affluenza nelle bi- 
blioteche pubbliche e pri- 
vate. 4 

Nei paesi «in cui si legge 
tanto», dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna, dalla Fran- 
cia all'Unione Sovietica, la 
biblioteca rappresenta. in- 
fatti un punto di riferimento 
importante per tutta la co- 
munità. e. non esclusiva 
mente per gli studenti e gli 
studiosi. Per molte famiglie 
inglesi, a esempio, la visita 
ogni due o tre settimane al- 
la biblioteca di quartiere 
per rifornirsi di libri desti- 
nati a ciascuno dei membri 
del nucleo — padre, madre 
e figli, anche molto piccoli 
— rappresenta un rito ben 
consolidato. Non solo: in 
quasi tutti questi paesi le 
biblioteche hanno un ora- 
rio'di apertura che consen: 
te anche a chi lavora fuori 
casa di frequentare la sala 
di lettura o di ottenere volu- 
mi in prestito. 

Questo tipo di organizza- 
zione non tende affatto a 
minacciare la solidità del 
mercato librario, ma:si ba- 
sa su un presupposto molto 
semplice: non sempre isi 
hanno i soldi, e la voglia, di 


, Comprare tutti i libri che si 


leggono, ma proprio la pos- 
sibilità di accostarsi a un 
buon testo fa scattare nel 
lettore il desiderio di ap- 
profondire la sua cono- 
scenza di quell’autore o di 
quell'argomento, acqui- 
stando altri volumi da ave- 
re sempre a disposizione. 
particolarmente 
complicato, insomma. Ep- 
pure in Italia le biblioteche 
continuano a essere rare, 
mal funzionanti e quasi 
inaccessibili, e non rappre- 
sentano certo un incentivo 
alla lettura. 

A conti fatti, la situazione 
non appare quindi partico- 
larmente rosea, nonostan- 
te i fasti e iclamori torinesi: 
proprio questi fasti e questi 
clamori costituiscono, for- 
se, l'aspetto più importante 
della manifestazione, dato 
che hanno consentito ai li- 
bri e ‘ai loro lettori di sentir- 
si, almeno per. qualche 
giorno, protagonisti. Ma lo 
spettacolo, alla lunga, non 
basta. Per avere buoni let- 
tori, persone che i libri li 
comprano e li leggono, li 
amano e li fanno amare, ci 
Vogliono anni di lavoro nel- 
le famiglie, nelle scuole, 
nelle comunità. 


ALINARI / CATALOGO 


Restaurata la colossale statua del ’5 


FIRENZE — La gigantesca 
statua dell’«Appennino», 
realizzata alla fine del ‘500 
dal Giambologna, da qual- 
che giorno è nuovamente vi- 
sitabile dal. pubblico, dopo 
tre anni di restauri. Realizza- 
ta su commissione di Fran- 
cesco I dei Medici, la scultu- 
ra «costruita» è il più impor- 
tante complesso. dell'epoca 
medicea nel parco di Pratoli- 
no, il celeberrimo «giardino 
delle meraviglie» ideato dal 
Buontalenti a pochi chilome- 
tri da Firenze. 

Quando nel 1981 la Provincia 
di Firenze acquisì il com- 
plesso di Pratolino per recu- 
perarlo all'uso pubblico, sia 
il parco sia i fabbricati erano 
in gravi condizioni di degra- 
do. Fu per questo deciso di 
iniziare il restauro, dando 
priorità al gruppo plastico 
dell'Appennino. Tornato al 
vecchio splendore, il colosso 
alto dieci metri, con giochi di 
ingegneria idraulica all’in- 
terno, può essere ammirato 
attraverso una visita ravvici- 
nata e (appunto) interna; 
contemporanemente, può 
essere visitata la mostra do- 
cumentaria allestita all’inter- 
no della villa medicea, che il- 
lustra il lavoro svolto attra- 
verso plastici, reperti, mate- 
riali fotografici, grafici e au- 
diovisivi. 

Un tempo l'Appennino era si- 
tuato al centro di un asse 
ideale che congiungeva la 
vasca detta «di Giove» alla 
villa medicea; alle spalle del 
colosso sorgeva un grande 
labirinto di verzura ornato di 
pergole, mentre sul davanti 
si apriva un vasto prato con 
26 sculture disposte ai lati. 
Fontane, giochi d’acqua e 
automi popolavano le sue 
grotte. Un primo restauro, 
compiuto nel 1877, dette alla 
statua una fisionomia più vi- 
cina al gusto ottocentesco: e 
la testa del drago, schiaccia- 
ta dal gigante Appennino, di- 
venne quella di un lucertolo- 
ne. i 
Tutta l'iniziativa è illustrata, 
con saggi degli esperti e una 
documentazione fotografica, 
in un pregiato:volume edito 
dalla Fratelli Alinari: molti i 
materiali inediti, sia storico- 
critici, sia relativi alla fortuna 
letteraria e iconografica del- 
l'Appennino, alle ricognizio- 
ni botaniche, archeologiche 
e sotterranee e-ai lavori di 
restauro, La mostra sul recu- 
pero del colosso sarà suc- 
cessivamente trasferita a 
Cuba, in occasione di un 
convegno mondiale sul re- 
Stauro. 


prima de «La vedova allegra», l’operetta di Lehar che 

4, 6,7,9 e 10 agosto). La regia è di Gino Landi. L'allestimento 
‘a Serra nei panni di Anna Glavari, Roberto Frontali în quelli 
Elio Pandolfi, Max Renè Cosotti, Graziano Polidori. Nella foto de 
nel terzo atto dell'operetta. 


è sua 


La statua dell'Appennino, del Giambologna, nel 
«giardino delle meraviglie» di Pratolino, in una 


recente foto di G. Tatge per la Fratelli Alinari. 


ALINARI / MOSTRA 
L'«occhio quadrato» del fotografo Lattuada 


Un centinaio di foto del celebre regista, esposte d 


FIRENZE — Nel museo di 
storia della fotografia Fratelli 
Alinari, in Palazzo Rucellai, 
si aprirà il 4 agosto (e sarà 
Visitabile fino al 15 settem- 
bre) la mostra «Alberto Lat- 
tuada fotografo. Dieci anni di 
occhio quadrato, 1938-'48». 
La. rassegna proporrà un 
centinaio delle 300 fotografie 
donate dal celebre regista, 


nell'82, agli Archivi Alinari:, 


immagini che annunciano da 
lontano il neorealismo, rea- 
lizzate soprattutto per strada, 
all'aperto, alla luce del sole; 
che segnano, con la loro for- 
za documentaria ma anche 
poetica, la rottura con l’inno- 
cua e salonistica fotografia di 
regime. ; 
Nato a Milano nel '14, laurea- 
to. in architettura, fondatore 
della Cineteca italiana, Lat- 
tuada fondò nel '38, con Er- 
nesto Treccani, il giornale 
«Corrente»; nel '41 pubblicò 
il libro fotografico «Occhio 
quadrato» e continuò poi a 
fotografare fino al ‘48, in pa- 
rallelo con la sua attività di 
regista, iniziata nel ‘42 con 
«Giacomo l’idealista». 


ALINARI 
Cinque anni 
negli States 


NEWYORK — La mostra 
«Italia: cent'anni di foto- 
grafia», allestita dalla 
Fratelli Alinari, sta «con- 
quistando» —l’America: 
ora è aperta a New York, 
al Bronx Museum of the 
Arts, e da settembre lo 
sarà a Washington. E’ 
previsto che la rassegna 
rimanga per ben cinque 
anni negli Usa, fino al 
1992, e rappresenti uffi- 
cialmente il governo ita- 
liano alle celebrazioni 
per il quinto centenario 
colombiano. 

Complessivamente, «Ita- 
lia: cent'anni di fotogra- 
fia» sarà ospitata in 38 
città degli Stati Uniti e 
‘anche del Canada: sarà 
questo il coronamento di 
Un grande progetto, fi- 
nanziato interamente 
dal. gruppo Ferruzzi- 
Montedison, e curato e 
realizzato d'intesa con 
lo Smithsonian Institu- 
tion di Washington, l’en- 
te. federale americano 
che si occupa di cultura 
edi arte. 


00 nel parco di Pratolino 


ALINARI 
Miniatura 

= = n 

In rivista 

Un periodico interamen- 
te dedicato alla miniatu- 
ra: lo ha realizzato l'Ali- 
nari, per conto della So- 
cietà di storia della mi- 
niatura, che. raccoglie 
studiosi di tutto il mondo. 
Si tratta della prima pub- 
blicazione specializzata 
in questa materia, con 
uscita semestrale: il pri- 
mo numero è uscito in 
giugno, il secondo è an- 
nunciato per la. fine 
«Miniatura» è 
illustra- 


dell'88. 
ricchissima. di 
zioni, a colori e in bianco 
e nero; ogni numero con- 
tiene dieci o più saggi, 
brevi contributi, schede 
di manoscritti, informa- 


zioni su. codici rubati, 
nonché la sezione «pro- 
getti di ricerca» che do- 
cumenta i lavori realiz- 
zati all’interno delle uni- 
versità. Ogni anno, inol- 
tre, «Miniatura» pubbli- 
cherà un volume a tema, 
che avrà un suo valore 
autonomo, oltre che di 
supporto alla collana. 


al 4 agosto a Firenze 


«Introvabile al fisco», è una delle foto di Alberto Lattuada (Collezione Alinari) 


che il celbre regista realizzò negli 


anni Trenta e Quaranta. 


CINEMA 


Giocando a dadi con Faye 


Carlo Vanzina ha voluto la Dunaway per il suo film «La partita» 


ROMA — Dicono che da 
quando è arrivata a Roma 
non abbia fatto altro che pro- 
vare il trucco e i costumi, far- 
si fotografare e controllare la 
immagine nelle vesti 
della contessa Wallenstein. 
Faye Dunaway, infatti, sarà 
la protagonista del. nuovo 
film di Carlo Vanzina, «La 
partita», ispirato al romanzo 
di. Alberto. Ongaro che ha 
vinto il Premio. Campiello 
1986. 

Faye Dunaway interpreterà 
una donna matura, grande 
giocatrice, che nella Venezia 
del Settecento vince a dadi 
la vita di un giovane.nobiluo- 
mo. ll ragazzo, che avrà il 
volto di Mattew Modine, non 
è disposto a pagare una po- 
sta così alta. Prende a scap- 
pare per l'Europa, rincorso 
dalla terribile giocatrice e 
dai suoi emissari. 

Tra un aereo e l’altro l’indi- 
menticabile Bonnie dello 
schermo (che passa da Los 
Angeles a Venezia con una 


Roma rispolvera la «grandeur» in scena 


ROMA — Il Teatro di à 
punta al rilancio pEglna 
stile. Per la prossima Stagio- 
ne sono in cantiere alcune 
iniziative molto interessanti: 
un grande festival-non com. 
petitivo del teatro mediterra- 
neo con Italia, Spagna, Fran- 
cia, Tunisia, Marocco, Alge- 
ria e Grecia; due regie firma- 
te da Ingmar. Bergman e dal 
russo Anatoli Vassiliev; «An- 
tonio e Cleopatra» con Vale- 
ria Moriconi. 

E ancora: «Come tu mi vuoi» 
di Luigi Pirandello con la re- 
gia di Giorgio Strehler; la 
«Vita di Galileo» di Bertolt 
Brecht con Pino Micol; uno 
spettacolo. goldoniano; rea- 


lizzato in collaborazione con 
Venezia, per il periodo car- 
nevalesco; una storia di san- 
ta Teresa d'Avila. su. testo 
dello scrittore peruviano Ma- 


rio Vargas Llosa. 


Non mancheràiuna trilogia 
Pirandelliana («Questa sera 
si recita a soggetto», «A cia- 
scuno il suo», «Sei perso- 
naggi in cerca d'autore») di- 
letta da Giuseppe Patroni 
Griffi; infine le «Memorie di 
Marguerite 


Adriano» di 
Yourcenar. 


Un cartellone pieno di chic- 
che, insomma. Come hanno 
presidente 
Diego Gullo e il direttore 


sottolineato. il 


Maurizio Scaparro ieri. in 
una. conferenza stampa di 
presentazione. ò 
Gullo ha voluto fare presente 
come «il Teatro di Roma si 
‘appresti a vivere una grande 
stagione di prestigio interna- 
zionale per meritare la quali- 
fica di teatro nazionale, che 
il progetto di legge Carraro 
prevede per questa istituzio- 
ne culturale». 

Gullo ha aggiunto che non è 
vera la hotizia secondo cui il 
deficit del Teatro di Roma' 
ammonterebbe a dieci mi- 
liardi. 

«Il disavanzo vero è superio- 
re di almeno la metà — ha 
detto —, siamo cioè con cin- 


i 


que miliardi oltre tutto, con 
quattro miliardi di credito 
che vantiamo nei confronti 
dello Stato. A questo propo- 
sito posso annunciare che il 
Teatro di Roma farà causa 
allo Stato italiano, che non 
ha alcun diritto di trattenere 
indebitamente. gli interessi 
per anni». 

Maurizio Scaparro si è sof- 
fermato, invece, sulla parte 
artistica. Ha annunciato che 


‘ l'inaugurazione della stagio- 


ne avverrà all’estero. Per la 
precisione a' Berlino, in oc- 
Casione del Festival interna- 
zionale. Il 19 ottobre verrà 
presentato in anteprima eu- 


ropea il «Galileo» al «Volks- 
buhne». Poi la stagione de- 
collerà anche a Roma, con 
tutti gli appuntamenti annun- 
ciati. 

«Abbiamo voluto dare spa- 
zio soprattutto a. quella ri- 
flessione sul teatro d'arte — 
ha spiegato Scaparro — che 
è stata ripresa con un nuovo 
slancio negli ultimi tempi, al- 
l'interno. delle. istituzioni 
pubbliche, grazie alla circo- 
lare per le attività teatrali del 
ministro Carraro». 

La rinascita, comunque, è 
appena all'inizio. Per i pros- 
simi anni si covano già ambi- 
ziosi progetti. $ 


facilità incredibile), la sfortu- 
nata Evelyn Murray di «Chi- 
natown», la nevrotica funzio- 
naria televisiva di «Quinto 
potere», sorride con la sua 
dentatura perfetta, i capelli 
biondi e vaporosi sulle spal- 
le, il volto appena segnato 
dagli anni. Dice subito che 
questo ruolo le piace pro- 
prio. Una donna notturna, 
che vive solo per giocare e 
gioca solo per vincere, resti- 
tuita al mondo dei sentimenti 
da un. giovane disperata 
mente attaccato alla sua li- 
bertà. 7 

Parlando: della sua carriera 
Fay Dunaway spiega che 
«Bonnie and Clyde» è il film 
che sente più suo, più vicino 
al genere che vorrebbe fare 


anche in veste di produttri-. 


ce. 
In questo senso l’attrice ha 
molti progetti. Tutto storie 
che ruotano attorno a perso- 
naggi di donne moderne: 
una di queste avventure di 


CINEMA 


cla 


Vrebbe avere per protagoni- 
sta Burt Lancaster. 

In tutti i suoi atteggiamenti 
Faye Dunaway rivela di es- 
sere una donna del Sud degli 
Stati Uniti. Il che significa 
sentirsi più delicati degli al- 
tri, in qualche modo più vul-. 
nerabili, con un senso di fru- 
strazione di fronte alla realtà 
che induce, però, a muover- 
si, a reagire. 

Sul set non è mai stata molto 
tranquilla. I suoi capricci, 
certe scenatacce sono di- 
ventate leggendarie. Lei, 
adesso, tenta di ridimensio- 
nare un po'. Anche se am- 
mette: «Adesso sono diven- 
tata più conciliante. Con gli 
anni ci si fa più riflessivi. Ma 
resto estremamente perfe- 
zionista, e pretendo di esse- 
re trattata con rispetto». 

Faye Dunaway vive la sua 
maturità con la serenità di 
chi crede di avere ormai su- 
perato le fasi più difficili del- 
ita. Ma a 47 anni compiuti 


non ha abbandonato il gusto 
per.il rischio. Anche se non è 
dedita al gioco come il per- 
sonaggio della «Partita», è 
convinta che nella vita sia 
necessario rischiare per cre- 
scere. E per imparare. 

A Venezia la star americana 
si fermerà per una settima- 
na, Poi tornerà a Roma, per 
girare una serie di interni a 
Cinecittà. Si sposterà, quin- 
di, in Bretagna, per tornare 
ancora a Venezia se «Bur- 
ning secret», il suo ultimo 
film, parteciperà alla Mostra 
delcinema. 

Nella | pellicola di Andrew 
Birkin interpreta la parte di 
una donna che riversa tutto il 
suo affetto sul figlio. Un ra- 
gazzo . fragile e ammalato 
che dovrà essere ricoverato 
in sanatorio. Lì avverrà l’in- 
contro.con un uomo, inter- 
preato da Klaus Maria Bran- 
dauer, che tenterà inutilmen- 
te di spezzare questo lega: 
me fortissimo. 


«Tentazione» a Venezia? 


ROMA — «L'ultima tentazio- 
ne di Cristo» di Martin Scor- 
sese, che negli Usa, ancor 
prima dell'uscita sugli scher- 
mi, è già oggetto di violente 
polemiche, debutterà con 
tutta probabilità alla Mostra 
del Cinema di Venezia. Il di-. 
rettore Guglielmo, Biraghi, 
appena tornato dagli Stati 
Uniti, dov'è volato apposita= 
mente per visionare il film (la 
proiezione si è svolta in for- 
ma privata, con Biraghi pre- 
levato. all'aeroporto e con- 
dotto in una località segreta) 
e parlare col regista, non ha 
ancora sciolto la riserva. 

La decisione dovrebbe esse- 


re presa entro domani, gior- 
no in cui si svolgerà a Roma 
la conferenza stampa per la 
presentazione del cartellone 
del festival, ma a questo pun- 
to sembra improbabile che il 
‘direttore di «Venezia Cine- 
ma» rinunci ad avere l’ulti- 
ma, controversa opera del 
regista americano. 

Intanto, negli Stati Uniti con- 
tinuano le prese di posizione 
contrarie al film. Dopo i vio- 
lenti ‘attacchi dei ‘cristiani 
fondamentalisti, ora si è pro- 
nunciata, peraltro più paca- 
tamente, la gerarchia cattoli- 
ca. Per il presidente della 
commissione comunicazioni 


dei vescovi americani, mon- 
signor Anthony Bosco. «The 
last temptation» è un film 
«sbagliato per. quanto' ri- 
guarda sia la teologia sia il 
cinema». Ma Bosco, che sul- 
l'argomento ha scritto una 
lettera agli altri vescovi Usa, 
consiglia di-astenersi da ul- 
teriori proteste, che funzio- 
nerebbero solamente. da 
«pubblicità gratuita». 


Bosco ha osservato che la 
sua principale obiezione al 
film, dal punto di vista teolo- 
gico, è che in esso «Cristo 
sembra accusarsi di aver 
commesso dei peccati». 


drain 


RA 


rs ne] 
11.55 Chetempofa. 11.50 Retrospettiva. «Anna Karenina» di Leo- 13.00 Edoardo VII, principe di Galles. «Scanda- 
12.00 Tgi Flash. ne Tolstoj. Con Lea Massari, Marina Bol- lo». x > i 
12.05 Portomatto. Condotto da Maria Teresa fon, Sergio Fantoni. Regia di Sandro Bol- 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
Ruta, con Gianfranco Agus, Massimo chi. 14.10 Musica della contrada. 
Della Vita, Didi Leoni. 13.00 Tg2 - Ore tredici. - Meteo 2, 15.00 «TRENO POPOLARE» (1933). Film. Regia 
13.30 Telegiornale. 13.30 Saranno famosi. Telefilm. «La settimana di Raffaele Matarazzo. Con Marcello 
13.55 Tgi-Tre minutidi... dell'Onu». Spada, Lina Gennari. E 
14.00 Portomatto. 2.a parte. 14.30 Tg2- Ore Quattordici e trenta. 16.00 Cocktail italiano. Concerto dei «Noma- 
14.15 «LA CAROVANA DEI MORMONI» (1949) 14.40 Il piacere dell'estate. di». È 
Film d'avventura. Regia di Raul Walsh, 16.40 Lo schermo in casa: «PERFIDO INVITO» 16.40 «ANNO UNO» (1974). Film. ——— 
con Joel McCrea, Virginia Mayo. (1952). Film. Regia di Gottfried Rein- 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
15.45 Grisù il draghetto. Cartoni animati. hardt. Con Van Johnson, Dorothy McGui- 19.00 Tg3- Meteo 3. i 
16.00 Tanti varietà di ricordi. re, Ruth Roman. Doo Dai regione, dafegiornale regionale. 
17.00 Gran paradiso. C'era una volta (2). 45 anni prima. Schegge. 
17:30 L'ispettore Gadget. Cartoni ssa 18.15 Dal Parlamento. 20.00 La medicina conquistata. (2). L'esplora- 
18.00. Oggi al Parlamento. - 18.20 T92-Sportsera: : È zione dei mali. 
18.03 «GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA» 18.35 Di caso per due. «Un anonimo ricattato- 20.30 Professione pericolo. Telefilm. 
1949). Film. Regia di Raoul Walsh. Con Da 21.20 Tg2- Sera. 
Sia ecrasi O TA SIOo OTOSCoDO Ra 21:30 «CASANOVA» (1965). Film commedia. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19,45 OI del tempo. 23.25 Una sera, un libro. Cesare Musatti: 
19.50 Chetempo fa. 20.15 T92-Lo SRI È «Guerra e Pace» di Leone Tolstoji. 
20.00 Telegiornale. 3 Dore 23.40 Tg3- Notte. } 
20.30 Eurovisione. Da Viana do Castelo (Porto- 20.30 «Per un Maigret tutto francese». «MAI- 20 anni prima. Schegge. 
gallo), «Giochi senza frontiere». Incontro GRET E LA VECCHIA SIGNORA DI 7 
fra le squadre di Beaufrtain (Francia), BAYEUX». Gon Jean Richard, Pascale 
Viana Do Castelo (Portogallo), Ath (Bel- Racard e Sady Rebbot. Regia di Philippe 
gio), e Aosta-Pila (Italia). Presenta Clau- Laik. 
dio Lippi. 
22.05 Telegiornale. 5 MOTZeZnio, 
PA 1° i 92 - Stasera. 
22.15 Tredici gialli per non dormire (IV) «IFAN- 29.55 Dal Palasport di Saint Vincent, Massimo 
TASMI DEL CAPPELLAIO». (1982). Film. Catalano e Marta Flavi presentano «Im- 
Regia di Claude Chabrol, con Michel i ; 
LC) 3 provvisando». Con Antonio e Marcello e 
Serrault, Charles Aznavour, Aurore Cle- Fanieaio 
ment, Cristine Paolini. i 
0.15 Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che . 23.50. Tg2- Notte Flash. 
tempo fa. 24.00 L'ago della bilancia, fatti e problemi del 
0.25 Le mille e una notte, i grandi sceneggiati nostro tempo. «Storie di ordinaria violen- . L 
del passato. «| fratelli Karamazov», di za», 5 
Fed, Dostoevskij, 7.e ultima puntata. 0.50 Cinema di notte: «GRAN VARIETA'». Marco Predolin (Canale 5, 23.15) 
21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr ultima STEREODUE Ea turale, musicale e CO 23.51; Chi 
ff izione. i Studiodue; 16, 1/, 18, 19, 21: Gr: dice Italia: premio televisivo giardini 
Radiouno È Pon appuntamento Flash; 16.05: | magnifi- Naxos; 5.06: Un buon Gioino. 548: Il 
O. Radicuno, Sete Radiodue ci. dieci, dischi in cerca della hit para- giornale dall'Italia. Notiziario in italia- 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
1719, 
6: Ondaverde, programmi di Lino 


Matti, 


Gr regionali, 7.30: Quotidiano del Gr1, 
7.40: Ondaverde mare, 9: Dina Luce e 
Nantas Salvalaggio conducono Radio 
anch'io, 9.30: Da Olimpia a Seul, 11:1 
nemici in giardino, di Mimì Zorza (2.a 
puntata). 11.30: Via Asiago Tenda 
estate, 
il segno del sole, 15: Radiouno per 
tutti estate: Cara Europa, 16: Il pagi- 
none estate, 17.30: Radiouno jazz '88, 


17.58: 


Ogni giorno una storia, 18.30: Musica 
sera: pianisti dell'800, 19.15: Ascolta 
si fa sera, 19.20: Gr1 mercati, prezzi e 
quotazioni, 19.25: Ondaverde mare, 
19.28: Audiobox 20 «Thrilling, avven- 
ture in giallo e nero», 20.30: Musica 
fra le stelle, 21: Italia Italia estate jazz, 
Radiouno jazz '88, 22.50: Oggi al Par- 
lamento, 23.05: La telefonata di Ange- 
lo Sabatini, 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Sterebig; 15.30, 16.30, 17.30, 21,30: 


Gr in 


22.07: Ondaverdeuno; 19: Gri Sera; 


21,23. 


6.45: leri al Parlamento, 7.20: 


13.15: Radio amatori, 14: Sotto 


Ondaverde camionisti, 18.06: 


breve; 15.32: Stereobig; 18.56, 
sura. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6:.1 giorni, con A. Cattabiani, 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino, 7: Bollettino del È 
mare, 7.18: Parole di vita, 7.30: Gr2 
radiomattino, 8: Dse: un poeta, attore, 
rubrica di Silvia Castelli, 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi, 8.45: Romantico trio, (4), 
9.10: Taglio di terza, 9.34: Una finestra 
sul mondo della musica, 10.33: Festi- 
val, 12.30, 14: Trasmissioni regionali, 
Ondaverde, Gr2 regionali, 15: «L'isola 
di Arturo», di Elsa Morante, lettura in- 
tegrale a più voci, dirige D. Ardini, 
15.30: Gr2 economia, Taccuino eco- 
nomico, Media delle valute, Bollettino 
del mare, 15.45: Estate per tutti, 18.32; 
Prima di cena in compagnia di Radio-. 
due, 19.50: Radiocampus, di F. Lippa- 
rini, 20.10: Colloqui, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate, 22.19: Panorama 
parlamentare, 22.30: Gr2 Ultime noti- 
zie, Bollettino del mare, 23.28: Chiu-' 


Radiotre 
9.43, 11.43. 


STEREONOTTE 


de; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.57: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica notizie e dischi di succes- 
so; 21.03: Long playin hit; 21.45: Di- 
sconovità, il d.j..ha scelto ‘per voi; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio, 7.30: Prima pagina, 8.30, 
10.30, 11.50: Il concerto del mattino, 
10: L'Inferno di Dante (1.0 canto), 12: 
La cronaca e le storie, il pensiero di 
Giacomo Leopardi (2.a parte), 12.30, 
14: Pomeriggio musicale, 15.45: Sen- 
za video estate, 17: Il mondo dell’eco- 
nomia, 17.30, 19: Terza pagina, 19.45; 
Musicasera, il balletto, 21: Milano d’e- 
state: Promenade concerts, 22.20: Il 
fantasma dell'altrove, 23.05: Robert 
White, 23.20: Il jazz, 23.58: Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall’Italia, Ondaverde not- 
te. Notturno italiano, programma cul- 


no: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In francese: 1.33; 
2.33, 3.93, 4.33, 5.93. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35; Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.; 
14.30: El campanon; 15: Rai regione, 
giornale radio del F.V.G.; 15.15: Le 
opere liriche spiegate al popolo 
15.30: L'ora della Venezia Giuiia, noti 
ziario; 15.45: Jazz club regione; 18.30; 
Rai regione, giornale radio del F.V.G. 
Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Contenitore di mezzo mattino 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto al Kulturni dom di 
Trieste; 11.30: Programma meridia- 
no; 13: Segnale orario. Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Contenitore 
del pomeriggio. Festival di San Flo- 
riano; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Album classico; 18: Incon- 
tri del giovedì; 18.30: Pagine musicali; 
19: Segnale orario. Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


oe 


ce 


III 
8.15 Telefilm: Arcibaldo. «Il tassista». 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. «Il caso del sergen- 
8.40 Telefilm: Alice. te Walker». 

9.10 Telefilm: Storie di vita. «Mamma in affit- 8.55 Telefilm: Flipper. «Giri turistici organiz- 
to». zati». 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 9.25 Telefilm: Time Out. «Educazione sessua- 
10.30 Telefilm: Strega per amore. «Mio padro- le». 
ne consigliere dell'imperatore». 10.15 Telefilm: Chopper Squad. «La gente po- 
11.00 «Fantasia», gioco condotto da Cesare trebbe vederci». 
Cadeo. 11.05 Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «Il circo 
11.30 «C'est la vie», gioco a quiz condotto da internazionale». 
Umberto Smaila. É 12.00 Telefilm: Movin' on. «Le nozze». 
12.00 «Doppio slalom», gioco a quiz condotto 13.00 Cartoni. Ciao, Ciao. 
da Corrado Tedeschi. 14.00 Musicale: Deejay's gang. 
12.30 Telefilm: Hotel. «Il fine giustifica i mez- 15.00 Telefilm: Hardcastie and Mc Cormick. 
Fai 95) «Amore amaro». 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «E' difficile es- 18.00 Telefilm: Gemelli Edison. «Gioielli e ge- 
sere perfetti». 4 latine di frutta». 
15.00 Film: «GIARDINO DI ALLAZH». ; 18.30 Telefilm: Skippy. «Ladro di bestiame». 
17.00 Telefilm: Il mio amico Ricky. «La passio-' 49.00 Telefilm: Chips. «L'unica traccia». 
ne per il ballo». 20.00 Cartone animato: La principessa dai ca- 
17.30 Telefilm: L'albero delle mele. E pelli blu. 
‘ 18.00 Telefilm: «| 5 del quinto piano». Storie fa- 20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di 
Ai miliari. simpatia. 
18.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz 20.30 Telefilm: Supercopter. 
19.10 «Cantando cantando», Gioco musicale 24.30 Telefilm: Starman. «Il falcone». 
condotto da Gino Riveccio. 22.30 Telefilm: Sulle strade della California. 
19.50 «Tra Megige MO Vip». Gioco condot- «La lunga caccia». 
to da Marco Columbro. di ilm: rek. «Il diritto di sopravvi- 
20.30 Film: «UN DOLLARO D'ONORE». PSR Stare a 
.23.15 «Passiamo la notte insieme». Gioco a 0.30 Telefilm: Ai confini della realtà. «L’av- 
quiz condotto da Marco Predolin. ventura di Arthur Curtis». 
24.00 Film: «OMBRE GIALLE». 1.00 Telefilm: Taxi. «Al lavoro». 


8.30 
9.15 


Telefilm: Il santo. «Mercanti di uomini». 
Film: «GIOVE IN DOPPIOPETTO». Con 
Carlo Dapporto, Lucy D'Albert. Regia di 
Daniele D’Anza: (Italia 1954) Musicale. 


11.00 Telefilm: Giorno per giorno. «Papà torna 


acasa». 1.a parte. 


11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Delusione 


ad honorem». 


12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Un vestito 


per cinque minuti». 


12.30 Telefilm: Dottori con le ali. «L'emergen- 


Za». 


13.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Buon com- 


pleanno». 


‘14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Telefilm: Executive suite. «Casa divisa». 
17.30 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.30 Telefilm: lIronside. «Gli scacchi di Van 


'Bassen». 


19.30 Telefilm: Attenti a quei due, «Un covo di 


spie». î 


20.30 Film: «UNA DONNA E UNA CANAGLIA». 


Con Lino Ventura, Francoise Fabian. Re- 
gia di Claude Lelouch. (Francia/Italia 
1973) commedia. 


22.40 Film: «LUCIDA FOLLIA». Con Hanna 


Schygulla, Angela Winkler. Regia di M 
Von Trotta. (Germania 1983) Drammati- 


co. 
0.40. Sport: Golf, U. S. Open (2.a parte). 


1.45 Telefilm: Spy force. 


TELEPORDENONE 


8.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 

9.00 «Clutch Cargo», cartoni 
animati. 

9.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

10.00 «Star treck», cartoni ani- 


mati, 

10.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 


14.00 «Sam, ragazzo del 
West», cartoni animati. 

14.30 «Don Dracula», cartoni 
animati. 

15.00 «Scoiattolo Bonner»; 
cartoni animati. 

15.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 

16.00 «Clutch Cargo», cartoni 
animati. 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

17.00 «Star treck», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

18.00 «Pronto Soccorso», tele- 
film. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 


vela. 

20,30 «FALSO RAPIMENTO», 
film. 

22.00 Tpn flash. 

22.30 «UN BRANCO DI VI- 
GLIACCHI», film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm. 


‘ 1,30 Telefilm: Giudice di notte. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


9.30 Buongiorno Cristina 
Estate, con Cristina Do- 
ri. 

12.00 Qui casa, rubrica di ar- 
redamento. 

12.30 |. Ryan, sceneggiato. 

13.30 Capitan Harlock, carto- 
ni. 


13.50 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

14.15 Una vita da ridere, sce- 
neggiato. 

15.00 Grande De Pedra, tele- 
novela. 


16.30 Piume e pailettes, tele- 


Ue novela. 


17.00 | documentari di Italia 7. 

17.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Goldie Gold, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «IL FIUME DEL GRANDE 
GCAIMANO». Film, con 
Barbara Bach, 


22.15 «MONDO CANE». Film, 
regia di Gualtiero Jaco- 
petti e Franco Prosperi. 

0.15 Switch, telefilm. 

1.15 «PERCHE' IL DIO FENI- 
CIO CONTINUA A UCCI- 
DERE», film. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti. 


RETEA 


1,40 Telefilm: Vegas. «Assalto al Desert Inn». 


TELECAPODISTRIA 


19.00 Teleromanzo. «La mia. 


vita per te». 

19.30 TgA Edizione della sera, 
condotto da Emilio Fe- 
de. 

20.00 Teleromanzo. «La mia 
vita per te», con Angeli- 
ca Aragon, R. Guerra. 

20.25 Teleromanzo. «Venti ri- 

‘ belli», con Sergio Jime- 
nez. 

21.30 Teleromanzo. «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina, Saby Kalamich. 

22.15 Teleromanzo. «Il cam- 
mino segreto», con $. Pi- 
neda, Daniela Romo. 

22.40 TgA Edizione della not- 
te. 


TELEFRIULI 


Ler@ GG 
16.30 Indireta da Londra Mu-, 


sic Box. 

18.15 Dov'è Anna, sceneggia- 
to. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Caccia al premio. 

21,00 Atelier: top diversa, sce- 
neggiato con Elsa Marti- 
nelli, Paola Pitagora, Li- 
no Capolicchio. 

22.00 | regali della natura: La 
cucina del bosco, docu- 
mentario. 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Atletica, Grand Prix, 
Meeting internazionale 
di Verona (replica). 

15.30 «Sport spettacolo». 

17.30 Basket. Da Tbilisi: Urss- 
Atlanta Hawks (replica). 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

21.00 Tennis, Coppa Davis: 
Italia-Jugoslavia (repli- 


tario. 


TMC-TELEANTENNA 
e 


13.00 Oggi News, Tg sportivo. 

13.25 Teste di gomma. «I gialli 
di gomma». 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Sportissimo, lo sport 
spettacolo. 

14.00 Natura amica, documen- 


14.30 Clip Clip. Musica, video- 
clip, immagini. 

15.00 Batman, telefilm. 

15.30. Ancora tu, 18.0 episodio 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«JIMMY E ANDREA», 


ca). drammatico. 


23.15 Telegiornale. 


23.25 «Sport spettacolo». lemenù. 


A 18.10. Il giudice, telefilm. 
ODEON-TRIVENETA 18.40 Gabriela, telenovela. — 
E 19.28 Tele Antenna notizie 
16.45 Telefilm: Mistfits. flash. 
17.45 Slurp! 19.30 Lo specchio della vita 


18.35 Jenny 2021, programma 
videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. le. 

19.30 Rivediamoli insieme: 
M’ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme: La 
ruota della fortuna, gio- 


nuovo. 


co a premi. x nale di sport nautici. 
20.30 Film: «LO CHIAMAVA- 23.30 Notte News, telegiorna- 

NO SERGENTE BLU». le. 

Con John Carradine, Pa- 23.35 Tele Antenna, Ultime 

trick Wayne. notizie. È 
22.30 Telefilm: Un salto nel. 23.55 Cinema Montecarlo Nét- 

buio. te: «LA RAGAZZA DEL 
1.30 Film: «LA VENDETTA DI RIFORMATORIO>», 

BRUCE LEE». drammatico. 


17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 


condotto da Nino Castel 
20.00 Tmc News, Telegiorna- 


20.20 Teste di gomma, «I gialli 
di gomma». 3 
20.30 Calcio: Norvegia-Brasi- 
le, incontro amichevole 
22.25 Pianeta mare, settima- 


Radio e televisione 


Giovedì 28 luglio 1988 


RAIDUE 


Il «ritorno» 
di Maigret 


| Inizia questa sera su Raidue 


alle 20.30 una nuova serie di 
avventure del commissario 
Maigret, realizzata dalla rete 
televisiva francese Antenne 
DI 

Torna così sul piccolo scher- 
mo un personaggio ideato da 
Simenon e reso popolare in 
Italia, durante gli anni Ses- 
santa, da Gino Cervi. Era 
proprio il 1966, quando la 
coppia Cervi-Pagnani entrò 
nelle nostre case nelle vesti 
del signore e della signora 
Maigret, rendendo così po- 
polare un personaggio ma 
soprattutto un autore consi- 
derato il più grande scrittore 
francese vivente. 

George Simenon ha iniziato 
a scrivere romanzi da giova- 
nissimo, trovando presto nel 
«poliziesco» la conferma 
della sua genialità, tanto che 
i francesi hanno azzardato 
l'accostamento ai grandi del 
passato come Flaubert, Hu- 
go e Stendhal. Con oltre due- 
cento romanzi scritti, più del- 
la metà dei quali hanno per 
protagonista Maigret, Sime- 
non è stato per tutte le televi- 
sioni europee una fucina di 
copioni per realizzare tele- 
film. 

Anche il cinema non è rima- 
sto indifferente al fascino del 
personaggio, affidando a 
Jean Gabin il compito d'im- 
mortalare sul grande scher- 
mo le inchieste del poliziotto 
francese. 

La caratteristica di questo 
commissario è quella di ri- 
solvere le vicende, non tanto 
usufruendo degli indizi ma- 


teriali, ma ponendo attenzio- 


ne alle reazioni psicologiche 
degli accusati e all’atmosfe- 
ra creatasi nel luogo del de- 
litto. E' quindi, soprattutto, 
un acuto osservatore e rap- 
presenta una persona in tutti 
i suoi aspetti piùumani come 
il vizio della pipa e del boc- 
cale di birra. 5 


Retequattro, 20.30 


Lino Ventura 


Con «Una donna e una cana- 
glia» in onda su Retequattro 
alle 20.30, Claude Lelouch 


‘ propone una parodia del suo 


film più famoso, «Un uomo:e 
una donna», un'operazione 
per così dire canzonatoria, 


che già aveva intrapreso con 
i generi poliziesco e d’av- 
ventura e che intorno agli 
anni ‘70 aveva dato frutti gra- 
devolissimi con. film come 
«L'avventura è l'avventura». 
«La canaglia» del titolo tra- 
smesso da Retequattro è Li- 
no Ventura, in questa occa-. 
sione calato nei panni di Si- 
mon, un uomo impegnato a 
progettare una rapina a una 
gioielleria insieme a un suo 
amico. Nei ritagli di tempo li- 
bero, Simon trova anche.il 
modo di intessere una rela- 
zione con un'antiquaria, il 


cui negozio è attiguo alla 
gioielleria scelta come ber- 
saglio della rapina. L'opera- 
zione sembra andare per il 
meglio ma, per un improvvi- 
so contrattempo, Simon fini- 
sce nelle braccia della poli- 
zia. Dovrà trascorrere sette 
anni in prigione prima di ri- 
vedere la sua donna e il bot- 
tino. «Una donna e una cana- 
glia» propone dunque un Le- 
louch scanzonato, lontano 
da quel «cinema dell'emo- 
zione», tutto giocato sulla 
descrizione degli struggi- 
menti dell'animo che gli ha 
dato la gloria. Lino Ventura, 
con la sua figura in bilico tra 
Jean Gabin e lo sberleffo, è 
l'interprete ideale di film co- 
me questo, che giocano con | 
luoghi comuni. 


Canale 5, 20.30 
«Rio Bravo» 


Quante volte si è visto in tv 
«Un dollaro d'onore» (che 
per la verità si chiama «Rio 
Bravo»), il capolavoro we 
stern di Howard Hawks? Cer- 
tamente troppe, perché la 
sua riproposizione su Cana- 
le 5, alle 20.30, possa averei 
caratteri della curiosità. Ep- 
pure il film è un tale monu 
mento a un «genere» intra 


.montabile della vecchia Hok 


lywood e un punto di sutura 
così importante tra l’epoca 
eroica della frontiera e la ge- 
nerazione . nostalgica del 
«Far West», che non si può 
non consigliarlo una volta 
ancora. A Rio Bravo, sperdu- 
ta località di frontiera dove la 
legge si afferma solo con il 
linguaggio della pistola. 


CGD 


EN 


maggio «danzato» 
a Verdi e a Puccini 


TRIESTE — «Omaggio a Puc- 
cini» e «Omaggio a Verdi», lo 
spettacolo in due parti che il 
corpo di ballo del Teatro Ver- 
di di Trieste sta portando in 
giro per la regione con la co- 
reografia di Tuccio Rigano, 
approderà stasera al Castel- 
lo di San Giusto (inizio ore 
21.15). | quindici ballerini 
volteggeranno sulle musiche 
della «Manon Lescaut», del- 
la «Forza del destino», dei 
«Vespri siciliani», ma anche 
sul coro muto della «Butter- 
fly» e sul «Va pensiero» del 
«Nabucco». Allo spettacolo 
di stasera dovrebbe assiste- 
re anche la «show girl» Lo- 
rella Cuccarini. 


Grado 
Commedia armonica 


GRADO — Domani nella Cal- 
le Tognon di Grado verrà 
rappresentato lo spettacolo 
musicale «Il, cicalamento 
delle donne al bucato», com- 
media armonica di Alessan- 
dro Striggio, il cui allesti- 
mento musicale e teatrale è 
curato dal «Dramsam Insia- 
me rinascimentale». Si repli- 
ca sabato 30 nel Cortile di 
Palazzo Torriani a Gradisca, 
domenica 31 nel Chiostro di 
Piazza Sant'Antonio a Gorì- 
zia, e lunedì primo agosto al- 
l'Arena Alpe Adria di Ligna- 
no Sabbiadoro. 


Posto delle fragole Teatro Verdi 
«La Ganga» La vedova allegra 
TRIESTE — Stasera alle . TRIESTE —Sabato alle 20.30 


21.00 al «Posto delle frago- 
le», nel parco di San Giovan- 
ni, si terrà un'esibizione del 
gruppo triestino «La Gan- 
ga». 


Villa Manin 
Balletto parigino 


UDINE — Domani a Villa Ma- 
nin di Passariano nell’ambi- 
to dell'Estate musicale avrà 
luogo una serata di balletto 
contemporaneo con la com- 
pagnia parigina «Black 
Blanc Beur», un’esplosione 
di grazia e di energia di un 
gruppo di giovani. ballerini 
bianchi e di colore. 


Castello di Duino 
Quartetto Linhares 


TRIESTE — Domani. alle 
20.30 al Castello di Duino SI 
terrà un concerto del Quar- 
tetto Linhares di Ginevra, or- 
ganizzato dal Comitato Ini- 
Ziative Castellane. In pro- 
gramma musiche di Praeto- 
rius, Gragnani, Vivaldi e 
Piazzolla. 


«Scuola di musica 55» 
Rassegna pianistica 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 
nel teatrino della «Scuola di 
musica 55» di via Carli 10, si 
terrà Una rassegna dei par- 
tecipanti al seminario piani- 
stico di Mauro Ebert. Parteci- 
pano Mariana De Rosa, Lau- 
ra Zigagna, Oscar Marchioni 
e Jonathan Marton. Musiche 
di Clementi, Mozart e Cho- 
pin. 


al Teatro Verdi andrà in sce- 
na la: «prima» della terza 
operetta del Festival estivo 
#88: «La vedova allegra» di 
Franz Lehar. Direttore Ru 
dolf Bibl. Regia di Gino Lan- 
di. 

Fra gli interpreti: Luciana 
Serra, Roberto Frontali, Da- 
niela Mazzucato, Max Renè 
Cosotti, Elio Pandolfi, Ariella 
Reggio, Graziano Polidori. 


Lignano Sabbiadoro 
Little Tony 


LIGNANO — Mercoledì 3 
agosto alle 21.30 all'Arena 
‘Alpe Adria di Lignano Sab- 
biadoro si terrà un concerto 
del cantante Little Tony. 


Lignano Sabbiadoro 
Eros Ramazzotti 


LIGNANO — Si terrà giovedì 
25 agosto il concerto di Eros 
Ramazzotti allo stadio di Li- 
gnano, in un primo tempo 
annunciato per il 26 agosto. 
Villa Manin 


Paolo Conte 


UDINE — Venerdì 5 agosto 
alle 21 a Villa Manin di Pas* 
sariano (Udine), si terrà un 
recital: di Paolo Conte e della 
sua orchestra. 


Lignano Sabbiadoro 
Edoardo Bennato 


LIGNANO — Venerdì 5 ago- 
sto alle ore 21.30 allo stadio 
di Lignano Sabbiadoro si ter- 
rà un concerto del cantauto- 
re Edoardo Bennato. 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Sabato 
alle 20.30 prima de «La vedo- 
va allegra» di F. Lehàr. Mar- 
tedì seconda. Giovedì terza. 
Domenica alle 18 quinta di 
«Clivia» di N. Dostal. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Castello di 
S. Giusto. Oggi ‘alle ore 21 
«Omaggio a Puccini e a Verdi» 
con il Corpo di ballo del Teatro 
Verdi. Biglietteria Centrale 
Galleria Protti. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni. Ore 21.30 
nell'edizione tedesca; ore 
22.45 nell'edizione italiana. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Lu- 
nedì 1.0 agosto inizio della 4.a 
rassegna film-opera con il ca- 
polavoro di A. Mozart «Così 
fan tutte» con Olivera Miliako- 
vic, Luigi Alva, Hermann Prey, 
Christian Ludwig. Orchestra e 
coro dei filarmonici di Vienna 
diretti da Karl Bohm. In italia- 


no. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA° E DEL DELO. Fiera di Trie- 
ste, piazzale De Gasperi. 
‘Apertura ore 18, dibattito alle 
ore 20; \«Ragazze, ragazzi: 
che differenza?». Intervengo- 
no: Lidia Menapace dell'Udi, 
Stefania Pezzopane respon- 
sabile nazionale delle ragaz- 
ze della Fgci. Spettacolo ore 
21: Centro Teatrale «Emilia 
Romagna»: «Romancero Gita- 
no» di Garcia Lorca con musi- 
che di Mikis Theodorakis. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Super mo- 
glie ninfomane». Uno sguardo 
intimo e indiscreto sulle ma- 
nie corrotte di una giovane 
donna. V.m 18. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

FENICE. Oggi chiuso. Venerdì, 
sabato, domenica colossale 
film «Via col vento» organiz- 
zato dalla Carta Verde di via 
Battisti n. 3, tel. 771612 Trie- 
ste. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: un film di Mike Nichols, 
allegro, s cacciapensieri, con 
Matthew Broderick: «Frene- 
sie... militari». Ù 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Bambola mec- 
canica mod. Cherry 2000». Un 


TEATRIE CINEMA 


Bette Davis («Le balene d’agosto») 


film di fantascienza spettaco- 
lare ‘e violento. Un grande 
successo negli Usa. Dolby ste- 
reo, 

NAZIONALE 2. Rassegna del 
terrore. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «In quella casa» (Buio 
omega). V. 14. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Liceali sexy. girls affittasi». 
Le ragazze più giovani e fre- 
sche in un hard-core tutto da 
gustare. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Arancia meccanica» di S. Ku- 
brick con M. McDowell. 

CAPITOL. Oggi chiuso. Venerdì: 
«Un biglietto in due». Vi antici- 
piamo il più spassoso spetta- 
colo della stagione cinemato- 
grafica '88-'89 con Steve Mar- 
tin e John Candy. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Chiusura estiva. 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). 


Chiusura per lavori di adegua: 
mento alle esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Vizi inde- 
centi». V.m. a. 18. " 


|_CINEMAESTVI | 


ARENA ARISTON. \Oscar...non 
Oscar. Solo oggi, ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione 
in sala): «Le balene d'agosto» 
di Lindsay Anderson, con Bet- 
te Davis, Lilian Gish, Vincent 
Price, Ann Sothern, Mary 
Steenburgen. Presentato 4 
Cannes '87, candidato agli 
Oscar '88. Domani: «Arrive- 
derci ragazzi» di Louis Malle, 
Leone d'Oro per il miglior film 
alla Mostra di Venezia '87. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO; 
21.15: «Biancaneve e i sette 
nani». L'immortale capolavo+ 
ro di Walt Disney. 


“PORDENONE | 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Ballé 
spaziali» con Mel Brooks, 
John Candy e Rick Moranis. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Caldo sapore 
di sera». Film sexy. (V. m. 18 
anni). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: Chiuso per 
ferie dal 18/7 al 12/8. 


COMITATO INIZIATIVE 
CASTELLANE 


Consorzio per la Salvaguardia dei castelli storici 
el Friuli-Venezia Giulia 
COMUNE DI DUINO AURISINA 
DEVIN NABREZINA 
Assessorato alla Cultura 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO 
E TURISMO DI TRIESTE E DELLA SUA RIVIERA 


PRESENTANO IL 


QUARTETTO LINHARES 


di Ginevra 


programma: M.Praetorius: 6 danze da «Terpsichore»; F. Gra- 
gnani: Trio op. 12; A. Vivaldi: Concerto; A. Piazzolla: Tango 
Suite, Adios Nonino; M. De Falla: Suite da «El Amor Brujo». 


NELL’AMBITO DI - 
Concerto al Castello 


con il patrocinio 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


e con il contributo 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, 
della Direzione Regionale del Turismo, 
della Direzione Regionale dell'Istruzione, 
dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica 
e della Provincia di Trieste, Assessorato alla Cultura. 


VENERDÌ 29 LUGLIO 1988 
ORE 20.30 


CASTELLO DI DUINO 
CORTE 
DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO GASPARONI 


PRESIDENTE: 
MARISANTA DI PRAMPERO DE CARVALHO 


INGRESSO L. 10.000 - SOCI L. 8.000 


rire ina 
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Pirelli _ 2150 2781. Tripcovichtisp. 2840 2330. | | Acq Marcia 4255 12269 1519 12 417 100 [eJ cao 32100 800 26 27800 45200. 70 100 345 Safiorisp. 5500120 2,2 4450 10200 28 5/45 103 cinepr Diem — so 
Pirelli risp 2675 2720 Attività immobil. ‘3060 3070 | Acq. Marcia me 245 5 +20. 180. 836 _-2,010,15 5,7 Gemina 1427 41 30 1005 2694 40 3,35 186 Sai 17800 160 0,9 12125 31361 1,7 0,77 284 mag. È ,9 0,4: 
Pirelli rispin.c. 1600 1601 .Fiat' 9565 9681 | | Acq Marciamc 437 203170 n 0,0149285 COSA Gemina risp. 1350__43 33981 2566 2,3 422 176 Salmo 7115 15 02 6250 19500 _.09 223 i22  BTPgen901250% Pos 
Snia BPD* 2350 2360 Fiatpriv.* 58505900 ‘Aedes 1017017017 6530 120001_0,2-1,08 51,3 Generali 87960 710 08 75650 117953 _i,î 0,68 72,7 Saiag 2340 32 14 > 1691 2630 40 1,71 11,3 BIPgen90925% 98,1 0,20 
Snia BPD risp? 23002330 © Fiatrisp.” 5815 5840 Aedes mc 4260 10 02 > 3530 7500 -25 282 215 Gerolimich 89 2 28 85 174 23 6,74 168 Saiagme 1125 -65 -5,5 1000 1390 -47 5,33 54 BIPfeb.9012,50% 103,5 0,48 
STIA O RI Ts Aeritalia 2370 22 0,9. 1945 4471 09 549 157 Gerolimichime 84 0 00 76 128 -1211,90 159 Saipem 2070 0 00 1990 4641 00 242 76 BIPieb 909258 97,75 __0,05 
RETE Raea Laica iti 19400 Alitalia 2540 __-5 -0,2 — 2034 3836 -1,0 3,26 179 Giardini 13390 _-10 -01 if070 21750 -36 5,30 226 Saipemrisp. 2100 50 24 2000 4549 29.381 77 BrPmar 9012508 103,2 0,24 
Rinascente 4450 _#4500  Gilardini risp. 9690 9630 Alitalia priv. 1529 4__0,8. 1306 3256 0,6 5,38 108 Gilardinimo 9630, 0 0,0 7400 14990 -1,7 7,58 16,2 Saipemrisp. warrant 278.20 7,8 60 1955 -70 BTP.mar.909,15% orga 
Rinascente priv. 2350 2365 Dalmine 220 225 Alivar 9080 60 0,7 6210 11600 _-34 330 185 cGim 690075 1,1 4700 8700 00 2,32 330 Sasib 3815 _-7 -0,2. 2940 7830 -0,3 459 136 Pen 9 
Firsio DAD Ersmaroio TEO Alleanza 44410 370 08 3900074137 0A 101 619 Gimmo 2350 42 1,8 2100 4200 1,3 851 112  Sasibiprv. 3900 70 18 2950 7890 18 449 i40  BIP2pr901200% E TATIR 
i Alleanza mo 45150 -650 1,5 40800 73845 -0,1 1,22 622 Grassonto 9460 111 12 8320 21000 12 7,19 58  Sasibme 2201 6 03 2084 4581 02 886 79 BIPapr90915% 96,9510,15 
Gerolimich & C. BT 89 LaneMarzottor. 5030-5100 ‘Ame Finanziaria 8470 50 06 7220 12490 97 — 159 Schiapparoni 864 5-06 — 481 © 904-1934630 D19 BIPmag9010508 999005 
SIR di 84 LaneMarzottorne — 4040/4040 || Ansaldo Trasporî 4950 70 02 3495 665031 576 90 MM vip. 17100 50 03 14270 29500 09 129 241 Sem 1541 51 34 1040 3910 52: 422 219 BTPmag.909,15% 96.550,16 
(G.L. Premuda, 18101810 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Assitalia E 15800 3Î0 2,0 14555 25400 06 0,69 454 Ti 3410 30 09 2490 6200 0,0 2,93 203 Selmrisp. 1490 60 42 1031 3980 46 570 211 BTP giu. 90 10,00% "998. 0,45 
G.L.Premudarisp. 1735 1735 Terzomercato Attiv, Immobiliari SOT SO: 03 2500 SOSIA rino 1875 1005. 1550 3550 -04 640 112 Serfi 5200 __-5--0,7 — 4810 8200 -i4 268 108 BIPgU.90915% 97,65 0,81 
SIP 2716 2750 lccu 700. 700 Ausiliare BORO O 0080 III AI 62II6.0: -L. immi Metanopoli 1084 404 960 1095 0, 4,15 — Setemer 1e740 50 04 6700 14500. 101,09 83 5TP|U9:901050% 99,25 0.10 
Si 7 i 950 Ausonia 29400. 00. 1920 3475 09 Industrie Secco 1250-30 _-23 800 2680 0,4 4,80 160 Sifa 2061 61 311690 5623 31 3,88 224 = n = 
Sip rispspi 2810 2350‘ So.pro.zoo 950 Autostrada To-Mi TIIOIM 91 "08 5900: 14600 28/405 205 indeezionao 4688 0.00 4050 5669 —07 405 82 Siamo 1250 40 33 1165 4498 10 800 136 SIrluo.90950% 5A 
‘Warrant Sip: _ —  Carnica Ass. 10500 10500 Autostrade priv. 1065 SITO 920 1289 0,9 7,51 229 iniz META. 10900. 50 0,5 7700 18350 13 2,48 28,0 ‘Silos Genova 581 40,7 3901802 1,4 4,65 150 + BIP. ago. 90.9,50% 99,6 0,45 
[B| È Iniz. Me.T.A. rno. 3860 _57 15 3300 9450 -13 777 99 SilosGenova1-7-87 ni BTP set. 90/9,25% 973 021 
Banca Agr. Mil. 8405 -15 -0,2 —. 7680. 13200 -1,1 595 63 Interbanca 18850 400 2,2 15700 32700. 48 424 188 SilosGenovamo 585_ 1017 250, 970 -4i 2,88 189 BTP ott.90/9,25% 96,2 0,05 
Banca Catt.V. 4000, 501 2970 690024 5,25 83 Interbanca priv: 12425 265 2,2 8600 23200 — 4,4 6,44 5,8 Sim E 5100 0 0,0 4790 14200 BTP nov. 90 9,25% 96,05 — 
Banca Catt. Vi mc 2502 12 05 2440 3990 2,5 879 52 jsefi i6zi ii 0,7 1290 2529 06 555 59  Siossigeno 24010 210 0,9 18200 34000 I BTP dic. 90 9,25% 96,35 — 
Banca Comm. ît. 2470 190. ; 3,8119001 4400 10,3 7,29 87. jtolcabie 12100 300 2,5 9070 20737 76 339 93 Siossigenomo 21390 -210_-1,0__17700_ 29600 x BTP mar, 91 12,50% 105 0,29 
Banca Comm. It.mmo 215828 1,3 1910 3305 1,6 9,73 (76  italcablemo 9900 140 14 8160 17894 53 455 76 Sp 216034 {0 i77i 3025 , BTP gen. 92 905% ose 
Banca Manusardî 1090 25. 23 950 2250 2,0 2,751889 Jtaicementi 108550 900 0,8 71100 121000 1,0 0,92 21,0 Sip me 2309 15 07 1899 2940 22 7, BTP ieb 929258 94 027 
Banca Mercantile 997011201 11,2 07700. 12650 16125 437 iolcomentime 370000 00 33410 65750 _-2f gii 72 Siti 8100 _-30_-0,3-_.5940 8775 24 3,45 163 BTP mar 92 9,15% 9375 - 
Banca Naz.Agri_— 7085 _-15 -02 5690 7250 09 247 285 Ttaigos f84î Ti 06 1640 2809-05 489 149  Sisa 1500 100 7,1 — 1400 1780 +32 200 87 329 i sa 
Banca Naz.Agr. priv. 1910730, 16 11775113235) 1:30 9/16. (7.7 italia Assicurazioni 10300: 0 00 8976 21293 -04 081 771 Sme 4380 4 0,1 3020 5000 2,1 228 217 BIPapr.92915% 94,1 021 
Banca Naz.Agr. mo 1650 5 09 1594 3169 I241121 66 ialmobilare 113450 1450 1384600 145000 0,8 048 79 SmiMetali 2020 15 0,7 1450 3050 3,1 4,95 136 BIPmag.9295% 94,3 0,48 
Banca Toscana 3628 37 10 33508000 2,1 914 81 iimobilareme 42790 _-75 -02 37500 77500 —-0,i 199 30 SmiMetalimo 180020 1,1 1640 2750 7 .2 BTPgiu.929,15% 9455 = 
Banco Chiavari 3130 49 16 2707 6050. 27 831 72 Snia BPD 2351 6 108° 1621 4940 -0; BTP lug. 92 10,50% 100,9_0,30 
Banco Lariano. 2630 32 12 2190 4820 08 760 6 [9] Jolly Hotel 10390 -90 -09 9910 ‘13800 -2,0 313 222 SniaBPDrisp. 2299 -1 00 1645 5000. -15 2,17 422 Certificati di credito del Tesoro 
Banco Napoli mmc 1530050 0314800 2025005903 100 JoiyFotelrisp, 9900 _-5 “01 9400 1410003 404 212 SniaBPDme LIO AO 102277 2990 771,83818-218 lcronra TT 
Banco Roma 6390. 230 3,7 4910 15000 66 — = Snîa Fibre. 1403 30,2 1292 2890. -1,5 7,13 66 o e 
Banco Sardegna me 9600 10-12 9100 130787 12 938 58 [9 kernetitaliana 501 4 -08 440 1006 02 460 139 Snia Tecnopolmeri 4405 50,1 3815 6360 0,3 613 82 CCTiSIugoo” SISOIE 005 
Bastogi sei 1 io di : de 2.1 Di ion SoPaF. 3040-10 -0,3 . 22803149 -0,3 329 103 CCI 16ag0.90ind 99,5. 0,10 
Benetton 0 160 1, 0468 0,5. 55012; l'Espresso 23900 400 17 7423 ‘25440 41 117/509 SoPaF.mo 1411-28-19 1180 1779 -18 850 48 COT18set90ind 99,25 0,10 
Bnlmne 10549 0 ui L. 22646 ._0,0_ 7,68, al Ti Fonda 6190015002 48000 9I000 35° 0/81 453  Sogeli 4690 _-10_-0,2 2750 5335 -0,7 1,96 340 CCTigot.90 99,45 0,05 
Boero Bartolomeo 5960, so_0o FO 1200 46 2,52 È La Previdente 22500 _590_2,7 19950 42500 23 1,56 239 Sondel 795 4 05 605 1200 -0,5 566 179 cCCrnov 8390 109 — 
Bonifiche Ferraresi 20 o_00_ 22600 Te 3 DE 262. Latina 15820 120 089500 1810027 089-407 Sor 9050__-1 00 7090 14630 -03 2.98 266 corigronoo bosa 
oniiche Sla 2430 CE ATI 32640 0,1 59208. Tartinamo 5201 191 18 4100 7783 16 228 169 Standa 19100 390 _-20 8750 21000 -43 131 289 toricor inrsToia 
onifiche Siele rc 87: A 00016400 .-0,5_1, b Linificio 1525 5 0,3. 1400 2310-05 656 849 Standamo 6390 -330_-49 3720 8950. -1,7 498 97 — 
DEE CLI ricono 1410 -15 “ii 1326 1950 07 975-788 Stefano! 600060 1,0 4945 6899 17 47 = COMBdeso 996 — 
Brioschi Di -15 =20 580 1270-20 339 LIovd Adriatico 15910 1400.913950 30500 0.1 1,89 064  Stet 3675 -60 16 2084 4560 2.1 4,90 Gi  COTgen.91 102,1 0,05 
Buitoni 9 SO 07 4399 11250 _-01 1,08 24, Lloyd Adriatico mo 6750 50 07 6200 15990 -07 112 Stetmo 2930 -19_-06 2250 4510 05 7,51 48  COTi7gendi 99,68 __0,15 
Buitoni mne I -1__0,0.. 2010. 5850 cd ile io a di Stet Warrant 9% 740_-10 _-18 75 1680 213 — — CCIfebgI 102,15 0,20 
Butoni TO 27 2210 3000 09 6, 5 [UM Mattei SL 09 25003999 -06 417 104 StetWarantioK 1351-49-35 207 2285 _3i — — SIR] 99,4 20,05 
Magneti Marelli 8150, 140 47 2040 — 4343 45 2,50 276 i; Tmar gi 1008 — 
(ci n po oi 599 1900 10 214 Da Magneti Marelli isp 8050 15 05 20357 4330 07 288 271 Tecnomasio, 1490 20/119 1181" 4740-1751 597/106 CoriBmanDI 993 = 
TIEGICE ili 15-20 600 CORTO 7999 io 23 7270 1020030 225 357. Tecnosi 2620__15 06 1725 - 308025 286101 7 pani cena 
Calc 0 =140_-13 6850: 142, i Manifattura Rotondi 2235040 -02 15000 27600 20197 597 Teknecomp 1162 0 00° 945. 2841 -07 650 75 
Calp 2450 -125 49 PISO 9500 -04 795 109 manatura tO Teknecomp 17:87 n COT mag. 91 100,8 0,10 
Cam Finanziaria 1750 0 00 1620 3259 00 686 92 Manoni Lo SIA ti De n Li Taknscompmei 871 4-05 61 1605-05 907 60 OCIgudi 100,85 0,05 
Cantoni 4900 90 1,9 ‘38009830 45 429 36 È DI ma = Terme Acqui 1720 0 00 1685 2912 2,1 2,09 371 CCIUgOI 100,3 0,05 
Cantoni risp 660 210 _-02 8600 980006 641 35 Marangoni Sao ini gelo _SIS0 03 153 Tn 95 
Cart Ascoli. ce 424 t7 Marzotto 530843 08 3980 5449 1,1 452 85 IemmeAcquirisp. 549 19 136-495 990. 02 — — Ccragodi 100.6 0,35 
LA N 3540000 BARA. | iron» BI00 IO 1A 4000 5375 19 Sio E 1010 18400 __50 0,3 114570 135800 03 125 386 corsenoi 10015 = 
Cart. Binda-DeMedici 21101 45 221580 3950-19 474 192 È Toro priv. 1198080 0,7 _1080î 23000 08 1,92 25,1 
Cart; Burgo 14170 70-05 9600 14600 01 318-217 Marottome SO gg —esel 4492 1:33 143 65 Toromo 801035 04 7050 2180001 312-169 COTONOI ID 
© È SS 2 Mediobanca 19000 340 18. 1563029250 2,2 1,05 286 È n #7. COTMOv.9I 100,2 _-0,05 
Cart. Burgo priv. RE E RANE. Horo 1650 0 00 1090 3650 "00 Trenno 2395 10 04 1970 3188. -02 251 21,7 È CEST 
Cart. Burgorrisp. 14000 0. 00 9470 14300 0,1 3,93 214 Hi Da Assi 240 ii 18700 SÉ DI Tripcovich 5300 40 08 4583 . 7550-26 1,28 508 CCIdicoI 99,7 0,05 
Cement. Barletta 7550__50 0.7 6370 9525-14 477 Reni 21440 7 9600 08 1,03 299 Tripcovichmo 2330-10 -0,4 2240 5893 «41 498 165 CCTgen.92 997 0,05 
Cement. di Augusta 4160-0007 36005271 05721 67 MilenoAssicurme 11300 Too 00 3eSOO 124090 2.7 221 158 COTteb. 92 Core 
Cement. di Sardegna 5398 48 0,9 4600 8830 38 7di 54 Ure Lanza 39950 a 46700 _-02 5.01 167 [MM] usa 22200 10 0,0 21200 30200 08 1,34 133 CCrigaprozov 97 _-021 
Cement. Merone 3890 190 24 2897 — 4818 -0,i 386 107 Mittel Deli , AO NOTE 58090 8 Uricom 19700_200 10 15600 25750 06 228 132 
Cement Merone mo 22611 00 2001 2412-147529 52 Mondadori 21ARB E 000,07 14250, (2250002031636! l'Unicorimo 8600 _-49_-06 755014980 _-02 Gi6 58 Co19meg.920V ASSO 
Cement Siciliane 7100 10014 6140 12900 57 775 83 Mondadoriprv, sso i, 0860 13600 Zi 3/0,.78 Uripolpr 16250 30 05 14300 27270 -04 1,48 170, COTiBGU. 0907 SE 
Cementir 3045 45 15 2230 4910 20 597 703 Mondadori me 7500 -150_-20 . 5680 12584 -0,7 4,93 59 > ri > “— * COT171ug.93CV 96,2 0,16 
Ciga Hotels 4479 9 02 3005 5000-13 ito == Montedison 18409 05 1010 __3000_1,1 21788 MY Voto 5970. 95. 06. 4815 8595 12 302 73 CCT19ag0.930V 95,25 0,37 
Ciga Hotels mc J415 3 021251 2498 -18 883 — Montedisonme BOSEESE 10.6 538 0716307 31,807,48 38: Vorreria italano 3895 __-15_-04 2900 5800 04 5,13 70 CCTted.95 DAE= 
Cir 9555 16 03 3100 7155 05 2,34 314 Montefibre 1602-18 10 1265 2720 04 555 75 Vianini 3020__70_24 2655 5890 34 3131 372 I 
Ar E 52; f i fanini i; 43, 2 COTmar.95 IAS 
or risp. 5470 10 02 8100 7350 0, 274 309. Montefibremo 10124 -04 980 1690. -0,811,86 42 Vianinimo 2690 0 00 2350 4480 00 446 331 CCT Apr. 95 92,35 0,05 
ir mc. 2091-37 17. 1638 4050-18 8,19 1198 Vianini-Industria 1190 21 18 1000 2107 0,1 7,47 57 5 ; È 
Cmi 402020 05 3350 s600-(-00 746 130 I na 2570 25 10 2040 3980 08 233 155 VianiniLavori 2750 0 00 2540 5138 00 775 53 SOTmeg95 924 D05 
nzan i Cofide 5805 __15 0,3 3375 5887 (04 103 648 Nbamo 1055 1010 975 2420 1,6 7,58 64 Vittoria Assicuraz. 19960 -30. -0,2 19200 24180 16 0,82 200 COTgiu.95 926 0,22 
: i Cofide mne 1571 5 03 1220 2042 10 573 175  Necchi 2400-10 -04 2100 4100 -3,2 7,50 100 CCT lug. 95 95,2 0,16 
< —__ Cogefar 599595 18 3710 7850 39 324 140  Necchimo 3045. -45_-1,5 2150 4400 -3,3 7,22 12,6 m Westinghouse 28300 0 0,0 27400 44500 -05 671 189 CCT ago. 95 94,05 021 
SR : Cogefar me 2060-40 _-1,9 20004320 =1,4 947 53° Nuovo Pignone 4484 -1 .00 4060 8250 00 513 146 Worthington 1319 4 03 1050 1900 03 455 di , COTSeLSS 938 0,32 
a / Comau 3 2370 "30-13 — 1951 4850 -2,4 464 205 TOT onor 239 DpI 
ii Condotte Acq. Torino 1 158297 10 0,0 1 5110 6860 0,7 240374 5 - n 
LASA MOVIMENTO NAV TETTE Credito Commeroile —— 21904019 Stur Se 42 118 6 [O OTT Ti dra 1040 15 BI zie A AIR SCESE SE 
Credito Fondiario 2530 90 372159 4665 124 71 30. Oivetipiv. G100 100 17 — 4341 8690-21 557 89 CCT dic. 95 943 021 
I Credito Italiano 1256 7664 1.999 2809 12,1 597 145 Oliveittoro 4695 55 12 — 4040 806029 767 64 GCT gen: 96 94,95 0,11 
TRIESTE arrivi Credito Italiano mo 1199 771 69 1000 257518 sol 2 O _ ei È MERCA RISTRETTO NPE CCT gen. 96 CV 963-073 
Credito Lombardo) 4185 00,0 4100 4999 11 478 14; SIA CRISES ; ca ® î ran mea 
7 Data | Ora |. Nave ] provenienza | ormeggio Credo Vereino mo ———igio #9 190000 Mure Li AR teo Partecipazioni 3000 2907 2925 4025 18 2.19 159 AZIONI OUT I O ES ccTIoe 93,35 0,05 
: DoS 5 z = È 'artecipazioni rno 121 90 1195 1895 9,9 7,48 59 È 2 a 
-- 27/7. 1800 TIEPOLO Zara 26 cuciti T100 40-28 1950/77 2500-53 184. Perller 1470 40 -0,7 1100 2270 -1,3 408 183 AViatour 2ADO HO: 2160 3200/50 10,0) Sla A: 
2717 sera STORM Ravenna Safa BI pamine dle Perugina 3350-30-09 3350 5530-29 209 320 BcaAgr Man 92450 100 0, 90000 108000 04 2,38 237 i a 
S 20: P; TORE Venezia rada Danieli & 0; 5540 50 A = Perugina nc 21300, 0 00 1190 2560 0, 6,92 124 B.ca Cr. Pop. Sir, 7250 0 0,0 7200 8980 -0,i 5,86 70 90. Ò ti 
SUL SORIARSTAI po di20 169 19 301 d64 Pierrel 1735 25 15975 2501 Bi B.ca Pop: Cremona, 6650, 50 08 6400 10700__j,i 752 7î OCTset96 93,55 0,27, 
27/7 21.00 SOCARCINQUE Monfalcone 54 Danieli & C. mo. 26601 -40_-15 23203909 04 827 223 Pi 1, AZIO) DE I AT: ; - CI 
" 28/7 5.00, INZHENERYERMOSHKIN Jlicevsk 50 (14) Dataconsyst 8900-74 08 6850 10010 09 7539 95 Piemelme 666 5 108 556 1470 08 ==  BcaPop.diBerg. 15460 50 03 15000. 23950 1,6 6,14 122  CCTott.96 9365 0,11 
28/7 © 6300 EVITATI PÎN Tat Del Favero 3905 6 02 3300. (5700 0, 5,38 68 Pininfarina 9580 =100_-1,0 8550 18280 09 3,80 175 B.ca Pop. di Brescia 6000 : 0 0,0 6000 _ 8852 -16 682 79  CCTnov.96 93,8 016 
i a ona « Nogaro îi Pininfarina risp. 90307 180__2,0_. 7980 18300 2,0 4,43 165 B.ca Pop: Luino Va. 1280 50 0,7 7100 12857 -10 842 76  CCIdi.96. 94 0,16 
‘ 28/7 m di CORRI Pesaro Italcem. |E| Ed: Fabbri priv. 17037 04 1480. 2300 14 7,63 70 Pirelli &C. 5260 200.40 3640 — 7900. 6,3-3,80 202 B.caProv. Lombarda 2980 100 35 2350 62150 46 3,07 166  CCTgen.97 94,45 __0,32 
28/7 14. PELO Brindisi 28 Editoriale 2985-10-03 i61l 3000-05 1,76 407 Pieli&C.mo 3530 1 00 > 2750 5020 06 7,77 108 Banca Briantea 12150 -50_-0,4. 12150 19200 -2,0 6,17 141 CCTfeb.97 93,85 0,11 
_ 28/7 18.00 HITIKOV Lattakia VII Eliolona 2950 -107 -33 1900 3100-93 3,73 112 PirelliSpa_ TETRA es 1ORSSS227 100 09270222 0 Barca dela 17400 0 0,0 17000 23352 0,0 3,36 125 CCT18feb.97 941 _0,37 
28/7. sera IGLOOFINN Rovigno Frigomar Eridania 4500-25-06 2580 4910, 00378 fi. Pirelli Sparisp. 2020 45 1 1879 5199 08 401 218 Bancadi Legnano 3380-10-03 — 3150 7303 0,3 5,02 46  C0ImanO7 9375016 
28/7 20,00 STEFANIA, Venezia rada a soli LI 100 65 ii Eton 5000 TOM 05 det Ie Bancaind. Gallarate 5870 0 010° 15400 25730 —0Î 227 150 CoTapr.97 929 022 
' È ,2_3; , È | ATZORI , 3 a 
en | Euromobiliare rno. 1815-30 -16 1439 4334 ‘451,07 39 Pozzi-Ginori 1490 0 0,7 9602428 57 1560 Gence P Lomo priv oi È de po = È aa CCT mag.97 92,85 0,22 
“partenze ; Europa Metalli 906 0 00 571 1340 0,2 4,97 198 Pozzi-Ginorimne 1200-10 _-0,8 960 1320 1,6 1,67.125,7 Pi È - PERDO) à CCT ECU 82-89/13,00% 106,1 0,09 
i Banca Pop. di Crema 24900 900 38. 22500 32500 60 442 89 TOT ECÙ 829974008 1035 DIO 
Data | Ora Nave Ormeggio |. Destinazione LE STO 1840 _-5 -03 1515 3305 11 707 67 IG Reggiodisce 2960 0 00 2455 4655 03 709 8g SEA POD. A Lecco Io soa se IDO = de si Di COTECU 83-90 11,50% 1075 = 
w Faema 2600 -205 -7,3 20703599 -10,0 4,23 163 RaggiodiSolernc 6807 1800.3250. -0,5.10,60 65 £ i BETA Ò 
e 27/7 15.00 IDAERRE 14 Chioggia Falck 6505 - 0 0,0 4460.8920 Di SO Ras 40970 530 1,3 32650 55720 0,3 0,5413979 Banca Pop. di Milano 9200 150 1,7 8700 15550 -09 571 62 RETE ÒNE 4 — 
© 27/7 16.00 AETOS 4 Chioggia Falck risp. 6730 00,0 4450 9011 -0,3 2,13 1356 Raso 15530 130 08 13400. 33736 1,2 _1,48_545 Banca Pop. di Novara 15700 100 06 15200 23500 1,9 6,37 103 COTEGUASI E fi ; 
27/7 ‘17.00. CRIKVENICA 36 CITA Ferruzzi Fin, 1560__-3 :02 949 8017 0,6 359 112 Recordati 7730 60. 08 5750 12290 i, 310 146 BancaPop.Emila 82950 0 0,0 79500 83850 0,0 362 75 WBS:33:9 DISIRAIATO5, a 
SIIT 7.00 LOTUS 497. Von Ferruzzi Fin. risp. 2300 100 45 1660 4030 5.0 278 173 Recordatimo 3655 551,5 3150 6205) 15 7,66 69 BancaPopdilntra 8800 -150 _-1,7 7750 13010 -29 691 83 OCTECUB593975% Anni I 
; Ferruzzi Fin. mc 662 _— 20,3 448 716. 18 — —  Rejna 12080 E 8090 1 0300 0 Prov Napoli 00-50 -09 43 : COT ECU 85:93 9,00% 103,6 -0,19 
27/7 17.00 SOCARSEI d4 Monfali poli 54 ; 52 5530-02 1,37 236 
3 nfalcone Fiar 13750 180 1,3 © 8881 16938 2.0 159 137 Rejnamo 22900 07 0,0 _ 14000 26500 0,0 2,84 SobAoI 310 0 00° 18 CCTECU 85-93 8,75% 1095 n= 
‘0 27/7 ‘21.00 POLARISII 51 (16) Ashdod Fiat 9625 45 05 7602 19949 T.1 281 95 Rinascente 4500 50 _1,î — 2680 7370 20 333 145 EancaSubalpina 3 oa IEEE DERO E 297300 COLEI RESARTAI I 10548 DI 
27/7. 23.00. TIEPOLO 26 Durazzo Fiat priv. 56626 _0,1 4650 8350-04 461 58 Rinascente priv. 2365 5 06 — 2000 4180 -i,4 634 76 BancaTiburtina 5990 0313661501 021,04 37,3 TOTEDUEE SEI reo 
28/7 100. ZIMPIRAEUS 5010) Capodistria Fiat mo 5830 __20 0,3 4780 8610 _-0,3 5,15 57 Rinascenteme 269015 0,6 2145 4389-04 781 87 Banco di Perugia 1150 0 00 9001300. 0,0 1,82 169 6 94,9__0,26 
1 ‘28/7 ‘1400  HADO 32 ordini Fidenza Vetraria 5990-10-02 5690 — 8451 00 601 86 RisanamentoNapoli __ 116000 -150_-09 12500 17600 00225 412 Bieffe 4510-10 -0,2 2750 5180 0,0 1,11 752 CIR83-93250% 87,3_-4,98 
RR RO, Sela Vengala Fidis 6399 69 1, — 5070 12694 03 459 98 Risanamentomo 10640 190 1,8 8200. 11600 0,1 390 274 Citibankitalia 400010 03. 3950 6040, -02 — 154 CIS20ma9.91 854 0,94 
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Economia 


PRECISAZIONE DELL’UNIONE CAMBI 
er gli italiani all’estero 
c'é libertà d’assegno . 


CRESCE POCO IL PNL USA 
Più debole il dollaro 


In Europa invece ancora in salita 


ROMA — Dollaro ancora 
în rialzo, ieri, sui mercati 
valutari europei: la divisa 
statunitense, infatti, è sta- 
ta fissata ieri in Italia a 
1383,75 lire contro le 
1371,725 lire della quota- 
zione ufficiale di martedì. 
Tuttavia, nel pomeriggio, 
a New York il dollaro ha 
accusato una netta fles- 
sione dopo l'annuncio di 
una crescita del Prodotto 
nazionale lordo Usa infe- 
riore al previsto, del 3,1% 
contro il 3,4% stimato da- 
gli analisti, e alla revisio- 
ne di quella del primo dal 
3,6% al 3,4%. 

Un altro fattore che ha de- 
presso la valuta america- 
na, oltre alle vendite di 
dollari effettuate, secondo 


quanto riportato da fonti’ 


del mercato, dalla Riserva 
federale Usa e dalla Bun- 
desbank, è stato l’aumen- 
to dell'inflazione, sulle ba- 
si del prezzo fisso ponde- 
rato, del 4,7% annuo, su- 
periore al 3,7-3,8% atteso 
dagli analisti, il più eleva- 
to dal terzo trimestre del 
1982. 

L'incremento del 4,1% an- 
nuo del deflatore dei prez- 
zi implicito nel Pnl non ha 
invece colto di sorpresa i 
cambisti. L'amministra- 
zione Reagan ha stabilito 
come obiettivo un’inflazio- 
ne per il 1988 del 3% reale 
e, per raggiungerlo, han- 
no rilevato gli esperti, 
l'aumento del deflatore 
nei prossimi due trimestri 


IMMOBILIZZI 


— Automezzi .... i... 5 
$E Spete/nuovi impianti Uffici 


(CASSA 


TITOLI E PARTECIPAZIONI 
_ Titoli a reddito fisso sc... 


— Partetipaz. in Soc. collegate 


AZIENDE CONCEDENTI 
*CREDITI 

!— Crediti verso Clienti... 
,— Banche.e clk postali .... 
— Portafoglio attivo ..... 


— Crediti verso: Soc. 
— Debitori diversi 
— Depositi cauzionali 


ÈRATEI E RISCONTI ATTIVI 


— Costi pluriennali da ammortizzare 
|— Spese aumento Capitale Sociale . 
— Spese siraord. su imm. inloc.finanz. 


— Partecipaz: in Soc, controllate , 


1— Partecipaz. in-altre Società ......4 


— Crediti verso Soc, controllate ...... 


dovrebbe essere di una 
media annua del 2,7%. 

Il dollaro è stato quotato 
negli Usa a 1,8420-25 mar- 
chi contro 1,8730-40 in 
apertura, a 131,40-45 yen 
contro 133,20-30 e a 1366- 
67 lire contro 1384-85. 

Il dollaro, oltre che in Ita- 
lia, si è lievemente raffor- 
zato ieri anche sulle altre 
principali piazze valutarie 
europee. A Francoforte in 
particolare la divisa Usa è 
stata fissata a 1,8693 mar- 
chi rispetto a 1,8552 mar- 
chi di martedì mentre a 
Parigi è stata quotata 
6,3070 franchi contro i 
6,2575 franchi di martedì. 
La lira si è mantenuta 
complessivamente stabile 
nei confronti delle princi- 
pali valute. Ecco le quota- 
zioni di ieri delle principali 
valute espresse in lire: 
dollaro 1383,75 (martedì 
1371,725); marco 739,615 
(739,28); franco francese 
219,305 (219,20); franco 
belga 35,306 (35,335); 
franco svizzero 888,65 
(887,715). L'Ecu infine va- 
le oggi 1540,02. 

La crescita del Pnl Usa del 
secondo trimestre è dovu- 
ta in parte alla diminuzio- 
ne del deficitcommerciale 
ein parte all'aumento del- 
le spese per investimenti 
fissi (escluse quelle per 
costruzioni residenziali). 
Questi aumenti sono stati 
parzialmente compensati 
da un più basso livello di 
scorte. 
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STATO PATRIMONIALE 


5.714,698.706 
T.153.850.000 
2.01.018.838 
560.774,82) 
1.656.209,445 
28.807.498 
10.730.020 
293,308.081 

207.199.608 

5:132.105.082 

12.540.000 

1,214,245,086 

3.613.215.519 

292.104.477 


114.100.569.481 

98.050.545.890 

3.748.469,818Y 
2.575.883.195 
3.367.582.718 
773.885.251 
5.945.934.587 
i 238.268.022 


689.215.492 
136.915.173.387 


* — Capitale. Sociale |, 


11.071.385.021 


TOTALE ATTIVO 
CONTI D'ORDINE 


— Cauzione: Amministratori Li... 


TOTALE ATTIVO 
(E CONTI D'ORDINE 


iS 


2.400.000 


_136.917.573.387 


TOTALE PASSIVO 


A favore di non residenti in Italia, purché 

ogni singolo assegno non superi l’importo 

di cinque milioni. Possibile emettere più assegni 
per la stessa operazione. Per le carte di credito 
non esistono limiti d’importo, ma bisogna 
conservare la documentazione. Sugli assegni 
scomparirà il «Valido soltanto in Italia». 


ROMA — Gli italiani all’estero possono emettere assegni a 
favore di non residenti in Italia «senza limiti», purché l’impor- 
to di ogni singolo assegno non superi i cinque milioni di lire. 
E' quanto ha precisato l'Ufficio italiano cambi in una circolare 
esplicativa del decreto del 13 giugno '88 sulle nuove disposi- 
zioni valutarie relative ad operazioni finanziarie. Nella circo- 
lazione esplicativa (n. 1/39) si precisa che il limite di cinque 
milioni degli assegni in lire interne va riferito al singolo asse- 
gno ed è consentito pertanto ai residenti di emettere più as- 
segni anche in relazione ad una medesima operazione. Nella 
circolare si precisa, inoltre, che i residenti possono girare a. 
non residenti assegni emessi in loro favore da altri residenti 
sempre nel rispetto delle condizioni previste dal decreto del 
14 giugno (indicazione completa del beneficiario non resi- 
dente, clausola di non trasferibilità, importo non superiore ai 
cinque milioni). 

Per quanto riguarda i pagamenti effettuati all'estero con le 
carte di credito l'Ufficio italiano cambi precisa che non esi- 
stono limiti d’importo salvo dover conservare per un anno la 
documentazione relativa alle spese sostenute nei casi in cui 
la carta di credito venga utilizzata in occasione del medesi- 
mo viaggio all’estero per importi superiori al controvalore di 
2.115.000 lire. 

Il sistema bancario sta intanto muovendosi per apportare le 
opportune modifiche agli assegni bancari che a tutt'oggi re- 
cano sul retro dell'assegno la dizione: «Il presente assegno 
può circolare solo in Italia». 

Alcune banche hanno già provveduto ad informare la propria 


clientela delle modifiche. L'Associazione bancaria italiana 


ha inviato a tutte le banche associate una lettera circolare 
nella quale si fa presente la necessità di modificare in fase di 
ristampa degli assegni i formulari attualmente in uso, 
Sono illegittime intanto secondo la Cee alcune commissioni 
prelevate dalle Stato italiano sugli euroassegni. Esse sono 
infatti contrarie agli accordi interbancari autorizzati dalla 
Cee nel 1984 che prevedevano un tariffario uniforme a carico 
di chi emette l'assegno. Sulla base di questa considerazione, 
Peter Sutherland, il commissario Cee responsabile della po- 
litica di concorrenza, ha aperto ieri una procedura di infrazio- 
ne contro l’Italia, È 


| PASSIVO 


CAPITALE E RISERVE 14.326.239.361 


10.000.000,000 


— Riserva ordinaria 522.191.439 
— Riserva straordinaria .. 3.570.503.071 
— Riserva tassata si) 233.544.851 
FONDI DI AMMORTAMENTO 1,985.920.134 
— Mobili, macch. d'uff. arredi vari .. 823.518.497 
— Automezzi 244.333.366 
— Nuovi impianti uffici .. 837.956.655 
— Immobili Lu. to 21.450.000 
— Sp. straord. su imm..in loc. finanz. 58.661.616 
FONDI DIVERSI 14.127.971.071 
— Fonda, trattamento di fine rapporto. 10.357.675.46] 
— Fondo indennità risol. rapporto |... 129.530.768 
— Fondo indennità suppl. di clientela 601.386.146 
— Fondo svalutazione crediti . 503.132.145 
— Fondo imposte e tasse 2.536.246.551 


AZIENDE CONCEDENTI 45.179,475.436 


— Concedenti collegate .. ‘499.643.525 
— Altre concedenti 44.679.831.911 È 2 
DEBITI 53.236.344.770 
— Finanziamenti a medio termine .... —7.673.765.986 : È 
— Debiti verso fornitori . 5.694:154.715 
17.299.921.672 
135.165.565 


— Obbligazioni .. 
— Creditori diversi È 
— Produttori e agenzie di pubblicità 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
UTILE DELL'ESERCIZIO. 


2.050,000.000 
13.096.:957.966 


5.576.066.452 
2.483.156.163 


136.915.173.387 
CONTI D'ORDINE. 
— Amministratori conto cauzione .... t 2.400.000 


TOTALE PASSIVO Ù * 
E CONTI D'ORDINE 136.917.573.387 


CONTO ECONOMICO 


SPESE E PERDITE 


OLI E PARTECIPAZIONI 
itoli-a reddito fisso c/es. iniziale... 


— Portec. in Sac. contr. dles.. iniziale 1.090.655.776 

— Partec. in Soc, coll. c/es. iniziale .. 3.487.816.000. 

= Partec. in alire Soc. cles: iniziale 287.508.477 
1 — Titoli a reddito fisso clocquishi 12.540.000) 

— Partec. im Soc. contr. clacqui: 5.051.148.363 

— Partec. in Soc. coll. c/acqui 379.895.077 

— Partec. in altre. Soc, clocquisti 34.396.000 

MERCI C/ACQUISTI 849.227.447 

SPESE PER ACQUISTO SPAZIO 219.910.973.576 

SPESE E ONERI PERS. DIPEN. 24.591.478.681 
t— Retribuzioni ...i. Vac 16.963.148.696 

— Contributi. sociali ..... pe di 6.532.529.074 

— Provy. a produttori dipendenti... 1.095.800. 
* SPESE E ONERI PROD. A TERZI 17.466.345.865 
* — Provvigioni G terzi i... 16.214:297.830 


* — Spese di produzione .. 1.252,048.035 


* SPESE PER PRESTAZ. DI SERVIZI 
* ONERI TRIBUTARI! © 


— Imposte è tosse dell'esercizio. .... 


7.146.597.026 
2.484.465.104. 
2.434.933.070 


10.343.959.693 | AMMORTAMENTI 


— Imposte e tasse esercizi precedenti 49.532.034 
ONERI FINANZIARI 5.728.238.820 
— Interessi e oneri su obbligazioni . 464.687.500 
È — Interessi su finanz. a medio termine 940.174.022 
— Interessi su de bancari 1.304.402.423 
— Interessi e:spese di'sconto |. 844967150 
— Interessi passivi. diversi... 11845.380.939 
» — Oneri bancari ‘diversi .... 328.626.786 
° ONERI DIVERSI 1,932.226.915 
— Perdite su crediti. 889.053.995 
‘ — Abbuoni passivi È 574.238.637, 
1 Sopravv. passive dell'esercizio 94.979.534 
È — Sopravv. passive dell'es. precedente 417.975.490 
| — Minusvalenze da beni patrimoniali 15.979.259 


SPESE GENERALI 
* SPESE PROMOZIONALI 
® SPESE TECNICHE 


IL GIORNO 

IL RESTO DEL CARLINO 
(LA NAZIONE 

IL PICCOLO 

LIL TEMPO 

| L'ADIGE 


7.951.809.572 
1.095.653.810 
694.322.171 


| ELENCO DELLE TESTATE DELLE QUALI ESISTEVA L'ESCLUSIVITÀ DELLA PUBBLICITÀ NEL 1987 
IL GIORNALE DI SICILIA 


IL MATTINO 
SPORT SUD 


SPORT DEL MEZZOGIORNO 
IL GIORNALE DI BRESCIA 


L'ECO DI BERGAMO 


761.822.991 


— Mobili, macch. d'uff,, arredi vari . 208.398.401] 
— Automezzi 138.004.217 
— Costi pluriennali 12.369.033 
— Nuovitimpianti uffici 203.209.704 
— Spese aumento capitale sociale. 10.730.020 
— Immobili 21:450.000 
— Spese straord. su imm. 58.661.616 
ACCANTONAMENTI 3 2.634.927.273 
— Indennità di anzianità ........ 1.799.398.015 
— Indennità risoluzione rapporto. .... 151.149.190 
— Indennità suppletiva di clientela ... 181.247.923 
— Svalutazione. crediti ............. 503.132.145 


TOTALE SPESE E PERDITE 
UTILE DELL'ESERCIZIO 


TOTALE' GENERALE 
PROFITTI E RENDITE 


303.592.048.944 
2.483.156.163 


306,075.205.1 07 


RICAVI 298.629.883.362 


— Per attività pubblicitario) ............ 298.629.883:362 Ù 
MERCE C/VENDITE 466.560.300 
PROVENTI FINANZIARI 1.316.604.777. 
— Dividendi su partecipaz. azionarie ‘30.895.300 

— Dividendi su partecipaz. in Soc. coll. 340.000.000 

— Interessi su titoli a reddito. fisso 541.932 È 

— Interessi su c/c bancari ...... 399.215.463 È 

— Interessi su crediti verso clieni 369.368.055 

— Interessi attivi diversi ...... 5 980.250. 

— Interéssi su crediti verso Soc, coll. 175:603.777 

PLUSVALENZE DA BENI PATRIM. 16.568.153 
SOPRAVVENIENZE ATTIVE 508.683.433 
TITOLI E PARTECIPAZIONI ri 5.136.905.082 
— Partec. in altre Soc. c/vendite ....., 4.800.000 

— Titoli a reddito fisso c/rim. finali 12.540.000 

— Partec. in Soc. contr. cfrim. finali . 1.214.245.086 

— Partec, in Soc. coll. chrim. finali 3:613.215:519. 

— Partec..in altre Soc. dim. finali ... 292.104.477 


TOTALE PROFITTI E RENDITE 


E TOTALE GENERALE 306.075.205.107 


L'INCONTRO 

LA RASSEGNA 

LA NOSTRA DOMENICA 
LA VOCE DEL POPOLO 

IL POPOLO CATTOLICO 


TASSI D'INTERESSE 


FERRUZZI-META les 
La fusione, via libera 


La autorizza il ministero del Tesoro 


Raul Gardini 

ROMA — ll ministro del Tesoro ha reso noto ieri sera di 
aver concesso l’autorizzazione ministeriale (di cui alla 
legge 281/1985, insieme a quella di competenza della 
Banca d’Italia ai sensi del r.d.I. 375/1936) alla Ferruzzi 
finanziaria per l’incorporazione della Iniziativa Meta 
avendo ricevuto dalla società incorporante e dalla Con- 
sob le richieste assicurazioni. 


ROMA — Nuovo duro attac- 
co del ministro del Tesoro 
Amato al sistema bancario. 
L’accelerazione degli impie- 
ghi concessi dalle banche al- 
la clientela finisce infatti per 
innescare un circolo vizioso 
che porta ad un innalzamen- 
to dei rendimenti dei titoli di 
Stato e ad un maggior onere 
per il Tesoro. E' questo il 
senso di una dichiarazione 
rilasciata dal ministro Amato 
a margine della conferenza 
stampa di presentazione dei 
risultati della commissione 
Steve sulla spesa pubblica. 

Il ministro del Tesoro ha an- 
che annunciato che non ver- 
rà presentato nella seduta 
del Consiglio dei ministri di 
venerdì prossimo il ddl sulla 
trasformazione delle banche 
pubbliche in Spa. «Lo stiamo. 
ancora riscrivendo —ha det- 
to — per risolvere i problemi 
tecnici, legati alle agevola- 
zioni fiscali». Quanto ai tassi, 
«prendo atto — ha sottoli- 
neato Amato — che i tassi 
non dipendono da me». Da 
una parte infatti le banche at- 
tuano «una politica degli im- 
pieghi accelerata», mentre 
dall'altra la Banca d'Italia è 
costretta, per.restringere il 
credito, ad aumentare i tassi 
delle operazioni pronti con- 
tro termine. 

A questo punto, il Tesoro si 


L’ABI SI AMMORBIDISCE 


Banche, trasparenza (a denti stretti) sarà fatta 


‘A settembre il governo presenterà un suo disegno di legge - Cosa dice.Barucci 


Giovedì 28 luglio 1988 ‘Gio 


Giuliano Amato 
trova con le mani legate: «La 


conseguenza è che il mio Bot: 


trimestrale, come è avvenu- 
to martedì al termine dell’a- 
sta di fine mese, arriva al 
10%. Non sono quindi io che 
faccio i tassi, ma il mercato». 
Il ministro del Tesoro Amato 
ha incalzato ancora le ban- 
che affermando di non capi- 
re «che senso abbia fare una 
politica degli impieghi di 
questo genere che poi sbi- 
lancia tutto». Le banche, ha 
aggiunto, sono infatti poi co- 
strette ad «applicare tassi da 
rapina ai piccoli risparmiato- 
ri». 

Il ministro poi ha insistito sul 
fatto che gli istituti di credito 
non abbiano ancora capito 
come a partire dal '92 «il 
punto di resistenza del siste- 
ma sarà rappresentato dal 
conto economico e non dal- 


. ha avuto modo di esprimere 


IL 


Amato sgrida le banche L 


I troppi prestiti portano al rialzo i rendimenti dei Bot 


l'andamento degli impie- 
ghi». ; ì 
Il Tesoro, del resto, non sarà 
disposto a venire incontro, in 
questo caso, alle difficoltà in | 
cui potrebbe trovarsi il siste- 
ma.«Quinonvale—ha detto | 
— lè regola evangelica: bus- è 
sate e vi sarà aperto». i 
Per Amato è inoltre estrema- 
mente significativo il dato 
fornito dalla Banca d’Italia in 
base al quale nell’87 il 45% 
degli impieghi sia stato con- 
cesso al di sotto del «prime 
rate»: «Questo vorrebbe dire 
che il 45% degli imprenditori | 
sono tutti Cesare Romiti». 
Certo, ha concluso, «non tut- © 
te le banche sì comportano 
in questo modo, ma le altre ‘ 
finiscono per seguirle». 

In risposta alle dichiarazioni 


di Amato in tema di tassi || segr 
d'interesse, l'Abi ha diffuso % { pote 
una breve nota nella quale si | conf 


rileva che «il presidente Ba- © 
rucci, in occasione della re- 
cente assemblea annuale, 


il pensiero della professione | 
bancaria sul processo di for- | 
mazione dei tassi. 
«La stessa relazione — con- | 
clude la nota — aveva posto 
in evidenza la condizione di 
massima concorrenza che +. 
da tempo si va registrando 
nei mercati dei grandi crediti 
bancari. 


Piero Barucci 


ROMA — La legge sulla trasparenza bancaria si farà. A 
settembre il governo presenterà un suo ddl ma già ieri, in 
sede di commissione finanze, è emersa la volontà di tutti i 
gruppi parlamentari di percorrere la via legislativa. Da 
parte sua l'Abi, l'Associazione bancaria italiana, ha deciso 
di accusare il colpo: «Non facciamo questioni di sesso, 
legge sì, legge no — ha dichiarato il presidente Piero Ba- 
rucci ai giornalisti, al termine della sua audizione di fronte 
alla commissione — noi abbiamo espresso osservazioni 
su atti esistenti e non su quelli che non esistono». È 
Rispetto all’intransigenza mostrata sino adora, si tratta di 
un ammorbidimento di posizione al quale l’Abi è arrivata 
non senza difficoltà. Secondo quanto hanno riferito i parla- 
mentari presenti all'audizione anche ieri l'esordio del pre- 
sidente Barucci era stato decisamente duro: «Ha parlato di 
proposte normative che evocano un sapore di morte per il 
mercato — ha riferito ai giornalisti Vincenzo Visco — e ha 
ANCHE sostenuto che le banche sono i veri contraenti debo- 
i». 
La drammatica autodifesa di Barucci aveva inizialmente 
trovato l'appoggio del vicepresidente della commissione, 
il democristiano Giacomo Rosini: «La legge sulla traspa- 
renza bancaria non è scontata — avrebbe detto in com- 
missione Rosini, secondo quanto hanno riferito i suoi col- 
leghi — né è scontato questo tipo di legge». Ma la posizio- 
ne. del vicepresidente è stata immediatamente smentita 
dal capogruppo democristiano Mario Usellini che ha inve- 


ce ribadito l'assenso del suo partito all'intervento normati- 


Vo. 

«Noi siamo dell’idea che si debba arrivare a una regola- 
mentazione — ha detto Usellini‘ai giornalisti — anche se. 
non vogliafno fare né guerre né crociate. A questo punto si 
pone però il problema di non rinviare ulteriormente norme 


SI PROFILA UNA TERZA IPOTESI 


che debbano garantire la trasparenza ovunque, non solo 
nei grandi centri ma anche nelle realtà più piccole, recu- 
perando i ritardi accumulati». 

E' stato dunque in sede di replica che Barucci, secondo 
quanto hanno riferito i parlamentari, ha mutato l'atteggia- 
mento «di attacco al Parlamento in un atteggiamento — ha 
sottolineato il comunista Antonio Bellocchio — di spirito di 
servizio é di collaborazione nei confronti della commissio- 
ne». di 

Le distanze tra commissione e sistema bancario sembra- 
no dunque accorciarsi anche se Barucci ha tenuto a ribadi- 
re «la sua contrarietà e perplessità a una legge che fissi 
condizioni e prezzi, perché costituirebbe un arretramento 
del sistema bancario». Un dato sembra comunque emer- 
gere con una certa chiarezza: la legge, e su questo punta 
soprattutto il governo, dovrà essere finalizzata a tutelare i 
piccoli risparmiatori ma anche a stimolare la concorrenza. 
«Non vogliamo un provvedimento che sappia di dirigismo 
— ha. spiegato infatti il. sottosegretario;al'Tesoro;Maurizio. 
Sacconi —ma un provvedimento che vada in direzione del 
mercato». 

Insomma nessuna filosofia analoga a quella presente nel- 
l'ormai famoso art. 8 della legge Minervini «che— ha riba- 
dito Sacconi — è un'assurdità». Che il clima stia volgendo 
verso il.sereno lo si evince del resto anche dalle dichiara- 
zioni rilasciate dal socialista Franco Piro, autore insede di 
audizione di uh vivace contraddittorio con Barucci. 

«Ho ricordato al presidente dell'Abi — ha riferito Pito — 
che fino a oggi è esistita una giungla di speculazioni che 
hanno penalizzato i risparmiatori più deboli ai quali sono 
state applicate condizioni diversissime». Ma Piro ha anche 
dato atto all’Abi «dei passi avanti compiuti verso la traspa- 
renza». 


Legge antitrust, e tutto da rifare? 


Sembrano inconciliabili le due proposte esistenti - Due 


visioni opposte 


regic 
front 
per 

nuov 
la Cc 
mani 
meni 
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‘Un 


SECONDO FEDERICI 
Offerte per Eurogest 
Per tranquillizzare gli azionisti 


MILANO — Ancora una volta Paolo Federici, presidente 
dell'Eurogest, ha cercato di tranquillizzare gli azionisti 
confermando le trattative in corso per cedere le parteci- 
pazioni in Scotti e Singest e annunciando che alle due 
offerte già note. se ne sono aggiunte altre due. «Si tratta 
di un gruppo italiano di primaria importanza — ha detto 
Federici nel corso dell'assemblea che ha approvato il 
bilancio 1987 chiuso in pareggio — interessato alla 
Scotti e di un gruppo immobiliare estero sempre inte- 
ressato alla capogruppo del settore immobiliare. Per 
ora non ci sono pervenute offerte concrete — ha aggiun- 
to — ma aspettiamo che le trattative si concretizzino 
entro agosto». 

Fino alla fine dell'estate quindi resterà tutto in sospeso, 
in attesa di conoscere quale delle offerte sarà ritenuta la 
migliore da Federici che comunque dovrebbe conclude- 
re la vendita entro la metà di settembre.quando scadrà 
la proroga sui contratti di riporto accesi con la controlla- 
ta Fundus. 

Federici ha comunque assicurato agli azionisti che il 
valore dei beni in vendita è superiore all’indebitamento. 


ROMA — Per l’antitrust si 
profila una terza ipotesi di 
normativa nazionale. «Riten- 
go che il disegno di legge del 
governo costituisca una buo- 
na base di discussione. Il di 
segno di legge del senatore 
Rossi contiene a sua volta 
molti elementi positivi, che 
potranno essere utilizzati 
per la redazione di un testo 
conforme agli orientamenti 
che la nostra commissione 
e, successivamente l’assem- 
blea, hanno espresso con 
voto pressoché unanime». 
Dopo un dettagliato confron- 
to tra le due proposte, il pre- 
sidente della commissione 
industria del Senato, il soc2” 
lista Roberto Cassola; ha an- 
nunciato che dopo la discus” 
sione generale; avviata ieri e 
i ta a mercoledì 
aggiorna î pi 
prossimo, UN comitato ri- 
stretto provvederà alla reda- 
zione di un nuovo testo. Se- 
condo il ministro dell’Indu- 
stria Battaglia le divergenze 
col ddl Rossi «non possono 


Marittimi, firmato l'accordo 
anche per il naviglio minore 


essere ricomposte. E’ la dif- 
ferenza tra un'impostazione 
arretrata, burocratica e vin 
colistica ed un'altra moder= 
na come quella del governo. 
Non può che prevalere quel- 
la della maggioranza”: ha di- 
i attaglia. 

Pea Oo Audoni senatore 

Ì no s' " s 
Ro due visioni oppo- 
ste, «Ho la sensazione — ha 
notato però l’ex presidente 
della Consob. che la posi- 
zione della maggioranza 
non sia del tutto conforme a 
quella del disegno governa- 
tivo». Secondo.Rossi «si an- 


.\drà verso una terza soluzio- 


ne: l'importante è che una 
legge si faccia e che rispetti 
certi criteri fondamentali di 
una legislazione antimono- 
polio che tuteli la concorren- 
za e iconsumatori». 

Sollecitato dai giornalisti l’e- 
sponente della sinistra indi- 
pendente ha poi respinto le 
accuse di «dirigismo». «Si 
tratta di un grossolano equi- 


DALTRIBUNALE 


tate confermate | 


voco dettato anche da non 
eccessiva buonafede», ha di- 
chiarato. «Il mio ce è bili Di 
tutt'altro che dirigista perché ciao fi 
basa tutta la legislazione su dEi, ; 
Una tutela giurisdizionale. pa 
Viceversa è un progetto diri-,| dai n 
gista quello del governo in Daniel 
cui tutti i poteri sono attribuiti, dell’i 
all'autorità.garante, cioè Adi vocei 
un organo amministrativo»... 

Dichiarazioni Più distensive. Mcato: 
sono giunte dal capogruppo, | CISial 
del Psi in commissione, POL 
Tommaso Mancia. ea 


{UDINE 


Cassola ha fotografato, con- lico‘st 
frontandole, le due ipotesi: t°'» I 
sul tappeto. Nel disegno deli Rao 
governo viene ripresa la pro-;!! Tone | 


posta di un'autorità indipen= hento 
dente, immaginata dalla 18 eq, 
stessa commissione del Se-; gruppo 
nato, sia pure con una cOm-. striacc 
posizione diversa. «A noil Ber|pe 
sembra che un'autorità, am-; pianj; 
ministrativa amnenionei perla; 
sia più idonea di quanto non! cord. 

lo sia l'autorità giudiziaria»,.,]] grup 
ha notato Cassola, riferen-pender 
dosi all'ipotesi di Rossi. lto di'50 


Fn 


Falck, illegittimo P«aumento» 
Problemi per Arvedi e Danieli 


ROMA — Le organizzazioni sindacali hanno 
ieri accettato e sottoscritto la proposta di Me- 
diazione formulata dal ministro della Marina 
mercantile, sen. Giovanni Prandini, per il rin- 
novo del contratto collettivo d'imbarco del 
l'armamento privato «minore da carico»,che 
avrà validità fino al 31 dicembre 1990. — 
L'aumento annuo retributivo lordo onnicom- 
prensivo, riferito al nostromo con anzianità 
media, ammonta a regime complessivamen- 
te a lire 2.200.000, ripartito in 3 scaglioni pari 
al 35%, 35%, 30%, con decorrenza rispetti- 
vamente 1.0 luglio 1988, 1.0 gennaio 1989, 
‘ 1.0 gennaio 1990. La ripartizione della som- 
ma nei vari istituti contrattuali è demandata 
agli incontri tra le parti firmatarie e dovrà es- 
sere realizzata senza che ne derivino ulterio- 
ri incrementi di costo. 
Ai marittimi imbarcati su navi del naviglio mi- 


nore che effettuino viaggi transoceanici ver- 
rà corrisposto, dal giorno, della partenza del- 
la nave, un'indennità di navigazione mensile 
di tipo «E», tale da realizzare l'equivalenza 
delle retribuzioni nette con i marittimi di pari 
qualifica imbarcati sul naviglio maggiore. 
Adeguate misure sono previste anche per i 
marittimi imbarcati su navi con stazza com- 
pensata compresa tra le:3.301 e le 4.000 ton- 
nellate. ; 

Il contratto prevede anche la corresponsione 
a ciascun marittimo, risultante imbarcato al- 
la data della stipula dell'accordo, di una 
somma «una tantum» di lire:50.000 per ogni 
mese di imbarco.o pro-rata effettuato sulle 
navi dello stesso armatore nel periodo com- 
preso tra il 1 ottobre 1987 e il 30 giugno 1988. 
Il ministro Prandini ha espresso la sua soddi- 
sfazione perla chiusura. 


110 a 147 miliardi, deliberato dal consiglio di amministrazio- 
ne della società nel luglio dell'87 e realizzato tra la fine 
dell'87 e l’inizio dell'88, è stato dichiarato illegittimo. 
La prima sezione della Corte d'appello di Milano, presieduta 
dal dott. Di Prima ha infatti accolto il ricorso presentato da 
una decina di piccoli azionisti sostenendo che la delibera del 
consiglio di amministrazione della Falckè illegittima in quan- 
to l'assemblea dei soci che aveva delegato il consiglio ad 
‘aumentare il capitale, non aveva provveduto alla relativa mo- 
difica dello statuto sociale. 
La corte ha motivato la propria decisione sostenendo inoltre | 
che il consiglio di amministrazione aveva deliberato l’au- 
mento di capitale, motivandolo con l'esigenza di rafforzare la | 
compagine azionaria con’ingresso di nuovi soci, limitando il | 
diritto di opzione dei soci. È i 
La sentenza della Corte d'appello di Milano, rimette quindi în | 
discussione l'ingresso nella Falck di gruppi industriali come | 
Ì 


MILANO — L'aumento di capitale della Acciaierie Falck, da 


Arvedì e Dafieli. 
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j 3 
UDINE — Un nuovo contratto 
per la costruzione di uno sta- 
bilimento, chiavi in mano, è 
istato firmato ieri al ministero 
sovietico per le relazioni 
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Economia 


ILLUSTRATI IN PARLAMENTO I PROGRAMMI DELL’ENTE 


Le Ferrovie secondo Ligato 


Sono previsti investimenti pari a 58 mila miliardi in sei anni 


CAMERA 
Audizione 
su Fernetti 


ROMA — In occasione 
dell'esame in corso al 
Parlamento presso la VI 
commissione finanze, del 
disegno di legge delega al 
governo di riordinamento 
dell’amministrazione del- 
le dogane, il presidente 
dell’autoporto di Fernetti, 
Russo, anche quale presi- 
dente del comitato di 
coordinamento degli auto- 
porti di confine, è stato in- 
Vitato a illustrare le propo- 
ste di modifica presentate 
dal comitato stesso, al di- 
segno di legge, miranti a 
strutture 
confinarie. 
 E' stata evidenziata la na- 
tura pubblicata delle infra- 
strutture autoportuali di 
confine dell'arco alpino e 
in particolare il consisten- 
te. impegno. finanziario 
della nostra Regione che 
trova recente conferma 
nell'approvazione del rin- 
novo . dell'autoporto di 
Coccau (Tarvisio), e nel 
completamento dei colle- 
gamenti autostradali con 
le strutture esistenti. 


ROMA — Investimenti pro- 
grammati per 58 mila miliar- 
di in sei anni sulle principali 
linee ferroviarie italiane; al- 
tri 27.800 miliardi da destina- 
re alsistema adalta velocità, 
di cui 3.500 per il materiale 
rotabile; infine, un lungo 
elenco di cifre a dimostrazio- 
ne del progressivo migliora- 
mento dell'efficienza in cor- 
so, dal 1985 a oggi, nelle Fer- 
rovie dello Stato. Sono que- 
ste le linee principali della 
relazione che il presidente 
dell'ente Ferrovie dello Sta- 
to, Lodovico Ligato, ha espo- 
sto ieri davanti alla commis- 
sione trasporti della Came- 
ra, convocata per un’indagi- 
ne conoscitiva sugli investi- 
menti, sui programmi di rea- 
lizzazione e sulle previsioni 
di indebitamento dell’intero 
Sistema di trasporto italiano 
su rotaia. ì 

Ligato, oltre a presentare il 
piano di investimenti, ha ri- 
cordato che «dal 1972 al 1985 
tutti gli indici dei diagrammi 
delle Ferrovie hanno segna- 
to un calo continuo», ma che 
«nel 1986 la caduta si è arre- 
stata e si è anzi registrata 
una lievissima tendenza al 
miglioramento». Nel. 1987, 
secondo il presidente, è «au- 
mentato del 2,2% il rapporto 
viaggiatori-chilometro, è sa- 
lita dell’1,9% la percorrenza 


media sui treni (+1,4% in 
prima classe), sono cresciu- 
te del 5,8% le tonnellate di 
merci trasportate». 

Nel primo semestre 1988, 
poi, la tendenza si sarebbe 
rafforzata, con un incremen- 
to del.3% per i passeggeri 
trasportati e del 3,9% per le 
merci, nonostante  l’incre- 
mento degli scioperi». 
Ligato che è stato ‘ascoltato 
dalla commissione assieme 
al consiglio di amministra- 
zione dell’ente, ha poi con- 
fermato che in settembre sa- 
fà presentato al governo il 
Piano di risanamento delle 
Ferrovie, nel rispetto della 
legge finanziaria; che l'ente 
tratta attualmente con il con- 
sorzio «Quadrifoglio» la par- 
tecipazione agli investimenti 
dell'impresa pubblica e pri- 
Vata; che sono in via di defi- 
nizione le procedure di. ap- 
palto, entro l’anno, per la co- 
struzione della nuova linea 
ad alta velocità tra Roma e 
Napoli. i 
Secondo il presidente delle 
Ferrovie, poi, le sovvenzioni 
Pagate dallo .Stato all’ente 
sono compensazioni finan- 
ziarie dovute per obblighi di 
servizio che lo Stato impone 
alle Ferrovie, in deroga al 
principio di gestione econo- 
mica ed efficiente. 

«La socialità — ha detto Li- 


gato — è tipica delle Ferro- 
vie: il 52% del trasporto, 
quello dei pendolari, rende 
appenà il 7% dei ricavi, e 
non, si. comprende perché 
questa socialità debba esse- 
re a carico del vettore e non 
dello Stato». Infine Ligato, in 
relazione alle «critiche in- 
fondate nel merito e ingiuste 
nel rapporto civile» a cui sa- 
rebbe sottoposto a suo avvi- 
so l’ente, ha sostenuto di 
considerarsi «uno strumento 
del governo», e che non «ri- 
marrebbe un solo minuto al 
suo posto se dal governo 
pervenisse un cenno di dis- 
senso sul lavoro del consi- 
glio di amministrazione». 
«Sono pronto —ha detto—a 
reagire a qualsiasi strumen- 
tale polemica e offesa perso- 
nale. Chi vuole criticare ab- 
bia però chiari i tempi e indi- 
vidui. bene a chi, chiedere 
conto di situazioni generali e 
di piani specifici». 

Ligato è poi entrato nel meri- 
to del piano di investimenti e 
interventi prioritari elabora- 
to dal consiglio di ammini- 
strazione dell'ente Ferrovie. 
Il documento, che si compo- 
ne di circa 150 pagine dense 
di dati e tabelle, prevede 
spese per complessivi 58 mi- 
la miliardi, di cui 36.664 de- 
stinati agli itinerari e alle li- 
nee ferroviarie, 


MESSINA-PALERMO 

MESSINA-CATANIA 

TORINO-ROMA 
 TORINO-TRIESTE 


VERONA-BOLOGNA 
FIRENZE-ROMA 
BOLOGNA-LECCE 
ORTE-FALCONARA 


NAPOLI-BARI 
PONTREMOLESE 
VENEZIA-BOLOGNA 
FIRENZE-PISA 


FERROVIE: COSÌ GLI INVESTIMENTI 


MILANO-BATTIPAGLIA 
(compresa alta velocità) 
GENOVA-VENTIMIGLIA 
BATTIPAGLIA-REGGIO CALABRIA 


BRENNERO-VERONA 


MESTRE-UDINE-TARVISIO 


TOTALE 36.664 


| principali interventi che le Ferrovie prevedono di realizzare 
nell'arco di sei anni sulle tratte nazionali, Accanto a ogni linea 
è indicato l'importo di spesa prevista in miliardi di lire. 


RISPOSTA ALLE CRITICHE DEL MINISTRO FRACANZANI 


'L’Efim: «Non ci sono mai state deviazioni» 


E intanto il Psi passa al contrattacco: «Non accetteremo la mortificazione 0, peggio, lo smembramento dell’ente» 


CON LA GIUNTA REGIONALE 


TRIESTE — E’ necessario 
completare e stabilizzare le 
politiche economiche rivol- 
te ‘ai settori produttivi, per 
consolidare e allargare 
l'occupazione attraverso la 
realizzazione del Testo uni 
Co per l’iMtervento finanzia: 
rio nel settore  dell'indu- 
stria. E' questo uno deì pun- 
ti principali di una nota del- 
la Cgil regionale che ha 
esaminato a Trieste la si- 
tuazione socio-economica 
regionale e lo stato del con- 
ffonto inscorso tra i partiti 
per la costituzione della 
nuova giunta, confronto che 
la Ggil ritiene non possa ri- 
manere confinato unica- 
mente alle formule di go- 
verno ma debba approfon- 
dire gli obiettivi da perse- 


leconomiche internazionali, 


dai responsabili del gruppo 
Danieli di Buttrio (Udine) e 
dell'industria austriaca 
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«Voest Alpine». In un comu- 
(nicato, la Danieli precisa che 
Ilo ‘stabilimento, che sorgerà 
‘a Schlobin (Bielorussia, pro- 


durrà acciai e cordino metal- 


ljco (steel cord) per pneuma- 
{lîci, su fornitura di know how 
(lla parte della Pirelli. 

contratto prevede per |'U- 
ione Sovietica un investi- 
hento di mille miliardi di li- 
è, equamente divisi tra il 
Aruppo italiano e quello au- 
Striaco. La Danieli fornirà 
'St lo stabilimento alcuni im- 
Planti siderurgici e quello 
PET a produzione dello steel 
cord. 


iria»,. Il gruppo Danieli (mille di- 
Pegi e un ultimo fattura- 


Cala 


fi 


to di 500 miliardi di lire) ave- 


Cgil apre il confronto 
«Sono prioritari gli obiettivi» 


guire nella prossima legi- 
slatura. 

Sul piano dei servizi sociali 
il sindacato chiede poi l’at- 
tuazione del piano socioas- 
sistenziale e la predisposi- 
zione del secondo piano sa- 
nitario. 

In questo quadro — ha rile- 
vato la segreteria sindacale 
— si rende urgente l’attiva- 
zione di una sede di con- 
fronto triangolare (sindaca- 
ti-imprenditori-Regione), su 
questi temi e sui problemi 
ambientali derivanti dalla 
presenza di strutture indu- 
striali a maggior rischio. La 
Cgil sollecita, infine, una ri- 
presa delle iniziative per la 
montagna e per l’area giu- 
liana. 


NUOVA COMMESSA IN URSS 


Danieli «raddoppia» 


‘Uno stabilimento «chiavi in mano» in Bielorussia 


va consegnato nel novembre 
scorso Un impianto simile, 
sempre a Schlobin, e nell’ul- 
timo anno ha sviluppato un 
consistente portafoglio ordi- 
ni sia in Europa, sia negli 
Stati Uniti, in Cina, in Estre- 
mo Oriente e in Africa. 

Tale attività ha avuto anche 
una ricaduta di commesse 
per subfornitori nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia che, SECONdo il 
gruppo, si è attestata su una 
media di 120-150 miliardi al- 
l’anno, per un indotto di oc- 
cupati di circa 1200 posti di 
lavoro esterni alla Danieli 
«La Danieli — sj legge in una 
nota dell'azienda — è soddi- 
Sfatta per l'acquisizione di 
questa importante commes- 
sa che significa stima e con- 
Siderazione per il lavoro sin 
gui svolto in Unione Sovieti- 
ca. Ritiene inoltre importan- 
© continuare una collabora- 
zione ad alti contenuti non 
solo tecnologici, in questo 
momento Significativo di ri- 
Strutturazione in Urss». 


Il ministro delle 
Partecipazioni statali, 
Carlo Fracanzani. 


Cecilia Danieli 


ROMA — «Sorpresa e ram- 
marico». Il comitato di presi- 
denza dell’Efim ha risposto 
ieri ufficialmente alle criti- 
che rivoltegli dal ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Garlo Fracanzani, nel corso 
di un'audizione in Parlamen- 
to. Sempre ieri, in preceden- 
za, la discussione sulle stra- 
tegie delle Partecipazioni 
statali è proseguita nella 
commissione bicamerale del 
Parlamento. Fracanzani ha 
così avuto modo di ribadire 
le sue osservazioni sul più 
piccolo dei tre enti pubblici, 
che invece è stato difeso dai 
rappresentanti del Psi. 
L'Efim in una nota precisa 
«di essere stato accusato di: 
carenze organizzative ‘e ge- 
stionali e di deviazioni dagli 
indirizzi governativi che pri- 
ma d'ora non erano mai sta- 
te contestate né dal ministro 
in carica né dai suoi prede- 
cessori. 

«Non solo ogni decisione 
dell'Efim — precisa la nota 


— é stata puntualmente sot- 
toposta alla ratifica del mini- 
stero delle Partecipazioni 
statali, così come prevedono 
la legge e i regolamenti, ma, 
ancora in tempi recenti, l'en- 
te ha ricevuto dai predeces- 
sori dell'on. Fracanzani ap- 
prezzamenti per le politiche 
intraprese e incoraggiamen- 
ti a proseguire su quella 
strada». 

Alla luce di queste conside- 
razioni —:conclude la nota 
— «il comitato di presidenza 
dell'Efim, anche a/nome del 
management delle societa fi- 
nanziarie e operative con- 
trollate, chiede al ministro 
un ampio e sereno confronto 
sull'operato dell’Efim»: 

I rilievi mossi all'Efim dal mi- 
nistro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, si 
riferivano in particolare alla 
direttiva Cipi sull'alluminio 
(nella quale si stabiliva che 
la società Sava dovesse es- 
sere acquistata direttamente 
dall’Aluminia e non dalla 


Mes) e al mancato supera- 
mento delle finanziarie au- 
spicato dalla commissione 
bilancio il 21 ottobre 1987. 

A questo proposito in am- 
bienti Efim si fa notare che il 
«mancato» rispetto delle di- 
rettive Cipi è stato contestato 
da Fracanzahi con una lette- 
ra datata 25 luglio scorso, 
che è arrivata nella sede del- 
l'ente proprio martedì, men- 
ire il ministro prendeva la 
parola alla Camera. 

Oltre a definire «tardiva» la 
lettera del ministro, gli am- 
bienti Efim Ja giudicano «di- 
scutibile sul piano giuridi- 
co», dato che la notifica del 
definitivo acquisto della Sa- 
va da parte della Mes era 
stato inviato dall'Efim al mi- 
nistro il 12 maggio scorso, e 
che erano trascorsi 20 giorni 
senza che Fracanzani si fos- 
se pronunciato, facendo in 
tal modo ritenere l’operazio- 
ne automaticamente appro- 
vata, in base .al principio del 
silenzio-assenso. 


In ogni caso, secondo gli 
stessi ambienti, anche dal 
punto di vista sostanziale sa- 
rebbe irrilevante che ad ac- 
quistare la Sava sia stata l’A- 
luminia o la Mes, dato che la 
stessa Mcs controlla il pac- 
chetto azionario di Aluminia 
al 100 per cento. 

leri, come detto, il ministro 
Fracanzani ha ribadito le sue 
«preoccupazioni» sull'Efim e 
chiarito che esse sono moti- 
vate dal mancato rispetto, da 
parte dell'ente, dei pronun- 
ciamenti del Parlamento e 
del Cipi. | socialisti, pur ap- 
prezzando «lo sforzo proget- 
tuale» della relazione di Fra- 
canzani, ne hanno criticato 
la posizione assunta sull'E- 
fim affermando che il Psi 
«non accetterà passivamen- 
te una filosofia di mortifica- 
zione 0, peggio, di smembra- 
mento dell'ente». Sono que- 
Sti, in sostanza, gli elementi 
centrali emersi ieri nel dibat- 
tito alla commissione bica- 
merale.. 


SOTTOSCRITTO INTERAMENTE 
Tripcovich, pieno successo 
dell’aumento di capitale 


Raffaello de Banfield 
Tripcovich ; 


TRIESTE — Successo pieno 
per l'aumento di capitale a 
pagamento proposto dalla 
Tripcovich, . la. finanziaria 
triestina quotata in Borsa, 
con vasti interessi nei settori 
dell’armamento, dei traspor- 
ti e spedizioni internazionali, 
dei servizi parabancari. 
L'aumento del capitale so- 
ciale da 13.130 milioni a 
21.884 milioni è stato infatti 
sottoscritto — ha fatto sape- 
re ieri la società — al 99,70 
per cento. 3 

«Tutti gli azionisti, sia di ri- 


, sparmio che ordinari — ha 


commentato il : presidente 
della società, il barone Raf- 
faello de Banfield Tripcovich 
— hanno sottoscritto l'ope- 
razione, a conferma della fi- 
ducia riposta nell'azienda, e 
nei suoi programmi di con- 
solidamento, successivi alla 
politica di espansione e svi- 
luppo perseguita nel corso 
del 1987». 

Lo scorso anno, infatti, la 
Tripcovich, attraverso una 


vasta politica di acquisizioni 
di società di medie dimen- 
sioni, ha costituito un polo di 
assoluto rilievo in Italia, con 
ramificazioni all’estero, nel 
settore del.trasporto merci e 
delle spedizioni internazio- 
nali, un polo di dimensioni 
tali da poter reggere la sfida 
del 1992, anno in cui cadran- 
no le barriere doganali al- 
l'interno della Cee. 

Tra le aziende acquisite dal- 
la Tripcovich lo scorso anno, 
tutte leader in particolari set- 
tori del mercato, la Rondine, 
la Sittam e la Gottardo Ruffo- 
ni, quest’ultima destinata ad 
assumere il ruolo di sub-hol- 
ding della Tripcovich nel set- 
tore trasporti e spedizioni, 
con la prospettiva (forse en- 
tro l’anno) di arrivare alla 
quotazione in Borsa. 
L'operazione di aumento di 
capitale offriva nuove azioni 
da nominali mille lire, in op- 
zione ai soci in ragione di 
due azioni nuove ogni tre 
vecchie possedute. 


LA SPEZIA — A una setti- 
mana di distanza dal varo 
della «Cassiopea», lo sta- 
bilimento Fincantieri del 
Muggiano ha varato ieri la 
gemella «Libra», seconda 
delle quattro unità di vigi- 
lanza da 1450 tonnellate, 
commissionate dal mini- 
.Stero della Marina mer- 


‘| Cantile nell’ambito della 


nuova legge sulla difesa 
del mare. 


Fincantieri:.varata al «Muggiano» 
la seconda unità di vigilanza 


Queste navi svolgeranno 
compiti di fondamentale 
importanza, dalla vigilan- 
za sulle attività marittime 
ed economiche alle ope- 
razioni anti-inquinamen- 
to, divenute sempre più 
importanti per i Paesi co- 
stieri, Numerose sono le 
dotazioni di bordo delle 
nuove unità: un elicottero, 
un'imbarcazione per il re- 
cupero dei naufraghi... 


TRIESTE — Nello scorso an- 
no, a causa degli scioperi, 
nel Friuli-Venezia Giulia so- 
no andate perdute 960 mila 
ore lavorative. Confrontata 
con quella relativa all'anno 
precedente. (nel corso del 
quale le. ore di sciopero era- 
no state 1 milione 482 mila), 
Questa cifra rivela che l'87 è 
Stato caratterizzato:— nella 
nostra. regione, analoga- 
mente a quanto è avvenuto 
nel resto del Paese — da una 
minore conflittualità. nel 


mondo del lavoro, concreta-. 


tasi in una riduzione delle 
ore di sciopero intorno al 35 
per cento. 


Un'ulteriore. conferma. di 
questa diminuita conflittuali- 
tà scaturisce dalla constata- 
zione che tale flessione è at- 
tribuibile esclusivamente al- 
la diminuzione delle ore di 
sciopero conseguenti a con- 
flitti originati dal rapporto di 
lavoro, il cui numero/è più 
che dimezzato, essendo sce- 
so da 1 milione 160 mila nel 
1986 a 505 mila; il che equi- 
vale ad un calo del 56,5 per 
cento. 

In. proposito, va. ricordato 
che nello scorso anno, nella 
nostra regione, in seguito a 
conflitti originati dal rappor- 
to di lavoro.sono stati procla- 


mati 66 scioperi: 
All’opposto, le ore lavorative 
perdute in seguito a. conflitti 
estraneial rapporto di lavoro 
(connessi, cioè, a provvedi- 
menti di politica economica, 
a istanze di riforme sociali, 
ad eventi nazionali ed inter- 
nazionali, ecc.) soho aumen- 
, tate: da 322 mila nell’86, so- 
no salite a 455 mila; con un 
incremento, quindi, del 4 per 
cento. - 
Malgrado la diminuita con- 
flittualità generale, sovente 
gli scioperi hanno provocato 
— sia per le modalità, che 
per i setiori nei quali sono 
stati effettuati — notevoli di- 


sagi per la popolazione, per 
cui si è andata sempre più 
diffondendo nell'opinione 
pubblica il convincimento 
che sia necessario regola- 
mentare il diritto di sciopero, 
Qualora si rapporti il numero 
complessivo delle ore. di 
sciopero effettuate nel Friuli- 
Venezia Giulia nello scorso 
anno, alla consistenza nu- 
merica dei lavoratori dipen- 
denti occupati nella nostra 
regione, si constata che a 
causa degli scioperi sono 
andate perdute, in media, 
293 ore lavorative ogni cento 
lavoratori: una media lieve- 
mente superiore — malgra- 


no gli scioperi nel Friuli-Venezia Giulia 


do l'accennato calo, rispetto 
all'anno precedente — alla 
media nazionale (pari a 215 
ore per cento occupati). 
In effetti, nella relativa gra- 
duatoria decrescente delle 
venti regioni italiane, il Friu- 
li-Venezia Giulia occupa una 
posizione piuttosto avanza- 
ta: esattamente il quinto po- 
sto. La precedono, con me- 
die più elevate, soltanto la 
Valle D’Aosta:(che detiene il 
primo posto, con 688 ore di 
sciopero, in media, ogni cen- 
to occupati), la Toscana (con 
561 ore), l'Emilia-Romagna 
(519) e la Sardegna (307). 
[Giovanni Palladini] 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
BANDO DI GARA 


L'Ente Autonomo del Porto di Trieste (E.A.P.T.) informa 
che in applicazione della legge 30.3.1981, n. 113 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, intende indire con pro- 
-Cedura d'urgenza una licitazione privata per la fornitura di 
sei trasportatori a cavaliere completi di «spreader» tele- 
scopico per la movimentazione di contenitori da 20'-30'- 
35!-40' ISO/SEALAND di cui alla perizia EAPT n. 1027, per 
un importo presunto di Lire italiane 4.530.000.000 al netto 
di I.V.A., secondo le prescrizioni indicate nel Capitolato 
Speciale di fornitura e nel presente bando. 

Il prezzo unitario offerto per ogni cavaliere completo di 
«spreader» non potrà superare in alcun caso l'importo di 
Lire italiane 755.000.000 al netto. 

La fornitura è finanziata con fondi del Commissariato del 
Governo nella Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 30.3.1981 n. 113 si precisa 
che: 

a) il presente avviso è stato inviato all'ufficio delle pubbli- 
cazioni ufficiali delle Comunità Europee in data 28 luglio 
1988; 

b) la gara verrà esperita con la procedura di cui alla L. 
113/1981 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
l'aggiudicazione verrà effettuata con.il criterio di cui al- 
l'art. 15 - lettera b) della stessa legge, sulla base dei se- 
guenti elementi e nell'ordine di importanza infra specitica- 
to: i 

1) valore tecnico; 2) prezzo; 3) carattere funzionale; 4) ser- 
Vizio successivo alla vendita ed assistenza tecnica; 

c) luogo della consegna è l'Officina Automezzi sita al Pun- 
to Franco Nuovo del Porto di Trieste e la fornitura dovrà 
avere le caratteristiche tecniche principali come riportate 
nel Capitolato Speciale di fornitura. 

Tutte le caratteristiche tecniche dei mezzi come stabilite 
dall'Ente si intendono anche con l'indicazione «o equiva- 
lente». 

La fornitura non è divisa in lotti e l'offerta dovrà essere 
unica al netto di I.V.A. 

L'Ente si riserva di affidare in data successiva alla gara 
all'Impresa aggiudicataria della fornitura dei trasportatori 
a cavaliere completi di «spreaders», anche la fornitura di 
un lotto di ricambi per la manutenzione ordinaria e'straor- 
dinaria per le prime cinquemila ore di funzionamento de- 
gli stessi mezzi, sulla base di un elenco dettagliato delle 
parti di ricambio ritenute necessarie e presentato in sede 
di gara; 

d) la consegna di tutta la fornitura dovrà essere eseguita 
entro 330 giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla 
data dell'ordine di commissione; 

e) Ente Committente è l'Ente Autonomo del Porto di Trie- 
ste (E.A.P.T.), Punto Franco Vecchio 1 - 34135 TRIESTE, 
Italia - telefono 040-6731, tlx 460257 EAPT D ITALIA, codice 
fiscale e partita I.V.A. n. 00050540327; 

f) possono essere ammesse a presentare offerta singola 
anche imprese appositamente e temporaneamente riunite 
ai sensi dell'art. 9 della L. 113/1981. 

L'impresa comunque non potrà presentare domanda di 
partecipazione quale impresa singola e quale membro di 
associazione temporanea, né essere parte di più raggrup- 
pamenti, pena l'esclusione dell'Impresa stessa e del o dei 
raggruppamenti dei quali l'Impresa fa parte o dichiara di 
voler far parte. 

Coloro che intendono essere invitate sotto forma di impre- 
se riunite dovranno manifestare tale intenzione già nella 
richiesta di invito, specificando i nominativi di tutte le im- 
prese associande; 

9) le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
in carta legale, con allegata la documentazione richiesta, 
ai sensi dell'articolo 8 - comma 7 della legge 113/1981, 
considerato il caso d'urgenza, dovranno pervenire entro 
venti giorni dalla data di spedizione del bando alle Comu- 
nità Europee, all'Ente Autonomo del Porto di Trieste - Di- 
rezione Generale - Ufficio Appalti e Contratti (tramite l'Uf- 
ficio Protocollo) - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste - 
Italia, per mezzo del servizio postale di Stato in plico rac- 
comandato e sigillato, sul quale dovranno essere eviden- 
ziati l'oggetto della gara, il nominativo del mittente; 

h) l'Ente spedirà gli inviti a presentare offerta ed il relativo 
Capitolato entro 20 giorni dalla data stabilita quale termi- 
ne per la ricezione delle domande di partecipazione; 

i) l'aspirante, o in caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese, ciascuna delle imprese raggruppate, dovrà alle- 
gare alla domanda di partecipazione, ai fini della presele- 
zione, a pena di esclusione, anche le seguenti documenta- 
zioni.e/o dichiarazioni in carta legale, rese in lingua italia- 
na e successivamente verificabili: 

— 1) certificato rilasciato dall'ufficio nazionale o straniero 
competente, o dichiarazione rilasciata con le forme di cui 
alla L. 4.1.1968. n. 15, con la quaie il fornitore interessato 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
alcuna delle situazioni previste dal primo comma dell'art. 
10 della L. 113/1981; qualora la legislazione del Paese 
straniero non contempli il rilascio come sopra richiesto, si 
applicheranno le forme previste dall'ultimo comma del- 
l’art. 10 della L. 113/1981; 

— 2) certificato di iscrizione nel registro della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura o ad 
analogo registro professionale di Stato Europeo per i non 
residenti, di data non anteriore a tre mesi dalla data di_ 
richiesta di partecipazione; 

— 8) ai fini della dimostrazione delle capacità economico- 
finanziarie e tecniche: 

3.1) idonee referenze bancarie; 

3.2) dichiarazione concernente l'importo globale delle for- 
niture identiche o equivalenti a quella oggetto della gara a 
cui si intende concorrere e realizzate negli ultimi tre eser- 
cizi (1985/86/87); 

3.3) elenco delle principali forniture effettuate negli ultimi 
tre anni (1985/86/87) con il rispettivo importo, data della 
consegna e destinatario; se trattasi di forniture effettuate 
ad amministrazioni o enti pubblici esse dovranno essere 
provate da certificati vistati o rilasciati dagli stessi. Nel 
caso di forniture effettuate a privati, le certificazioni do- 
vranno essere rilasciate dagli acquirenti ed in caso di im- 
possibilità di acquisizione delle stesse, saranno ritenute 
valide le dichiarazioni sostitutive delle imprese concor- 
renti; 

3.4) descrizione dell’attrezzatura tecnica, delle misure 
adottate per garantire la qualità nonché degli strumenti di 
studio e ricerca dell'impresa; 

3.5) indicazione dei tecnici e degli organici tecnici che fan- 
no parte dell'impresa e quelli incaricati dei controlli di 
qualità; 

3.6) documentazione che illustri: 

— le caratteristiche specifiche del prodotto offerto, con 
descrizione e fotografie dei mezzi; 

— l'organizzazione di vendita e di assistenza tecnica che 
sia in grado di fornire l'intervento dei tecnici specializzati 
aventi sede in Italia; 

— organizzazione e gestione dei pezzi di ricambio; 

— 4) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condi- 
zioni che comportino l'impossibilità di assunzione dì ap- 
palti e/o forniture previste dalla L. 13.9.1982 n. 646, così 
come modificata dalle L. 12.10.1982 n. 726 e 23.12.1982 n. 
936. 

Le Imprese interessate. possono rivolgersi per ogni infor- 
mazione e per la visione dei capitolati all'Ufficio Appalti e 
Contratti di questo Ente, 

Le domande di partecipazione non saranno vincolanti per 
l'Ente. 

Trieste, 28\luglio 1988 ot, 

} Il Presidente 
dott. Michele Zanetti 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Aeadi Gb Elbcall 
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CALENDARI / A EBIN VETRINA 
Viaggio difficile 


Si è tornati a diciotto squadre come 21 anni fa 


PRIMA GIORNATA 


andata: 9 ottobre ’88 
ritorno: 19 febbraio "89 


Ascoli-Inter 
Cesena-Lazio 
Como-Juventus 
Verona-Lecce 
Milan-Fiorentina 
Napoli-Atalanta 
Pescara-Roma 
Pisa-Bologna 
Torino-Sampdoria 


SECONDA GIORNATA 


andata: 16 ottobre ’88 
ritorno: 26 febbraio '89 


Atalanta-Verona 
Bologna-Roma 
Fiorentina-Ascoli 
Inter-Pisa 
Juventus-Cesena 
Lazio-Torino 
Lecce-Napoli 
Pescara-Milan 
Sampdoria-Como 


TERZA GIORNATA 


andata: 23 ottobre ’88 
ritorno: 5 marzo '89 


Ascoli-Juventus 
Cesena-Fiorentina 
Como-Bologna 
Verona-Inter 
Milan-Lazio 
Napoli-Pescara 
Pisa-Sampdoria 
Roma-Lecce 
Torino-Atalanta 


QUARTA GIORNATA 


andata: 30 ottobre '88 
ritorno: 12 marzo ’89 


Atalanta-Bologna 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Torino 
Inter-Roma 
Juventus-Milan 
Lazio-Como 
Lecce-Pisa 
Pescara-Verona 
Sampdoria-Ascoli 


QUINTA GIORNATA 


andata: 6 novembre ’88 
ritorno: 19 marzo ’89 


Ascoli-Pescara 
Bologna-Juventus 
Como-Lecce 
Fiorentina-Atalanta 
Verona-Milan 
Inter-Sampdoria 
Napoli-Lazio 
Roma-Pisa 
Torino-Cesena 


CALENDARI 


Problemi e novità 
Illustrati dal presidente della Lega 


Comincerà il nove ottobre, 
per dare spazio all'olimpi- 
ca. Finirà il 25 giugno, per 
dare spazio alle giuste esi- 
genze della nazionale ad un 
anno dai mondiali italiani. 
Vivrà tra le obiettive difficol- 
tà dei lavori in corso per le 
ristrutturazioni che interes- 
sano e continueranno ad in- 
teressare molti degli stati 
candidati ad ospitare qual- 
che partita di Italia 90. Non 
sarà facile questo campio- 
nato a 18 squadre che la se- 
rie «A» ripropone a distan- 
za di 21 anni. L'ha ricordato 
Luciano Nizzola che come 
presidente di lega si è as- 
sunto questa mattina il com- 
pito di dare dei campionati 
di «A» e «B» le linee gene- 
rali e di premere il fatidico 
pulsante che ha fatto appa- 
rire su schermi e stampanti 
il frutto del lavoro dell’ela- 
boratore elettronico ma an- 
che aggiustamenti tecnico- 
logistici introdotti dai fun- 
zionari della lega. 

Nizzola ha invitato a consi- 
derare questi calendari, so- 
prattutto quello ‘della «A» 
come una dimostrazione di 


SESTA GIORNATA 


andata: 20 novembre ’88 
ritorno: 2 aprile '88 


Cesena-Roma 
Como-Inter 
Juventus-Napoli 
Lazio-Verona 
Lecce-Ascoli 
Milan-Atalanta 
Pescara-Torino 
Pisa-Fiorentina 
Sampdoria-Bologna 


SETTIMA GIORNATA 


andata: 27 novembre ’88 
ritorno: 9 aprile ‘89 


Ascoli-Pisa 
Atalanta-Pescara 
Bologna-Lazio 
Fiorentina-Sampdoria 
Verona-Como 
Inter-Cesena, 
Juventus-Lecce 
Napoli-Milan 
Roma-Torino 


OTTAVA GIORNATA 


andata: 4 dicembre ’88 
ritorno: 16 aprile ‘89 


Cesena-Bologna 
Como-Ascoli 
Lazio-Atalanta 
Milan-Lecce 
Napoli-Fiorentina 
Pescara-Inter 
Pisa-Juventus 
Sampdoria-Roma 
Torino-Verona 


responsabilità da parte dei 
presidenti delle. società 
«che si sono fatti carico di 
tutti i problemi e che ne ri- 
sentiranno indubbiamente i 
danni economici». Un sot- 
tinteso invito a Federcalcio 
e Coni perché questa «re- 
sponsabilità» trovi possibil- 
mente riconoscimento tan- 
gibile da parte del comitato 
organizzatore dei mondiali 
di calcio. Un invito che Ma- 
tarrese di tutti i sacrifici 
«l'organizzazione dei mon- 
diali di calcio non'può non 
tenere conto». 

Messe in rilievo le difficoltà, 
Nizzola e Matarrese sono 
però stati concordi anche 
nel ricordare i passi in 
avanti che tutto il calcio, co- 
me struttura e come orga- 
nizzazione, ha compiuto in 
questo ultimo anno di vita. 
«Stiamo venendo fuori da 
una situazione particolare 
di disagio in cui ci siamo 
trovati negli ultimi anni — 
ha detto Matarrese — ab- 
biamo ritrovato una vita di 
ordinaria gestione dopo il 
periodo commissariale. 


NONA GIORNATA 


andata: 11 dicembre '88 
ritorno: 30 aprile ’89 


Ascoli-Cesena 
Atalanta-Pisa 
Bologna-Torino 
Fiorentina-Pescara 
Verona-Napoli 
Juventus-Sampdoria 
Lecce-Lazio 
Milan-Inter 
Roma-Como 


DEGIMA GIORNATA 


andata: 18 dicembre '88 
ritorno: 7 maggio ’89 


Ascoli-Roma 
Cesena-Atalanta 
Como-Fiorentina 
Inter-Juventus 
Lazio-Pescara 


« Napoli-Bologna 


Pisa-Verona 
Sampdoria-Lecce 
Torino-Milan 


UNDICESIMA GIORNATA 


andata: 1 gennaio ‘89 
ritorno: 14 maggio '89 


Atalanta-Como 
Bologna-Ascoli 
Verona-Fiorentina 
Juventus-Torino 
Lecce-Inter 
Milan-Sampdoria 
Pescara-Cesena 
Pisa-Lazio 
Roma-Napoli 


DODICESIMA GIORNATA 
andata: 8 gennaio ’89 
ritorno: 21 maggio ’89 


Ascoli-Verona 
Cesena-Milan 
Como-Pisa 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Bologna 
Lecce-Pescara 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Atalanta 
Torino-Napoli 


TREDICESIMA GIORNATA 


andata: 15 gennaio ’89 
ritorno: 28 maggio '89 


Atalanta-Ascoli 
Bologna-Lecce 
Fiorentina-Juventus 
Verona-Cesena 
Lazio-Roma 
Milan-Como 
Napoli-Inter 
Pescara-Sampdoria 
Torino-Pisa 


QUATTORDICESIMA GIORNATA 


andata: 22 gennaio '89 
ritorno: 4 giugno ’89 


Ascoli-Torino 
Bologna-Verona 
Como-Pescara 
Inter-Lazio 
Juventus-Atalanta 
Lecce-Fiorentina 
Pisa-Cesena 
Roma-Milan 
Sampdoria-Napoli 


QUINDICESIMA GIORNATA 


andata: 29 gennaio ’89 
ritorno: 11 giugno ’89 


Atalanta-Inter 
Cesena-Lecce 
Fiorentina-Roma 
Verona-Sampdoria 
Lazio-Juventus 
Milan-Pisa 
Napoli-Ascoli 
Pescara-Bologna 
Torino-Como 


SEDICESIMA GIORNATA 


andata: 5 febbraio ’89 
ritorno: 18 giugno ’89 


Ascoli-Milan 
Bologna-Fiorentina 
Como-Cesena 
Inter-Torino 
Juventus-Pescara 
Lecce-Atalanta 
Pisa-Napoli 
Roma-Verona 
Sampdoria-Lazio 


.DICIASSETTESIMA GIORNATA 
andata: 12 febbraio '89 
ritorno: 25 giugno ‘89 


Atalanta-Roma 
Cesena-Sampdoria 
Fiorentina-Inter 
Verona-Juventus 
Lazio-Ascoli 
Milan-Bologna 
Napoli-Como 
Pescara-Pisa 
Torino-Lecce 


— PRIMA GIORNATA 


andata: 11 settembre ‘88 
ritorno: 29 gennaio '89 


Ancona-Bari 
Barletta-Cremonese 
Cosenza-Genoa 
Licata-Catanzaro 
Monza-Empoli 
Padova-Sambenedett. 
Parma-Messina 
Piacenza-Brescia 
Reggina-Udinese 
xxx-Taranto 


SECONDA GIORNATA 
andata: 18 settembre '88 
ritorno: 5 febbraio '89 


Bari-Parma 
Brescia-Cosenza 
Catanzaro-Padova 
Cremonese-Monza 
Empoli-Licata 
Genoa-Reggina 
Messina-Piacenza 
Sambenedett.-Ancona 
Taranto-Barletta 
Udinese-xxx 


TERZA GIORNATA 
andata: 25 settembre ’88 
ritorno: 12 febbraio '89 


Ancona-Genoa 
Barletta-Sambenedettese 
Cosenza-Cremonese 
Empoli-Messina 
Licata-Taranto 
Monza-Catanzaro 
Parma-Padova 
Piacenza-Udinese 
Reggina-Bari 
‘'xxx-Brescia 


QUARTA GIORNATA 
andata: 2 ottobre '88 
ritorno: 26 febbraio ’89 


Bari-Piacenza 
Brescia-Udinese 
Catanzaro-Parma 
Cremonese-Empoli 
Messina-Licata 
Monza-Barletta 
Padova-Genoa 
Sambenedett.-Cosenza 
Taranto-Ancona 
xxx-Reggina 


QUINTA GIORNATA 
andata: 9 ottobre '88 
ritorno: 5 marzo '89 


Ancona-Cremonese 
Bari-Brescia 
Cosenza-Barletta 
Empoli-Sambenett. 
Genoa-Messina 
Licata-Padova 
Parma-xxx 
Piacenza-Catanzaro 
Reggina-Monza 
Udinese-Taranto 
SESTA GIORNATA 
‘andata: 16 ottobre ‘88 
ritorno: 12 marzo '89 


Barletta-Reggina 
Catanzaro-Bari 
Cremonese-Udinese 
Licata-Piacenza 
Messina-Ancona 
Monza-Brescia 
Padova-Empoli 
Sambenedett.-Parma 
Taranto-Genoa 
xxX-Cosenza 


SETTIMA GIORNATA 
andata: 23 ottobre '88 
ritorno: 19 marzo '89 


Ancona-Padova 
Bari-Sambenedett. 
Brescia-Catanzaro 
Cosenza-Reggina 
Empoli-Taranto 
Genoa-xXx 
Messina-Cremonese 
Parma-Licata 
Piacenza-Monza 
Udinese-Barletta 


OTTAVA GIORNATA 
andata: 30 ottobre '88 
ritorno: 26 marzo ’89 


Barletta-Brescia © 
Catanzaro-Empoli 
Cremonese-Genoa 
Licata-Bari 
Monza-Cosenza 
Padova-Messina 
Reggina-Piacenza 
Sambenedett.-Udinese 
Taranto-Parma 
xxx-Ancona 
NONA GIORNATA 
andata: 6 novembre '88 
ritorno: 2 aprile "89 


Ancona-Reggina 
Bari-Barletta 
Brescia-Licata 
Catanzaro-Sambenedett. 
Empoli-Parma 
Genoa-Monza 
Messina-Cosenza 
Piacenza-xxx 
Taranto-Cremonese 
Udinese-Padova 


DECIMA GIORNATA 
andata: 13 novembre ’88 
ritorno: 9 aprile ’89 


Barletta-Piacenza 
Cosenza-Catanzaro 
Cremonese-Bari 
Empoli-Udinese 
Genoa-Brescia 
Monza-Padova 
Parma-Ancona 
Reggina-Taranto 
Sambenedett.-Messina xxx-Li- 
cata 


UNDICESIMA GIORNATA 
andata: 20 novembre ’88 
ritorno: 16 aprile '89 

Bari-Empoli 

Brescia-Reggina 

Catanzaro-Genoa 

Licata-Barletta 

Messina-Monza 

Padova-xxX 

Parma-Cosenza 

Piacenza-Taranto 

Sambenedett.-Cremonese 

Udinese-Ancona 


DODICESIMA GIORNATA 
andata: 27 novembre '88 
ritorno: 23 aprile ’89 


Ancona-Brescia 
Barletta-Messina 
Cosenza-Piacenza 
Cremonese-Parma 
Genoa-Licata 
Monza-Sambenedett. 
Reggina-Catanzaro 
Taranto-Padova 
Udinese-Bari 
xxx-Empoli 


TREDICESIMA GIORNATA: 
andata: 4 dicembre '88 
ritorno: 7 maggio ’89 

Bari-Genoa 

Brescia-Taranto 

Catanzaro-Barletta 

Empoli-Cosenza 

Licata-Udinese 

Padova-Cremonese 

Parma-Monza 

Piacenza-Ancona 

Messina-xxx 

Sambenedett.-Reggina 


QUATTORDICESIMA GIORNATA 
, «andata; 11 dicembre '88 
ritorno: 14 maggio ’89 


Ancona-Catanzaro 
Barletta-Padova 
Brescia-Empoli 
Cosenza-Licata 
Cremonese-Piacenza 
Genoa-Sambenedett. 
Reggina-Parma 
Taranto-Bari 
Udinese-Messina 
xxx-Monza 


QUINDICESIMA GIORNATA 
andata: 18 dicembre '88 
ritorno: 21 maggio '89 


Bari-xxx 
Catanzaro-Cremonese 
Empoli-Barletta 
Licata-Reggina 
Messina-Taranto 
Monza-Ancona 
Padova-Cosenza 
Parma-Udinese 
Piacenza-Genoa 
Sambenedett.-Brescia 
f 


SEDICESIMA GIORNATA 
andata; 1 gennaio '89 
ritorno: 28 maggia,/89 


Ancona-Licata 
Barletta-Parma 
Brescia-Cremonese 
Cosenza-Bari 
Genoa-Empoli 
Piacenza-Padova 
Reggina-Messina 
Taranto-Sambenedett. 
Udinese-Monza 
xxx-Catanzaro 


DICIASSETTESIMA GIORNATA 
: ‘andata: 8 gennaio ’89 
| ritorno: 4 giugno ’89 
Barletta-Ancona 
Gatanzaro-Taranto 
Cremonese-xxX 
Empoli-Reggina 
Messina-Bari 
Monza-Licata 
Padova-Brescia 
Parma-Genoa 
Sambenedett.-Piacenza 
Udinese-Cosenza 


DICIOTTESIMA GIORNATA 
andata: 15giugno ’89 
ritorno: 11 giugno ’89 

Ancona-Cosenza 

Bari-Padova 

Brescia-Parma 

Catanzaro-Messina 

Genoa-Udinese 

Licata-Sambenedett. 

Piacenza-Empoli 

Reggina-Cremonese 

Taranto-Monza 

xxx-Barletta 


DICIANNOVESIMA GIORNATA 
andata: 22 gennaio ‘89 
ritorno: 18 giugno ’89 


Barletta-Genoa 
Cosenza-Taranto 
Cremonese-Licata 
Empoli-Ancona 
Messina-Brescia 
Monza-Bari 
Padova-Reggina: 
Parma-Piacenza 
Sambenedett.-xxx 
Udinese-Catanzaro 


Sport 


TRIESTINA /RADUNO 


Dai, che ricomincia! 


Presentazione della squadra e inizio della preparazione 


BASOVIZZA — Aria nuova, 
passato sepolto, buona vo- 
lontà: tre parole d'ordine 
scandite a Basovizza, al mo- 
tel Valrosandra, durante la 
presentazione della Triesti- 
na 1988-89. Va bene tutto, ve- 
niamoci incontro, nonostan- 
te quel sole obliquo da Me- 
dio Oriente. La cerimonia 
avrebbe voluto essere. inti- 
ma, con giocatori, dirigenti, 
giornalisti e una trentina di 
tifosi. Ma era atteso il sinda- 
co (in carica per l’ordinaria 
amministrazione) di Trieste. 
A lui è stata data parola per il 
saluto più ufficiale, dopo la 
presentazione di Sorrentino. 
Staffieri ha incitato all'unio- 
ne, ha parlato di sfuggita del 
nuovo Stadio, la cui entrata 
in funzione deve coniugarsi 
(è un augurio) con la risalita 
della Triestina. A furor di 
gruppo dirigente, Marchetti 
si è sottoposto a un'conciso 
sermone, ribadendo le paro- 
le d'ordine e invitando infine 
al brindisi tutti i presenti. 
Soavi impasti di frutta e friz- 
zantino accompagnati da 
pizzette volatili come spuma 
hanno invaso gargarozzi 
troppo asciutti. Eppoi la scu- 
sa era buona; alla salute del- 
la Triestina! si 
Sotto il sole, non protetti dal 
tendone, i giocatori si sono 
sottoposti al prolungamento 
della tortura per far sfogare 
fotografi e operatori. Infine le 
prime chiacchiere ufficiali 
della stagione; foto ricordo 
coi bambini, qualche tenue 
rimostranza nei confronti di 
certe critiche ritenute forse 
eccessive o forse ingiustifi- 
cate. Ma si può passare so- 
pra a tutto. 
La comitiva alabardata è 
composta da 24 giocatori, 
due allenatori, due massag- 
giatori, l'immarcescibile 
Marcello come magazzinie- 
re. Gli allenamenti in pro- 
gramma sono sempre due 
per ogni giorno che nasce, 
tecnico al mattino e fisico al 
pomeriggio. La prima uscita 
il giorno 7 agosto, sul campo 
di Basovizza, contro lo Zar- 
ja. La Triestina va poi in tra- 
sferta a Maiano, quindi, il 12 
agosto.alle 20.30, vernice 
contro il Palermo. A dire il 
vero come vernice non è 
proprio brillantissima. Un'ul- 
tima verifica a Monfalcone 
prima del debutto di Coppa 
Italia col Torino al Grezar. E, 
per intanto, buon lavoro a 
tutti. 
E un augurio ai giocatori in 
cerca di sistemazione, Gan- 
dini, Dal Prà e Strappa, fino 
allo scorso anno compagni 
delle nostre pomeridiane do- 
menicali. x 
[b.1] 


Giovani e anziani, tutti in 


TRIESTE — Una domanda 
sulla bocca di tutti alla pre- 
sentazione della nuova 
Triestina a Bosovizza: sarà 
questo il volto definitivo 
della rosa alabardata, op- 
pure l’annunciato rinnova- 
mento dei ranghi dev’esse- 
re. ancora completato? 
Sentiamo il pensiero a ri- 
guardo dell'allenatore Ma- 
rino Lombardo. 

«E'l una domanda che si 
stanno facendo molti e mi 
stanno rivolgendo un po’ 
tutti. Il discorso invece è 
molto chiaro e lo spiego 
subito. Noi siamo partiti 
due mesi fa con dei grossi 
problemi dovute a compo- 
nenti diversi. 

In primo luogo la società 
doveva chiudere il discor- 
so della copertura econo- 
mica del prossimo campio- 
nato, E’ stata garantita dal- 
le operazioni di mercato e 
da quel momento è inco- 
minciato il discorso della 
costruzione vera e propria 
della squadra. Sono. arri- 
vati dei giocatori nuovi ed 


me con l’alabarda. (Foto Montenero) 


TRIESTINA /LOMBARDO _ | — 0 
«Giovani e anziani si bilanciano» 


L'allenatore è deciso a valorizzare la linea verde 


altri hanno firmato. il con- 
tratto scaduto, giovatori 
che per me rappreentano 
degli acquisti veri e propri. 
In questo momento io sono 
soddisfatto di come si è 
mossa la società, anche 
perché la squadra è bilan- 
ciata tra giovani ed anzia- 
ni. In questo campionato 
dovremo anche valorizza 
re i giovani che sono alle 
spalle: come ho già dettosi 
è chiuso un ciclo e bisogna 
riaprirne un altro. Bisogna 
lasciare spazio a qualche 
giovane promessa. 

Faccio un esempio: in una 
rosa di diciotto vecchi e 
cinque. giovani, perché 
questi ultimi possano gio- 
care deve succedere una 
catastrofe. Noi abbiamo 
ora questo spazio e spette- 
rà a loro, attraverso il cam- 
po e l'allenamento, far ve- 
dere di meritare la convo- 
cazione in prima squadra. 
Tra qualche tempo, due 
mesi al massimo, potremo 
valutare esattamente que- 
sti ragazzi ed allora sare- 


TRIESTINA / OPINIONI DI CAUSIO 


«Noi lavoriamo con serietà» — 


All’inizio della stagione, il punto del vicepresidente 


Servizio di 
Leonello Flamigni 


E De Riù dov'è? «Se non lo 
sa lei...». La risposta, dall’al- 
tra parte del telefono, è sec- 
ca e seccata. Franco Causio, 
vice presidente della Triesti- 
na, ha decisamente voglia di 
esplodere. La «poltrona» 
non è delle più facili: galleg- 
gia in un mare di polemiche, 
di problemi, condizionata da 
una retrocessione traumati- 
ca. Poi, il «barone» si calma. 
Siamo ji primi a non cercare 
la provocazione, a tentare di 
capire cosa stia succedendo 
in via Roma: con non grande 
successo, ma almeno ci pro- 
viamo. 

Causio vuole lavorare. Su 
questo non c'è dubbio. Si 
sente dalla voce risentita, 
che poi sî calma di colpo 
quando intuisce le buone in- 
tenzioni dell’interlocutore. 
«Questa Triestina — dice — 
la dobbiamo ricostruire o 
no? Vogliamo ricominciare 


rr—mr—w__r———______—kzékkk2kzz_____r_nhnh2n21k2z_e__—_=x.===22x2x20t 
La Pro Gorizia già in ritiro I 

so, dell'attaccante Luca 'Lugnan, che la passata 
stagione ha fatto alcune apparizioni nella prima 
squadra dell'Udinese, e del centrocampista Ro- 
berto Giacometti. Quest'ultimo è stato acquistato 
all'ultima ora dalla Pasianese dove, in cambio, so- 
no andati il portiere Stefano Scrignani, Stefano 
Lotti e Claudio Grazzolo. 
In settimana alla comitiva biancoazzurra si ag- 
giungerà anche il difensore Del Fabbro attualmen- 
te in ritiro con l'Udinese a Ravascletto. 
Non sarà della partita invece l’italo brasiliano 
Mauricio Maule che, non avendo avuto assicura- 
zione di un posto di titolare, ha preferito trovare 
una sistemazione in Brasile. 
Molto importante per la Pro Gorizia è il recupero 
del triestino Giovanni Calvani, infortunatosi grave- 
mente l’anno scorso in occasione della sua partita 
di debutto, che appare recuperato. 
Sui programmi della Pro Gorizia abbiamo sentito 
il parere del presidente Giancarlo Pozzo: «Stiamo 


GORIZIA — Animata dalla speranza, suffragata 
dalle dichiarazioni del presidente della lega di se- 
rie C, Ugo Castani, di essere inserita nel lotto delle 
squadre ammissibili alla C2, la Pro Gorizia è parti- 
ta ieri pomeriggio alla volta del ritiro di Ampezzo. 
Nella località montana rimarrà fino al 12 agosto, 
data in cui rientrerà in sede per disputare una ami- 
chevole con il Manchester United. Un incontro pe- 
rò ancora da confermare e che entra nella trattati- 
va in corso tra le due società per l'attaccante Nigel 
Duck, attualmente in prova a Gorizia ed il cui car- 
tellino appartiene, appunto, alla società inglese. 
Al primo appuntamento della stagione; la Pro Go- 
rizia si è presentata a ranghi ridotti. Mancano, per 
completare i quadri, ancora alcune pedine che la 
società si è riservata di contattare solo dopo aver 
saputo in quale campionato dovrà prendere il via. 
Complessivamente sono quattro, per il momento, i 
volti nuovi. Si tratta del portiere Luca Gremese, 
del difensore Lucio Stacul, proveniente dal Trevi- 


daccapo o no? E allora biso- 
gna che ci si lasci lavorare in 
pace. Bisogna che rispettia- 
mo tutti i rispettivi compiti. lo 
sono il primo a dare la mia 
collaborazione. E’ chiaro 
che mi aspetto altrettanto». 

Le riunioni del consiglio, 
così vaghe, così «segrete»... 
«Macché vaghe e segrete 


«I giocatori 
hanno firmato 
e sono tutti 


replica Causio - vengono di- 
scussi e votati tutti gli argo- 
menti e tutti i problemi. Ma 
poi sentiamo dire o leggiamo 
che certe cose sono venute 
fuori per sentito dire, dalla 
bocca di un consigliere. Non 
é il modo di comportarsi. 
Non c'è nulla da nascondere. 
Lavoriamo». 

Ma De Riù dov'è? Cosa dice, 
‘cosa pensa di fare? Il presi- 
dente se n'è andato in Ame- 
rica (è tornato solo nei giorni 
scorsi) per questioni di salu- 
te. Ma non dà comunque la 
sensazione di occuparsi 
molto di questa Triestina che 
gli è «esplosa» fra le ma- 
ni...«Non ci sono segreti sul 


ben motivati)» 


dove è stato e com'è la situa- 
zione. Ma non mi piace par- 
lare degli assenti. Penso che 
se gli si faranno delle do- 
mande, risponderà. Non ec! 
sono problemi». A 


è sem- 

ssa. Non mi sem- 
10 pr tenuto solo Pa- 
pais, Cerone, Costantini e 
Cortiula. De Falco torna do- 
po un anno. Per il resto, ab- 
‘biamo preso quello che Lom- 


. con mano potrò essere più 
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mo in grado di fare un di- 
scorso più preciso». 

— Ciò che pare evidente in 
questo momento è una cer- 
ta carenza a centrocampo, 
accertato che il reparto di- 
fensivo assicura una certa 
solidità. 

«In:questo momento abbia- 
mo tre giocatori di catego- 
ria in questo settore. Parlo 
di Papais, Danelutti e Ca- 
saroli. Chiaro che proprio 
in, questo reparto ci sarà 
l'inserimento di uno o due 
ragazzi, affiancati però da 
tre elementi di provato me- 


stiere. Adesso però è pre=" |” 


maturo parlare di queste 
cose. Noi andiamo appena 
ad iniziare un discorso di 
preparazione, in modo che 
la squadra possa e debba 
correre fino alla fine del 
campionato. Nel momento 
in cui andremo a toccare 


preciso al riguardo. 

«Ci mancherebbe che l’al- 
lenatore all’inizio del cam- 
pionato non avesse fidu- 
cial». [Luciano Zudini] 


bardo e Marchetti hanno rite- 


è nuto necessario per fare Un 


buon campionato. Ho del 
dubbi sul fatto che i giocatori 
rimasti saranno motivati. 10 
dico che se hanno firmato 
stato perché volevano resta- 
re. Comunque, mi pare sia 
una buona squadra e Lom- 
bardo è soddisfatto». Il breve 
colloquio telefonico si chiu- 
de con l'appuntamento per la 
presentazione ufficiale di 
‘Basovizza. 

Impressioni. La prima è che 
Franco Causio abbia affron- 
tato questo nuovo capitolo 
della sua vita potenzialmen- 
te in buona fede. La seconda 
è che lo stesso Causio si sia 
però trovato in un meccani- 
smo arrugginito già da tem- 
po, insediato su una poltrona 
che scotta ancora prima di 
essercisi seduto. E non è fa- 
cile partire già con l'’handi- 
cap. La buona fede è lodevo- 
lissima, ma non basta. Ci 
vuole tempo per «imparare» 


ancora sfogliando la margherita: C2 sì, C2 no, ef | 
quindi stiamo alla finestra prima di fare gli ultimi ef © 
decisivi passi per potenziare la squadra. Era no-f | 
stra intenzione impostare una squadra che potes- 
se con facilità vincere il campionato Interregiona: 
le e ben figurare eventualmente in C2, penso chef. 
“ci siamo riusciti, anche se ora bisogna attendere il 
giudizio del campo. Al momento abbiamo in corso 
una serie di trattative con due giocatori di grosso] 
calibro che concluderemo appena sapremo se sa? 
remo o meno ammessi alla C2. Sono convinto chef | 
con questi due pezzi potremo tentare anche int 
questa categoria la promozione». z a fl 
La Pro Gorizia farà la sua prima uscita il 4 agost0? | 
con l'Ampezzo, poi il 7 derby dei Pozzo con Udine?) | 
se e Pro Gorizia ad Ampezzo. Sono previsti incon] | 
tri anche con il Palermo e il Padova, mentre il gio? 
no 1200 13 agosto avrà luogo l'attesa amichevol@| 
con il Manchester United a Gorizia. uf 


È 


UDINESE 
Garella 
bianconero 


UDINE — Claudio Garel- 
la, già portiere del Napo- 
li, è giunto ieri a Udine, 
dove ha sottoscritto un 
contratto biennale con la 
società bianconera. l ter- 
mini dell'accordo, mes- 
so a punto negli ultimi 
giorni, dopo che Garella 
era tornato a Napoli-per 
favorire il suo passag- 
gio, non sono stati uffi- 
cialmente resi noti. 

Dopo le visite mediche, il‘ 
nuovo portiere dell’Udi- 
nese ha raggiunto i com- 
pagni nel ritiro di Rava- 
rsclettorergià.nelipome- @ |* 
riggio ha partecipato a 
una prima seduta di alle- 
namento, separata, se- 
guito direttamente dal 
professor De Blasi. Ì 
La squadra friulana si. 
trova da domenica a Ra-| 
vascletto, agli ordini del-. 
l'allenatore Sonetti, che | 
fa svolgere ai giocatori , 
un allenamento atletico 
alla mattina e uno tecni- 
co.al pomeriggio con 
partitella finale. ì 


ea Causio questotempononf \ | il te 
è stato concesso. La terza Ital 
impressione é che il presi- mul 
dente De Riù abbia abbando- agi 
nato la barca che non ha uffi- no. 
ciali o sottufficiali in grado dif | A2 
rimetterla sulla rotta. Fuordi\ \\| elin 
metafora, di questa Triestina | alle 
(a cui tutti vogliamo bene e sen 
che vorremo tornasse subito veri 
ai vertici del'calcio, tanto pel gna 
sgomberare il campo da so- La ( 
spetti assurdi), il vero ogget- (sec 
to misterioso ci sembratil Vraî 
consiglio direttivo: inesisten- 5 ot 
fe, assente, nebuloso. Alme- scel 
no fino a questo momento ha led. 
dato l'impressione di essere Gli 
un po' «l'esercito di France prin 
schiello». Senza offese pel defi 
nessuno: un direttivo ha! i squi 
dovere di discutere, di deci A? è 
dere, di informare. E, se c' vieir 
necessità, di tirare fuori Gli 
quattrini. 4 Vran 
A Causio non si può dareìil 18 0 
voto in pagella perché ancoA (| \ilag 
ra non «ha giocato». Tutt'al ©| nali 
più, un in «bocca al lupo», | la di 
i deci; 
no s( 
vinte 
serte 
Que: 
del s 


3 [Antonio Gaiel 
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Havelange a Udine 


Larregione Friuli-Venezia Giulia e Udine in particolare si stanno preparando 
all'importante appuntamento con i campionati mondiali di calcio del 1990. E” 
iniquesto contesto che si colloca la visita che il presidente della Fifa, Joao 
Havelange effetiverà dal 2 al 4'agosto:nella regione. i momenti più 


CE TARE 


ro 


vu 


dei mondiali. 


BASKET 
ni 
Così in 
Coppitalia 
BOLOGNA — La Lega 
pallacanestro ha definito 
il tabellone della Coppa 
Italia 1987-88, la cui for- 
mula è rimasta identica 
a quella dello scorso an- 
no. Le 32 squadre di A1 6 
A2 si affronteranno ad 
eliminazione diretta sino 
alla finale che, come 
sempre negli ultimi anni, 
verrà disputata a Bolo» 
gna, sede della Lega. 
La gara del primo.turno 
(sedicesimi di finale) do- 
vranno svolgersi entro |l 
x 5 ottobre in una sede 
scelta con un ascordotra 
le due società; ) 
Gli accoppiamenti del 
primo turno Seno stat] 
definiti opponendo Je 
squadre di Ai a quelle di 
A2 e tenendo conto della 
“| vicinanza geogratica. 
Gli ottavi di finale si do- 
Vranno disputare entro Il 
18 ottobre, | quarti entro 
il18gennalo, le semifi- 
nali'entro Il 28 febbraio, 
la data della finale sarà 
decisa dalla Lega. L'an- 
no scorso Il trofeo è stato 
Vinto dalla Snaidero Ca- 
serta. sE 
Questi gli accoppiamenti 
dei sedicesimi: Snaidero 
Caserta-Pescara; Napo- 
li-Viola Reggio C;; Pho= 
nola Roma-Roberts Fl- 
renze; Enichem Livorno» 
Sharp Montecatini; Alno 
Fabriano-Sangiorgese: 
Scavolini Pesaro-Rimini; 
Allibert Livorno-Kleenex 
Pistola; Riunite Reggio 
E.«Corona Cremona: Hi- 
achi Venezia-Fantoni 
Udine; Benetton Treviso- 
Goriziana; Arimo Bolo= 
gna-Glaxo Verona; 
Knotr Bologna-Jollyco- 
lombani Forli; |pifim To- 
rino-Annabella Pavia: 
' Philips Milano-Filodoro 
Brescia; Wiwa Cantù» 
Teorema Arese: Divare- 
' 8e-lrge Desio, |“ 


significativi di questa visita sono in programma mercoledì 3 agosto. A 
Trieste, Havelange sarà ricevuto dal presidente della Giunta regionale 
Adriano Biasutti che gli consegnerà il sigillo della regione. Nella tarda 
mattinata, con inizio alle 11, il presidente della Fi 
Udine, alla presentazione di «Udine 90 verso Itali, % 
A questa manifestazione parteciperanno il presidente della Regione 
Biasutti, il ministro del turismo Franco Carraro, il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz, il sindaco di Udine Piergiorgio Bressani e il direttore del 
comitato organizzatore di Italia 90 Luca di Montezemolo. Subito dopo si terrà 
un incontro con i giornalisti. Durante la visita il presidente della Fifa farà un 
sopralluogo allo stadio Friuli, sede di tre partite di uno dei gironi eliminatori 


fa interverrà, nel.castello di 
la 90». 


CICLISMO 


Sport 


Coppitalia 
oggi il via. 


MILANO — La lega «Ciclo- 
prof» ha reso noti.i nomi dei 
corridori che parteciperanno 
questa. sera a Pordenone al- 
le gare in pista valevoli come 
prima prova della «Coppa 
Italia» di ciolismo a squadre. 
Ecco l'elenco delle squadre 
e dei corridori iscritti alle ga- 
re di velocità, inseguimento 
individuale ed eliminazione; 
Carrera; Bordonali, Pasto- 
,relli, Chiappucci. Gewiss 
Bianchi: Worre, Rosola, Ma- 
riuzzo. Del Tongo Colnago: 
Ballerini, Gelfi,. Piasecki, 
‘Lang Atala Ofmega: Bardel- 
loni, Calcatèrra, Martinello, 
Serimin Albacucine Benotto: 
Chesini, Gianelli, Grimani, 
Gis Gelati Ecoflam: Baifi, Ne- 
spoli, Manenti. Fanini Seven 
Up: Tosì, Botteon, Cimini, 
Brugna,.Di Basco. Cerami- 
che Arlostea: Joho, Piva, Ro- 
seloli, Saligari, Sorensen. 
Selca Ciclolinea: Dazzan, 
Asti, Gambirasio. 

La «Coppa Italia» rientra an- 
che fra.le competizioni vale- 
Voli. per l'assegnazione del 
Campionato italiano a squa- 
dre 1988 della lega c.p., la 
cui classifica, dopo il Trofeo 
Matteotti, è la seguente: 

1) Carrera p, 659; 2) Gis Ge- 
lati Ecoflam p. 612; 3) Fanini 
Seven Up p. 549; 4) Del Ton- 
go Colnago p, 544; 5) Cha- 
teau d'Ax Salotti p. 508; 6) 


ATLETICA 


- Servizio di 
Luigi Forni 


LONDRA — Il campione 
britannico del salto con l'a- 
sta Jeff Gutteridge, di 31 
anni, è stato squalificato a 
Vita per avere ingerito ana- 
bolizzanti con il presumibi- 


le intento di migliorare le 
sue prestazioni atletiche. 
La decisione è stata an- 
nunciata dal British Ama- 
teur Athletic Board, 

E' questa la prima squalifi- 
Ca'a vita inflitta a un cam- 
pione inglese dopo i con- 
trolli. anti-doping. Il porta- 
voce del Baab, Tony Ward, 
ha spiegato che il provve- 
dimento è stato preso in 
conformità. delle precise 


Squalificato a vita 
Vittima l'inglese Gutteridge, saltatore con l’asta 


Gewiss Bianchi p. 463; 7) Ce- 
‘ramiche Ariostea p. 459; 8) 
Atala Ofmega p. 458; 9) Alba- 
cucine Benotto p. 249; 10) 
Selca Ciclolinea p. 245. 

La Coppa Italia prevede tre 
prove che si disputeranno 
tutte in Friuli-Venezia Giulia. 
Sabato alle 10.30, in piazza 
XX Settembre a Udine, verrà 
dato il via al Giro del Friuli 
che si svilupperà lungo un 
percorso di 219 chilometri 
con arrivo a San Daniele del 
Friuli. 

Domenica infine, la terza e 
ultima prova, la gara a cro- 
nometro a squadre alla qua- 
le ogni formazione partecì- 
perà con sette corridori. Il 
percorso, da Grado a Gorì- 
zia, è lungo 46,8.chilometri. 
In un primo momento l'auto- 
rizzazione era stata negata 
dalla Prefettura del capoluo- 
go isontino, in considerazio- 
ne del traffico sulle strade 
per Grado, Poi la corsa è sta- 
ta spostata ad un'ora incuisi 
ritiene che il flusso del ba- 
gnanti sia già passato: par- 
tenza alle 11.30 da Grado, 
arrivo previsto entro le 13 a 
Gorizia. 


BASKET, Nella terza gior- 
nata dei campionati europei 
femminili juniores l’Italia è 
stata sconfitta per 83-51 dalla 
Bulgaria. 


AUTOMOBILISMO 


Il Mugello sarà la pista delle «rosse» 


L’autodromo (cinque miliardi di deficit) è stato acquistato dalla Ferrari che lo utilizzerà per i collaudi 


regole promulgate dalla 
Federazione Internaziona- 
le per l'Atletica dilettante. 


<«E' un giorno triste per lo 
sport inglese» ha detto il 
portavoce aggiungendo 
che Gutteridge si è reso.in- 
degno di partecipare alle 
future competizioni nazio- 
. nali e internazionali. 

L'altleta colpito dal bando 
aveva conquistato lo scor- 
so anno il titolo di campio- 
ne britannico per la sua 
specialità dopo essersi ag- 
giudicato Ja medaglia d'ar- 
gento ai giochi del Com- 
monwealth. disputati a 
Brisbane nel 1982. 


Attualmente Gutteridge si 
stava preparando alle se- 


nale. 


‘du zne 


scena internazionale. 


per doping 


lezioni che si svolgeranno 
la settimana prossima a 
Birmingham, in vista delle 
Olimpiadi di Seoul. Pur 
avendo superato i trent'an- 
ni l'atleta squalificato sem- 
brava destinato a un ottimo 
piazzamento in Corea. 

Per ironia della sorte, Gut- 
teridge era stato uno dei 
260 atleti di varie nazioni 


‘firmatari di una petizione 


che sollecitava più strin- 
genti controlli anti-doping. 

Aderendo a questa iniziati- 
va, il Club Internazionale di 
Atletica invia adesso i suoi 
ispettori senza preavviso 
negli stadi in cui vengono 
disputate le. più importanti 
gare, per eseguire i previ- 
sti esami di laboratorio. 


OLIMPIADI. L'assemblea 
nazionale Sudcoreana, 
parlamento monocamera- 
le di Seul, ha accettato la 
proposta fatta dall’Assem- 
blea popolare nordcorea- 
na sull'opportunità di di- 
scutere in agosto il proble- 
ma della partecipazione di 
Pyongyang alle Olimpiadi 
e l'avvio di consultazioni 
sulla riunificazione nazio- 


SUB. Rossana Majorca, 28 
anni, figlia minore di Enzo 
Majorca, ha stabilito nelle 
acque di Fontane Bianche 
(Siracusa) il nuovo prima- 
to mondiale femminile di 
immersione in apnea in 
assetto variabile raggiun- 
gendo gli 80 metri di pro- 
fondità. Nella discesa ha 
Impiegato 1'30"' e per risa- 
lire 42 secondi: in totale 


CANOTTAGGIO, Dal 2 al 7 
agosto, l'Idroscalo di Mila- 
no ospiterà il campionato 
del mondo di canottaggio 
per le categorie junior e 
pesi leggeri. Il campionato 
del mondo sl è assicurato 
la presenza di 40 nazioni. 
per un totale di 1200 tra | 
migliori canottieri della 


Olimpiadi, Coree 
verso l'accordo? 


NUOTO. Oggi ad Ame- 
sfoort (Olanda), comince- 
ranno icampionati europei 
juniores di nuoto e tuffi. Gli 
azzurri dovranno difende- 
re una tradizione che li ha 
spesso visti conquistare il 
podio, Sarà inoltre interes- 
sante notare gli atleti che 
si metterranno in miglior 
luce, ricordando che alcu- 
ni dei migliori italiani di 
sempre hanno iniziato le 
loro scalate in questa ras- 
segna continentale di cate- 
goria: Novella Calligaris, 
Roberta Felotti, Cinzia Sa- 
Vi Scarponi, Manuela Ca- 
rosi, Giovanni Franceschi, 
Stefano Battistelli e Gior- 
gio Lamberti. 

PUGILATO, Il pugile ame- 
ricano Rafael Gandarilla 
sostituirà l'infortunato Ale- 
jandro Garcia nell'incontro 
con Maurizio Stecca, in 
programma sabato sera a 
Farneta (Modena). Invaria- 
to il resto del programma 
di cui fa parte Il campiona- 
to d'Italia dei pesì super- 
piuma fra i contendenti al 
titolo vacante Gianni Di: 
Napoli e Antonio Renzo, 
ATLETICA. | marciatori 
della nazionale italiana 
che parteciperanno alle 
prossime Olimpiadi di 


FIRENZE — «Per un piano di 
sviluppo e più completa uti- 
lizzazione della pista del Mu- 
gello è stato siglato un ac- 
cordo tra la Saim, proprieta- 
ria dell'autodromo interna- 
zionale del Mugello, e Ja Fer- 
rari auto spa». 

Con questo comunicato dif- 
fuso ieri mattina l’Automobil 
club di Firenze, azionista di 
maggioranza della Saim, ha 
annunciato l'accordo con la 
Ferrari, accordo. in base al 
quale, prosegue la. nota, 
«l'autodromo, oltre alle atti- 
vità sportive ed alle gare di 
calendario, servirà anche 
come pista di collaudo per le 
vetture di produzione Ferra- 
ri». 

Il comunicato ufficiale si fer- 
ma qui e Franco Lucchesi, 

presidente  dell’Automobil 
club Firenze, aggiunge Sol- 
tanto che «la cifra sulla quale 
si basa l'accordo è ancora in 
fase di definizione e, quindi, 

per ora non possiamo esse- 

reprecisi», . 


Seul si stanno allenando a 
Cervinia, in Valle d'Aosta. 
La comitiva azzurra è com- 
posta da Maurizio e Gior- 
gio Damilano, Sandro Bel- 
lucci, Sergio Spagnullo, 
Raffaello Dueceschi e Gio- 
vanni Perricelli. 


PALLAVOLO. Il nazionale 
tedesco Paul Schmeing 
giocherà nella stagione 
1988-89 per la Camst.Zi- 
nella di Bologna. Lo ha co- 
municato la stessa società 
del capoluogo emiliano, 
Schmeing è nato a Colonia 
nel 1964 e ricopriva il ruolo 
di centrale nella formazio- 
ne.tedesca del Bayern Le- 
verkausen, della quale era 
capitano, 


JUNIORES. Con un secco 
3-0 (15-4, 15-5, :15-0), la 
squadra femminile junio- 
res dell'Unione Sovietica 
ha sconfitto in semifinale | 
la nazionale juniores ita- 
liana, ed è così la prima fi- 
nalista degli Europei junio- 
res di pallavolo, în corso di 
svolgimento a Bormio 
(Sondrio). Le sovietiche, 
superfavorite per il titolo fi- 
nale, si sono imposte sulle 
italiane in 40' minuti esatti, 
aggiudicandosi l'ultimo set 
per 15-0 in nove minuti. 


Si sa, comunque, che la ge- 
stione dell’autodromo aveva 
cinque miliardi di lire di defi- 
cit e, secondo Lucchesi, 
«questo accordo consentirà 
di coprire i debiti». La pista 
del'Mugello era «di fatto al- 
l'asta da tempo», secondo il 
presidente. dell’Autormobil 
club. Infatti le banche credi- 
trici avevano fatto pressioni 
sulla Saim perché rientrasse 
e, di conseguenza, c’era la 
necessità di trovare quanto 
prima un acquirente. 

Due anni fa sembrava che 
questo acquirente potesse 
essere la Fiat, poi l’acquisi- 
zione dell'Alfa Romeo e, 
quindi anche della ‘pista di 
Balocco fece sfumare l'affa- 
re. 


Franco Lucchesi ha invece 
smentito che ci sia stata una 
trattativa (con. un'offerta di 
sei miliardi di lire) da parte 
dei fratelli Castiglioni della 
Cagiva. Per avere un'idea 
del valore. dell'autodromo 


TENNIS. Ivan Lendl e An- 
dre Agassi,.teste di serie 
numero uno e due del ta- 
bellone, hanno esordito 
Vincendo nel torneo inter- 
nazionale di Stratton 
Mountain dotato di un 
montepremi di oltre sei- 
cento mila dollari. Mentre 
Ivan Lendi si è imposto in 
due set, 6-4, 6-4. al romeno 
Christian Saceanu; Agassi 
ha dovuto impegnarsi al li- 
mite dei tre set per sbaraz- 
zarsi del tennista kenlano 
Paul Wekesa, 6-4, 3-6, 6-2il 
punteggio. 

JUDO. E' cominciato a Tar- 
cento il.«terzo Open del 
maestro» che apre il se- 
condo semestre ‘di attività 
.del settore judo della se- 
zione friulana del Centro 
sportivo italiano (Csi). Le 
gare, per le categorie dei 
65, 71 e 78 chilogrammi, 


al quale aderiscono socie- 
tà di Ovaro, Udine, Tarcen- 
to, Nimis e Tricesimo. 
WINDSURF. Partirà lunedì 
1.0 agosto da Trieste la 
«1000 chilometri di wind- 
surfing», una sfida a tappe 
di windsurf sulle coste 
orientali italiane. Atla.re- 
gata parteciperanno una 
decina di atleti, 


mpegnano atleti del Csi, 


del Mugello ci si può rifare 
ad alcune perizie che sono 
State fatte, perizie sul «valo- 
fe storico» della pista, visto 
che non esiste un «mercato» 
di questi impianti. 

In. base a queste perizie. il 
prezzo si aggirerebbe sui 
dieci miliardi di lire. 
«Comunque sia -—— ha detto 
Franco Lucchesi — con que- 
sto accordo crediamo di aver 
reso un servizio all'automo- 
bilismo italiano e di non aver 
danneggiato gli abitanti del- 
lazona». 


L'autodromo del. Mugello 
(cinque chilometri e 245 me- 
tri di pista) fu inaugurato nel 
1974 con una gara di formula 
3.000 e non è mai riuscito a 
«decollare» nonostante che 
la sua pista sia stata giudica- 
ta dai tecnici una delle più 
selettive d'Europa. Sembra 
che la Ferrari abbia intenzio- 


ne di allungare di. un chilo- 


metro e cento metri il percor- 
_ so attuale. 


BASKET /STEFANEL 


Il raduno delle «stelle» 


Domani pomeriggio si ritrovano in sede i giocatori triestini 


Servizio di 


Silvio Maranzana — 


| giocatori della Stefanel sj 
stanno godendo come matti 
queste ore: sono le ultime di 
libertà. Domani alle 18, nella 
sede di via Lazzaretto Vece- 
chio, suona l'adunata. Arri- 


Verà In carne ed ossa Clau- | 


dio Pilutti, autentica super- 
Star della Bi, arriverà Stefa- 
no Maguolo per ll quale molti 
club.sembravano pronti a fa- 
l'e carte false, si ripresenterà 
Mauro Procaccini, dopo al 
cuni allenamenti glia fatti a 
\Ghiarbola in giugno: per 


| averlo la Scavolini nelle ulti- 


me ore di mercato aveva of- 
ferto Natali 6 Minelli, ma pa 
l'on Bepi ha fatto orecchie da 


Mercante, 


Tre uomini di serie A er rl 
portare in. A Trieste, i 


Sosì come, qualche anno ad: 
dietro, con la squ 5 
ti, Bonino, O Quadra di Rie 
addirittura un 

nazionale, Santerno d 
Bianchi sono nazionali Junlo= 
res e domani tutti @ tre za. 
ranno assenti, il primo infor= 
tunato e gli altri due petehé 
impegnati con ail azzutrini al 
torneo di Siviglia, in prepa: 
razione agli Europei di cate. 
goria. Completa Il gruppo del 
magnifici dieci Benito Gol. 
mani, un cavallo di ritorno, |j 
migliore l'anno scorso alla ti- 
liale Stefanel di Treviso, ora 
Conegliano, in B2. 

Tutti uomini gallonati, giova= 
hi e forti. Per questo la Stefa- 
nel parte in pole position, 
Comincia un'avventura sen- 
za ritorno; la «A» o la «A»: è 
questa l'unica alternativa. 
Trieste parte con il ruolo dl 
ammazzacampionato, è già 
Stata identificata come. la 
nueva Citrosil, ha la posizio» 
ne più scomoda, dovrà co- 


S 


Mauro Procaccini che l'anno scorso ha guidato la San 
Benedetto Torino nel campionato di At fino al play-off, 
è Il nuovo regista della Stefanel, Raccoglie l'eredità 
dei ruolo che negli ultimi quattro anni è stato di 
Francesco Fischetto, ceduto alle Cantine Regglo 


Emilia, 
Strulrsl nervi d'accialo per 


Savalcare nelle prime due 


plazze lungo la regular-sea: 


. Son e arrivare Integra alla 


roulette russa del play-off. 

La rivoluzione nei ranghi è 
stata completata, con Fi» 
schetto è Riva scompaiono 
le facce simpatiche, ma per- 
denti, degli ultimi due prota- 
gonisti della tragica doppia 
retrocessione, che aveva 


prodotto In loro più stiducia: 


che voglia di reazione. Ora 


per ognuno. del giocatori in 
maglia neroarancio le moti» 
Vazioni si sprecano, mentre 
le qualità tecniche di alcuno 
possono esser messe in di= 
scussione, Tutti | ruoli sonò 
coperti. 


Mai come quest'anno Il pre- 
campionato assumerà un 
ruolo determinante: bisogna 
trasformare degli uomini for= 
ti in una squadra forte, biso» 
gna amalgamarli in difesa e 


\ 


dare loro dei validi schemi 
d'attacco. La palla passa dai 
dirigenti al tecnici: ci pense- 
ranno Tanjevic che arriverà 
oggi a Trieste dalla Jugosla- 
| via dove:ha passato qualche 
settimana con familiari e Ni- 
kolicche sarà a Trleste da lu- 
nedì. 
Sono convocati al raduno di 
domani anche Graziano Ga- 
vazzon, glolellino ‘locale, 
proveniente dalla Ginnastica 
Triestina e che dovrebbe fa- 
re molte apparizioni in prima 
squadra e pol i giovani Battl- 
ni, Gecere, Cherin, Dissabo, 
Franceschin, Mermoglia e 
Volpis, mentre saranno ag- 
gregati anche | partenti Bon= 
Venti e Martini. 
Domani saranno distribuite 
le tenute di gloco, sÌ provve- 
derà alla sitemazione degli 
atleti negli appartamenti 
messi a disposizione. della 
società e il dirigente Paolo 
Zini e | giocatori si riuniran= 
no per nominare Îl capitano, 
essendo stato l'«6x», Tome 
maso Tasso, dato In compro- 
prietà alla Faciba Busto Arsi= 
zio. 
Il primo allenamento si svol 
gerà al palasport domenica, 
alle 18. Da lunedì partiranno 
le visite mediche. Per tutto II 
mese pol sono previsti sedu» 
te di preparazione atletica al 
Mattino, sul campo di Colo- 
gna, e allenamenti al pome- 
tiggio, sempre In palazzetto. 
La Stefanel dei sogni debut- 
terà l’ultimo. Week-end di 
agosto oppure il primo di set- 
tembre in un quadrangolare 
probabilmente con due for= 
mazioni di serle B e una 
squadra straniera. Il 9 e 40 
settembre torneo a Grado 
con Pordenone, Sassari. e 
Mestre, dall'11 al 21 due 
quadrangolari in Sicilia; | 24 
è 25 torneo Del Negro con 
Gorizia, Pordenone e Ja. 
dran, ll 2 ottobre via al cam- 
pionato. ; 


TROTTO, IL «CITTA? DI TRIESTE» 


Uno scontro tra 


Ecco i conti in banca dei sette cavalli protagonisti doménica 


Servizio di 
Marlo Germani 


TRIESTE — Il fascino della 
«notturna» per il secondo an- 
no consecutivo ammanta l'e- 
pisodio che richiama il trotto 
«Internazionale» a Monte» 
bello, 

Lo scorso anno, sotto le luci 
artificiali, Esotico Prad fissò 
Il limite assoluto della pista 
con.il tempo di 1.15.2, affa- 
scinando | triestini nel gran 
premio intitolato alla loro cit- 
tà. Era, allora, Esotico Prad 
sul plede di partenza per gli 
Stati Uniti per l'International 
Trot che poi perse più per 
fattori ambientali contrari, e 
anche per un po' di stan- 
chezza, che per Il valore de- 
gli avversari incontrati. 
Quest'anno pol, Esotlco Prad 
ha perso anche il record del- 
la pista triestina, A portar- 
glielo via cì ha pensato bene 
quel proiettile che risponde 
al nome di Apollo Tunis, di 
nazionalità svedese, capace 
di scendere a 1.14.4 e nem- 
meno In una corsa di centro. 
A Montebello, Esotico Prad 
ritorna domenica, per ripro» 
porre il suo valore su una pie 
sta che lo vede imbattuto. In- 
fatti, dopo la sfortunata tra- 
sferta americana, Il figlio di 
Chanson riassaporò il gusto 
del successo proprio sul no- 
stro anello sabbioso, in no- 
vembre, nel «Giorgio Je- 
Set suo appannaggio in 
Cerca Il suo terzo alloro Eso- 
tico Prad nel «Città. di Trie: 
Ste», e lo cerca Inun momene« 
to di vena particolarmente 
brillante, vista la maniera 
con la quale ha fatto fuori 
Ecllss] Lunare poco tempo ta 
a Torino. 

Troverà avversari in gamba 
Il portacolori della «Blue 
Light», prima fra questi Jef's 
Spice, l'americana primati» 
sta mondiale In patria che ul- 


timamente Marcello Mazza- 
rini ha portato ad uno stan- 
. dard elevato di rendimento. 
Si vuole il caso che Esotico 
Prad e Jet's Spice siano di 
gran lunga i cavalli più «ric- 
chi» che sl esibiranno nel 
«Città di Trieste»; un millar= 
do e mezzo di vincite per I°In- 
digeno, oltre due millardi per 
la giumenta d'oltre Oceano. 
Ma vediamo quali sono icon- 
ti In banca, oltre alla genea- 
logia e ai loro record di velo- 
cità, del sette concorrenti al 
gran premio di domenica a 
Montebello. 
Mad Speed (Speed in Action 
e Mae Figgs. Record 1.13,9. 
Scuderia Capricorno. Vinclte 
lire 794.000.000). 


‘ Bpeedy Voltalre (Lola's Ex- 


press e Speedy Lolita, Re- 
cord 1,13,9. Scuderia Clak. 
Vinelte lire 310.000.000). 
Esotico Prad (Sharif di Jeso- 
lo e Chanson. Record 1.19.6, 
Scuderia Blue Light. Vinelte 
lire 1.495,000,000). 
Hollyhurst (Florida Pro e 
Charmell. Record 1.19,1, 
Scuderia Statte. Vincite llre 
675.000.000). 

Jef's Spice (Super Bowl e 
Ginger Lobell. Record 1.11.7; 
Scuderia Wite Star. Vincite ll- 
re 2.037.000.000). 

Kenvil (Anvil e Miss Kentuo- 
ky. Record 1.12.1. Scuderia 
Domenico Chiara. Vincite li 
re 872.000.000). 

Collector's Work (Speedy 
Scot e Rose Point. Record 
1.18.,7. Scuderla Vitenzo, 
Vincite lire 333.000.000). 


lì GHIACCIO. Si svolgerà 
dal 5 ottobre al 4 marzo 1989 
il campionato italiano di se- 
rle «A» di hockey su ghiac- 
cio: Al torneo prenderanno 
parte dieci squadre: Alleghe, 
Aslago, Bolzano (campione 
uscente), Brunico, Cortina, 
Fassa, Fiemme, Merano, Va- 
rese e la neo promossa Mila- 
no. 


Esotico Prad (foto A.B.) 


IPPODROMO di 


ricconi. 


MONTEBELLO” 


GRAN PREMIO 
CITTÀ DI TRIESTE 


PER UNA SERATA INTERNAZIONALE (AA) 
DOMENICA 31 LUGLIO - Inizio ore 20,90 
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per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Plazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Ros: 
5ell| 20, tel. (0481) 798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel: 
(0432) 203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, tel, (0424) 255114 


OGGI NON ESISTE ANCORA 
UNA CURA CONTRO L'AIDS 


MA NON È FACILE 
AMMALARSI DI AIDS 


L'AIDS non è un'infezione che si contrae attraverso un semplice contatto con l'aria, 
con il cibo 0 con una stretta di mano. 

L'AIDS è causato da un virus. È una malattia che si trasmette solo attraverso il sangue e 
lo sperma. 

Medici e scienziati stanno lavorando în tutto il mondo alla ricerca di un vaccino per prevenire 
e di cure per guarire: ma non è facile. Già oggi, però, un'informazione corretta e puntuale 
può consentire comportamenti adatti a prevenire i rischi di contagio e a difendersi dai dubbi, 
dal panico, dal sospetto reciproco. 


AIDS: COME NON SI TRASMETTE 


Non si trasmette con un bacio o con un abbraccio. 

Non si trasmette scambiandosi un bicchiere. 

Non si trasmette dai servizi igienici, né in piscina. 

Non si trasmette da animali domestici, né da insetti. 

Non si trasmette attraverso alcun tipo di contatto sociale (autobus, bar, ristoranti), né attra- 
verso saliva, lacrime, urina, sudore. 


AIDS: SI TRASMETTE SOLTANTO 


ATTRAVERSO SANGUE E SPERMA 


Si trasmette con aghi e siringhe infetti. 

Si trasmette con rasoi e oggetti acuminati infetti. 

Bisogna quindi usare solo siringhe a perdere e non utilizzarle mai, senza alcuna eccezione, 
più di una volta. i 

E' poi buona regola usare per la propria igiene intima oggetti strettamente personali 
(spazzolino da denti, lamette, ecc. : 


ATTRAVERSO RAPPORTI SESSUALI, SIA ETEROSESSUALI 
CHE OMOSESSUALI, CON PERSONE INFETTE 


Il.virus dell'AIDS si può trasmettere nel corso di un Opal sessuale con persona infetta: 


cioè portatrice del virus. Sono considerate infette non soltanto le persone con AIDS condla- 
mato, ma anche quelle sieropositive. Esistono sieropositivi asintomatici, cioè senza alcun se- 
gno di infezione. Il contatto tra sangue e sperma e sangue e sangue di due partners uno dei 
quali già infetto, è possibile attraverso lacerazioni anche molto piccole nella vagina, nel 
pene, nel retto è nell bocca. 

È quindi sempre consigliabile condurre una normale vita di coppia. 

È rischioso avere rapporti sessuali con partners occasionali. Occorre anche evitare rapporti 
sessuali con quanti hanno o hanno avuto comportamenti a rischio di infezione. 


Sono a rischio di infezione i rapporti sessuali con prostitute e prostituti e con quanti fanno uso 


o hanno fatto uso in passato di droghe iniettate per via endovenosa, attraverso lo scambio 


di siringhe contaminate. 
Chi non abbia sufficiente volontà per evitare i rischi ditali rapporti, cerchi almeno di proteg- 
gersi con il preservativo, ricordando che non è sicuro al cento per cento. 


Attenzione: l'uso di droghe indebolisce le difese dell'organismo e aumenta i rischi del | 


contagio. 
Li 
o 


Giovedì 28 luglio 1988 


ARMANDO TESTA SPA 


